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Fatti e ripercussioni nelle polemiche dei giornali 


ROMA; 29. 

La turbinosa polemica di questi giorni è 
giunta alla fase culminante, Gli organi di 
stampa dell'opposizione parlano oggi della 
‘cosiddetta questione morale che. doyrebbe 
investite in pieno il regime. 

Il Giornale d'Italia clio definisco quella 
presente cina situazione logora», chiede 
‘apertamente le dimissioni) dell’on, Musso- 
lini. Scrivo l'organo dell'opposizione libe- 
rale: ; 


«dn poche parole: o il Governo sì assume 
«con solidarietà tutta Ja responsabilità 
del sistema che crolla e sarà irrimediabil- 
‘mente travolto con esso, anche se nella sua 
cecità avrà obbligato il Paese ad uno sfor- 
zo eccezionale per liberarsi; ‘0 il Governo è 
i suoi uomini non vogliono cadere. Non c'è 
che un'altra vin: lasciare & un Governo che 
‘abbia un programma di legalità, e non ca- 
rattere di partito.il compito di rasserenare 
‘ambiente con le necessarie garan per 
butti, ‘fastisti compresi. Vi è di più: non 
sì può richiedere a questo Governo, e in 
articolare all’on. er l'impossibile 
eroismo (di massacrare i suoi. La conclu- 
sione è semplice: il Governo attuale , deve 
lasciare le redini della cosa pubblica . in 
‘altra mano: in mano di uomini e partiti 
mon \compromessi con la grave situazione 
che oggi si va rilevando. In altre mani; in 
uali mani? L'Italia trovò un successore 2 
Cavour dopo Villafranca; saprà, ben trova- 
're un successore all'on. Mussolini in que- 
sto momento, in cui nessun serio pericolo 
minaccia il Paese, eccetto quello di un ina- 
sprimento 0 di un incanerenimento dolle in: 
sostenibili situazioni locali. Non si tratia 
più di cambiare rotta, perchè la rotta l’ha 
vista lo stesso on. Mussolini alla Caniera, 
pur non essendo, in grado di tenerla: si 
tratta, ci sembra ormai, soltanto di cam- 
biare timoniere». 


Vivace reazione fascista 

T giornali fascisti, di fronto all'esplicita 
richiesta della stampa avversaria, reagi- 
‘scono mon molta vivacità. Scrive l'Idea Na. 
gionale essero profondamente immorale 0 
‘assolutamente!intollerabile che si vogliano ri- 
‘condurre a’ figura di reato tutte le azioni 
\fasciste. dirette a sostituirsi ad umo Stato 


° in dissoluzione. 


«Questa azione — scrive il, gionziale — 
che ebbe il suo sacrificio di sangue, ha 
afuio il fine di um riscatto mazionale, e 
‘soltanto questo fine raggiunto deve essere 
‘considerato, poichè è chiaro sm là snc 
cittadino isolato o in gruppi deve sosti- 
iuirsi all'azione di uno Stato latitante o 
complice, il cittadino si pone nscessaria» 
mente in unò stato di violenza o di formale 
illegalismo, E! profondamente immorale che 
invochino Je formule. di esteriore giustizia 
e di etica politica coloro che sono politi. 
camente responsabili del più grande delit- 
to: Ja dilapidazione della Vittoria. E pro- 
fondamente immorale che agisenno partiti 
îin contrasto, accomunati soltanto da una 
sorda ‘speculazione che, per esempio, oggi 
fmetto insieme il giornale popolare e quello 
irepubblicano, e.cioò gli antipodi, con io 
della stampa pseudo-costituzi cnale 
icontrollata dal sen. Albertini. I° profonda- 
mente immorale che agisca una coalizione 
puramente giornalistica, irresponsabile; ma- 
novrata nell'ombra di conciliaboli dove sì 
rcomperano lettere e memoriali e si assicura, 
no premi sul ritorno del vecchio regime». 

Tì giornale conclude , affermando. che 
‘Gietro la coalizione anti-fascista c'è un 
calcolo internazionale ostile all'Italia, che 
‘agisce soprattuito secondo le istruzioni 
|délla Massoneria francese. | | 5 
\ Il Popolo d'Italia nel suo articolo di fon- 
‘do pure si occupa di questo tentato pro- 
cesso alla rivoluzione fascista 0 Berive: 


«C'è «senso giuridico» e c'è «senso mora. 
le» nel IS una particolare VANEOe 
fra un giudice di tribunale ordinario 
un'insurrezione che si è impadronita del po 
tere, e che è stata riconosciuta dal Sovrano 
% dal popolo e che tuttavia lotta con se 
Stessa e con i suoi nemici per estinguere 1 
postumi del periodo convulsionario dal quale 
è sorta per sistemare nella legalità la rea- 
lizzazione delle aspirazioni dalle quali fu 
mossa? C'è senso giuridico e. senso morale 
in questo processo alla rivoluzione? E so- 
prattutto, c'è senso storico? Una insurre- 
zione può essere arrestata nel suo corso vor- 
ticoso: è questa l’opera del genio politico, @ 

mesto ha fatto il Re, capo dello Stato, e 

'ussolini, capo dell'insurrezione; ma, per 
la leggo di gravitazione e di espansione, 
un'insurrezione non si esaurisce e mon può 
stagnarsi nell'atto di conquistare i Governo, 
e per la legge di necessità politiche non può 
auto-sopprimersi finchè non abbia realizzato 
il possesso totale del potere e la sensazione 
totale del fatto compiuto e le vie libero alle 
realizzazioni graduali, ma fatali. Così è che 
alla vigilia immediata delle elezioni generali 
il Capo del Governo annunciò cha la pres- 
sione politica del Governo sarebbe stata al- 
lentata dopo la conquista fascista del Parla- 
Mento. Così è che dopo la vittoria életto- 
rale, fase anch'essa dell’insunrezione, il Ca- 
po del Governo fece impartire l'ordine della 
muova funzione del partito, dalla pression 
insurrezionale alle formazione dei quadri 
legislatori, di amministratori e di disc 
natori: l'ordine del ritorno alla normalit: 
Come fù risposto agli avversari? Qui è l'al 
tro punto fondamentale; e allora è il caso 
di ripetere con um celebre detto storico che 
i processi alla rivoluzione posseno farli sol- 
tanto le restaurazioni. Ma bisogna com- 
prendere che non c'è da illudersi sulla fa- 
cilità di effettuare la restaurazione.» 


Esortazioni dell'organo presidenziale 


Il Popolo d'Italia si rivolge quindi ai 
Fascisti, per esortarli a potenziare il fa- 
scisma: n 

«Potenziare il fascismo partito — scrive 
il giornale presidenziale — serrando,. disci- 


Tascismo (Governo, obbedendo ciecamente 
agli ordini del Duce, il quale come ispira- 
tore e capo della rivoluzione che ci fece ri- 
conquistare Roma agli italiani, ne è natu- 
rale conseguenza l’incorruttibile ed indo- 
fettibile custode. Il fascismo partito deve 
essers un esercito tanto ili efficiente quan- 
to maggiore il senso» responsabilità e 
del dovere nell'osservanza della consegna 
che vieno dall'alto. Il fascismo Governo 
deve essere lo stato maggiore che mai bi- 
sogna mettere nella dura e penosa condizio» 
ne di dubitare che la sua volontà non sia 
Tispettata o sia comunque discussa dai sol- 
dati. Così soltanto sì può affrontare e sba- 
tagliare il nemico, qualunque offensiva egli 
Prépari, qualunque agguato esso tenda, 
qQualundue temerità voglia, compiere. 
Fascismo è ordine, fascismo è necessaria 
abnegazione, fascismo è utile sacrificio. Non 
fascismo il coraggio bestiale della lin: 
ua, non è fascismo l’eccesso stillicida del 
Pugno o del bastono 0 della rivoltella, non 
è fascismo la violenza 2 ripetizione, soprat- 
tutto perchè in questo non c'è nulla della 
Tivoluzione, che invece i dall’animo 
ne 


temprato dei credenti 'ardimento con- 
Sapevole dei devoti, e si consolida nella 


fatalità creativa del nuovo regime. Poten- 


ziare il fascismo ‘con disciplina ferrea nei 
rangii e con obbedienza assoluta al Duce; 
dunque! difendere e sviluppare la rivoluzio: 
ne, che. fece. non..cader un Ministro, ma 
crollare dallo fondamenta il vecchio Stato 
del Haratto e della rintncia; la rivoluzione, 
il cui cammino trionfale fu spianato dal- 
l’alocausto luminoso di tremila giovinezze, 
Tutto. il resto è" incomprensione 0. incon- 
scienza 0 chimera». 


Tre nuovi documenti 

T giornali d'opposizione continuano i 
tanto (ai pubblicare documenti, cho in sostan- 
za non rivelano gran che di nuovo» Ve né 
sono due, già in parte noti, compnicati ai 
giornali torinesi e riprodotti da quelli ro- 
mani, dall'ex sindaco di Alossandria, Rai- 
mondo Sala. Il primo, che è dell'ex _segre 
tario getierale del partito fascista, on. Giun- 
ta, è datato da Roma, 11 marzo 1924 e die 


«Alle Tederazioni/ provinciali. fasciste di 


Torino: ‘ P 

Per ordine del Duce del fascismo, su con- 
corde parere del Direttoriò nazionale i 8 
gnori segretari provinciali dorranno cons 
derare come i più temibili nemici del fasci- 
smo iìgnori Raimondo Sala e Cesare Forni. 

Im conseguenza di ciò e parallelamente 
alle istruzioni impartite dal capo del Gover- 
no ai prefetti delle province, dovranno' ai 
duo suddetti signori essere resa impossibile 
la. vita nelle province ove hanno interesse 
di creare i maggiori dissidi in, vista d'uno 
sfruttamento. elettorale. Non dovranno es- 
sere permessi uè comizi nò conferenze ein 
qualsiasi luogo essi si, presenteranno, .do- 
vranno venire attaccati violentemente da 
tutti i fascisti. Particolare avvertimento do- 
vrà essere fattoal Fascio che non ha trat- 
tato come. si deve individui dichiarati. ne- 
mici del fascismo o del Governo. Attendo 
telegraficamente ‘una risposta: con riferimen- 
to alla data e ai caratteri di questa. circolare 
per comunicare al Duce che gli. ordini sa- 
ranno eseguiti», 


| Alessandria, ‘Cuneo, Novara, Milano, Pavia, 


Il secondo, che si riferisce al primo, dire: 

«Novara, 12° marzo 1924. Trasmetto gli 
ordini da Roma ed intendo’ siano recisa- 
mente applicati. Sala e Forni non devono 
parlare nella provincia, occorrendo siano 
stangati. Saluti fascisti. Firmato: il segre- 
tario. politico provinciale, Amedeo Belloni». 

Iî Popolo pubblica a sua, volta il testo 
di una lettera inviata al Beltrami dal se- 
niore Augusto Maran; in risposta ad una 
lettera del Beltrami medesimo, che invita- 
va due giorni prima dell'assassinio di don 
Minzoni, i fascisti di Afgenta a’ non ultarsi 
coni popoliri. Dice la lettera del Maran, 
inviata da Argenta il 23 agosto 1923: 


«A riscontro N. 2039, tengo far presente 
quanto segue: I giovani esploratori cattolici 
tornati da una gita di istruzione hanno agi- 
to sfacciatamente in odio ai fascisti, gri- 
dando, inquadrati, nella piazza di Argenta: 
«A chi PItalia? A noil»" E questo! proprio 
per sfottere i fascisti presenti, Ciò nondimeno 
i fascisti seppero tenere i' propri nervi a 
posto. Più tardi alcuni esploratori isolati, 
già ex bolscevichi spinti ed antifascisti, osa- 
Tono nuovamente. canzohare alcuni giovani 
fascisti. provocando. Ja reazione di uno di 
questi. Il' giorno dopo don Pietro ini 
osò offendere pubblicaniente il fascista ‘che 
aveva reagito, dicendo che solo un assassi- 
no (perchè uno degli imputati del processo 
Gaiba) non ha dinitto di gridare viva PIta- 
lia. Ciò provocò un certo fermento nell’am- 
biente fascista, ed il comando. della Milizia 
locale fece un dettagliato rapporto alla Te- 
nenza dei reali carabinieri ed al Comando 
di legione. Domenica u. s. don Minzoni, 
esponente massimo dello sturzismo locale, 
ritornò alla carica contro i fascisti ed‘in 
chiesa fece del ‘suo meglio per denigrare e 
criticarne la condotta. 

Il sottoscritto, come comanidante la. coor- 
te della M. V. S. N. ha dettagliatamente 
informato il Comando superiore, ed ora riaf- 
ferma rocisamente che la Milizia non è per 
nulla intervenuta nel fatto e smentisce for- 
malmente la comunicazione dell'autorità po- 
itica provinciale; Avverte che i fascisti lo- 
cali non potranno più a lungo tollerare una 
simile propaganda, e la disciplina della, qua- 
le-hanno dato finora. indubbia prova, po- 
trebbe venir meno da un momento all’altro. 
Ho risposto alla sua lettera, perchè a cogni= 
zione profonda. dello stato attuale di cose 
di Argenta, cognizioni che mi viene per Je 
continue precise informazioni date dal Co- 
mando locale della Milizia e perchè continua- 
mente residenta sul luogo. Fiducioso che si 
vorranno prendere quei provvedimenti né- 
cessani per eliminare l’attuale ‘latente sta- 
to di cose per il bone del: fascismo; affettuo- 
samente la saluto; TI. seniore comandante 
la 2a coorte M. V. S. N, Augusto Marano» 


RE ia i : 

‘* L'uccisione di Don Minzoni. 

Il documento riprodotto dal Popolo che 
fa capire quale fosse il vero stato della si- 
tuazione ad. Argenta, è così commentato 
dal giornafe, che fa pure delle. pretese ri- 
velazioni: > 


«Per comprendere il torbido significato 
di questa lettera, che evidentemente ten- 
deva a stabilire nel giorno stesso del delit- 
to un alibì morale per gli assassinî, occor- 
ta ricordare; che già qualche tempo prima 
ia due grandi rapporti ufficiali della 76.a 
legione della M. V. S. N., tenuti in Fer- 
rara, il Maran, che ad altre cariche aggiun- 
geva quella di seniore comandafite la coo 
te. argentiana, aveva. lamentata l’attività 
organizzativa. di don Minzoni e messo poi 
in evidenza il pericolo che essa rappresen- 
tava per la compagine e lo sviluppo del 
fascismo ad Argenta. Fu appunto in que- 
ste riunioni che il console Raul Forti, co- 
mandante della 78.a legione, affermò che 
egli stesso avrebbe provveduto ad inflig- 
gere a don Minzoni una lezione. Pochi gior- 
ni dopo infatti il Forti inviava a. Bocca- 


]|!cono di Argenta due militi da Casumaro 


di Cento. Si erano portati a Ferrara per a- 
vere dal: Forti precise disposizioni sul da 
farsi, ma a Ferrara non avevano trovato 
il Forti, ed allora si erano limitati a’ parla- 
ro con l’aiutante maggiore - della legione 
(anche questi individuato), il quale eviden- 
temente al ‘corrente della faccenda, li fece 
proseguire per Boccaleone d’Argenta, ove 
si presentarono al segretario del, Iascio, 
Augusto Maran, Costui presentò i due gi- 
cari a due fascisti del luogo, che conosce. 
vano le abitudini di don Minzoni, onde fa- 
cilitaro ad essi il mandato criminoso. 
«Stando così la cose — prosegue il Po- 
polo — è: chiaro dunque che quando il. Ma- 
Tan'in data 23 agosto 1923 scriveva la nota 
lettera al Beltrami, non solo era al cor- 


rente di tutto il piano di soppressione del-|. 


l'arciprete di Argenta, ma forse avera già 
parlato con ji due sicari ed aveva provve. 
duto ad ospitarli e a favorirli nel loto com- 
pito! Evidentemente, il Maran ed i suoi 
complici agivano all'infuori del tramite 
dell'autorità. politica fascista della provin- 
cià (tenente Beltrami) ricevendo invece gli 
ordini oppure in accordo con l'autorità 


militare del partito, Dunque, ilr 23 agosto 
1923, il giorno cieé del delltio il Maran 
sapeva. La sua lettera inviata poche ore 


degli incidenti în 
i Don Minzoni attività. di ‘politicante». 


| persuasir 


prima dell'assassinio al Beltrami insieme 
con avvertimento del prefetto di Ferrara, 
dovevano pertanto servite ad allontanare 
dalla sua persona qualsiasi responsabilità 
sul delitto, Non solo, ma il Maran nella 
stessa lettera si preoceu anche di tro- 
vare delle teausali all'omicidio che doveva 
apparire come' una’ spontanea reazione al 
ie presunti provocazioni, In, altre ‘parole, 


| questo è l'annuncio dell'imminente delitto 


er giustificare il quale il Maran ec 


significanti e attribuiv 


Ta situazione secondo Farinacci || 

L'on, Farinacci in un articolo polemico | 

tolefansito » ida’ Roma al suo’ giornale di 
i Gromona, precisa così la situazione: 

«La. parola d'ordiné per tutti i. giornali 
di opposizione è: attaccare Mussolini. col 
totesto della one morale. il Mondo 
è_il.più esplicito, e chiede “addirittura 
l'allontanamento del Governo e del suo 
Duce e la condanna inesorabile dell'attuale 
regime. Si dice che domani le opposizioni 
radunate 2 Milano riaffermeranno in un 
loro ordine del giorno quanto un quotidia- 
no romano ha dichiarato. Noi una sola 
cosa chiediamo a tutti i rmostri avversari: 
di parlare una buona volta con molta f 
rezza; o diro alla Naziono e in ispecial mo- 
do al fascismo in che cosa consiste la que- 
stione morale che dovrebbe fare... affogare 
Mussolini e il partito, 

Sembra, staado. a quanto. il Popolo di 
don Sturzo va pubblicando, che sì vuole ad- 
ditare! alla: Nazione Mussolini. come «com- 
plice morale «del delitto Matteotti. Si wor 
rebbe dire quello che noi dicemmo.e ri. 
petemmo qhando pubblicammo certe! depo- 
sizioni di qualcuno degli imputati combi. 
nate prima dell'arresto con i mostri pep- 
giori nemici, Ebbene, si faccia quello che 
s1 ha l'intenzione di fare, staremo a vedere 
così se il popolo italiano crederà più alla 
parola sincera del nostro Duce o allo ca- 
lunnie di coloro che la nostra. rivoluzione 
ebbe il torto di risparmiare e che oggi vor- 
rebbero insorgere attraverso le più ignobili 
menzogne. Il fascismo, che è ‘persuaso che il 
delitto Matteotti sia stato commesso precisa- 
mente contro l'on. Mussolini nel giorno in 
cui egli era il trionfatore della situdzione, 
sreniterà con tutte: lo suo forze la; congiura 
delle opposizioni. 

Abbiamo già ripetutamente detto che noi; 
fuori discussione per quanto riguarda il de. 
litto Matteotti, saremo solidali col Duce sino 
alle estreme conseguenze. Ci batteremo con 
tutte le nostre forze; perchè il fango che si 
tenta lanciare contro l'artefice della nuova 
Italia nicada, su.chi lo maneggia e su chi 
ha per sua sede naturale il pantano. Siamo 

fipro il delitto Matteotti sarà, inve- 
ce, la disfatta morale. delle opposizioni, 
quando l'istruttoria del processo sarà resa 
pubblica, ed avremo modo così di confron- 
taue certe perizie e certe risultanze con tutto 
quanto di più osceno e di più malvagio è 
stato pubblicato. Giudicherà la Nazione tut- 
ta l’opera dello opposizioni. 

In ogni modo, la speranza di allontanare 
Mussolini dal. Governo — il che significhe- 
rebbe consegnare l'Italia. all’anarchia delle 
opposizioni —, vuol dire non. conoscere. bene 
la ferma volontà del nostro partito, ch'è di 


3. 


‘2120 Juglio 1919). 


assicurare per lungo tempo l’attuale regine 
all'Italia, È questo «non. certo per spirito 
fazioso, perchè siamo convinti di preparare 
con fede lavvenire della nostra Patria. Se 
‘volessimo fare .il giuoco del fascismo, sa- 
‘rebbe quasi da augurarsi, che limi, an 
bel giorno scocciato, ritornasse nei selvaggi 
locnli di Paolo ‘da Canobbio e si ritirasse 
sull’Aventino con tutto il:suo poderoso eser- 
cito & preparare il «quarto ed ultimo tempo» 
della nostra storia. Vedremo allora quale al- 
tro uomo © quale altro Governo potrebbero 
far subire al fascismo ogni sorta di umilia- 
zioni e di rinuncie», 


La nomina del gen. Gandolfo 


a comandante della Milizia 
ROMA, 29 
Il Consiglio dei ministri riunitosi sta- 
miane, ha esaminato la situazione politica 
in vista della prossima, discussione dei bi- 
lanci degli Interni e degli Esteri al Senato. 
Ha deliberato quindi ‘di designare a coman- 
dante della M. V. S. N. il generale Asclepia 
Gindolfo e di presentare martedì prossimo 
alli Camera il progetto di legge sulla 
stampa. È { 
Sullo stato di. servizio del nuovo coman 
dante della Milizia, gen. Gandolfo. la 
Agenzia Stefani fornisco i dati seguenti: 
i " ] 
Decorato della medaglia d’argento ® 
Valoanlitare perchè, comandante di brigata, 
diresso dall 6 al 15 agosto 1916 i suoi resgt 
menti in azioni divenso e. consecutive Si 
esito fortunato, confermando le sue 
dopi di soldato e di comandante, dando prova 
di ‘energia, di coraggio e di abilità pilo 
esponendosi. spessissimo ed arditamente È 
vivaco fuoco avversario, per meglio dî Hi 
e dirigere, portandosi nei momenti, d sa) 
nei più avanzati e battuti Qu: “meritero: si 
esempio. sempre dello più belle virtù mus 
tari ni suoi soldati. (Altipiano carsico; 
6-14 agosto 1916. - D. L. 16 novembre 1910). 
Decorato della medaglia d’argento al valor 


ilitare, perchè ferito ad.una mano da una 
RR li granata, mentre dirigeva il com» 
battimento fi una trincea di prima linea, 


rimaneva al suo posto, dando. bell'esempio 
di fermezza d'animo e di spirito militare € 
di alto sentimento del dovere. Nei giorni 
i, nonostante che la ferita gli procu- 


qu iù ri forti febbri, continuava 
rasso a più riprese forti febbri, ò 7 
a tenero il comando della brigata.  (Loh 


Stika, 14 settembre 1916. - D, L. 16 no- 
vombre 1916). 


Decorato . della .croce. di cavaliere del. 
L'Ordine militare di Savoia, con dA. 8 dai 
lari provo di energia, dI 


1916, per le eseni 
SEO e di abilità tattica date durante 
fortunate azioni di guerra, con le quali 
condusse lo sue truppe ad importan 
successi LE (Altipiano. carsico; marzo 
ottobre 1916). È È 
Decorato della croce di ufficiale SH 
POrdino militare di Savoia. Comandante 141 
un Corpo. d’Armata, fu in difficilissime com 
tingenze sempre pari. alla ; situazione, 
perizia © fermezza guidò le. proprie STUDIO 
ad attacchi e contrattacchi, contrastando 
tenacemente l'irruzione in forze del nemico» 
e contribuendo così validamente al felice 
esito della battaglia del Montello, (Montello 
13-23 giugno 1918. r. d. 17 maggio 1919). 
Decorato della croce di gr. uff. _del- 
l'Ordine della Corona d’Italia, in considera 
zione di. lunghi © buoni servizi. (D. L 
81 maggio 1919). £ Ù 
| Decorato della croce di ufficiale dell'Ordine 
dei S.S, Maurizio e Lazzaro, in considera 
stione di lunghi e buoni servizi. (D. Lg. 1919). 
Decorato della medaglia d’argento al valor 
militare, perchè con sagacia e fermezza (ll 
comando, con sommo ardimento è valore per: 
sonale, si esponova ripetutamente nei punti 
più pericolosi e battuti per infondere nei suoi 
dipendenti slancio e perseveranza, conqui- 
stando successivamente parecchi trincera- 
menti nemici, diferidendoli tenacemen 
contro! ripetuti. contrattacchi e catturando 
circa, 800 prigionieri, (Veliki Hrib e Monte 


L'aumentata tensione tra fascismo e oppositori 


tei rapporti intimi tra politica estera e poli- 
tica coloniale, Ja necessità di pen d 


Autorizzato ad aggiungere la corona reale 
alla croce d’oro, per anzianità. di) servizio, 
instituita con R. D. 8 novembro 1900, 
N. 858. (Determinazione ministeriale del 
31 ottobre 1919). 

Concessagii una seconda croce al merita 
di guerra, con determinazione ministeriale 
del comandante della Terza Armata, con data 
21 luglio 1919. N a 

Decorato della croce di commendatore! del 
l'Ordizio dei S.8. Maurizio © Lazzaro, per! 
speciali heriemerenze acquistate nel teinpo 
della guerra 1915-1918, di «motu proprio» 
da S, M. il Re (R. D. 30 dicembre 1919). 

Ripdriò disturbi gravissimi a. carico delle 
vio respiratorio © digerenti nella località di 
Bosco utcio, guito ad un violento 
attacco com pas a anti da parte dél ne- 
mico ,(29 giugno 1916, come ‘da parere del 
direttore di sanità del 26.0 Corpo), 5 

Autorizzo a fregiarsi di un secondo di- 
stintivo di onoto per disturbi ' gravissimi ‘a 
carico delle vio respiratorie riportati hei com- 
battimienti del 28 giugno 1918, 

Nominato cavaliere di pr, croce, decorato 
del gran cordone dell'’Ordino della Corona 
d’ Italia, (AR. D. 14 settembre 1920), 


panna voga) 


L'on. Balbo acclamato a Ferrara 


Un discorso alla folla 
d FERRARA, 129 
Queste ‘notte giungeva notizia che stama- 
arrivato a Ferrara l’on. Balbo. 
tizia dell'arrivo ha fatto convenire 
alla stazione un mumeroso stuolo di fascisti 
Erano accorsi pure molti gio- 
vani veituti dalla campagna, che porbavanò 
cartelli inieggianti Lal generalissimo, con 
inserizioni: Sr a gegen AI guer- 
ra. ai ce lol fascismo!», . « ’opposi 


fra, è sceso dalla vettura ferroviaria, ac- 


iplina che ci anima e della consapevolezza 


zione ride, il fascismo non piange». Oltre 
al direttorio al completo vi erano l’on, 
Mantovani, Von, Verdi, il questore cav. 
Granito è molte personalità cittadine, 
Alle 11.30 è giunto, il.treno di Bologna e 
l'on. Balbo, accompagnato. dalla sua signo- 


colto da potenti alalà. Mentre tutti si strin- 
gevano attorno a ‘lui, l’on. Balbo, giunto 
sul viale Cavour, attorniato dalla folla, ha 
pronunciato lo seguenti parole: 

«Vi ringrazio di questa. dimostrazione di 
simpatia che non è rivolta n me, ma al fa- 
scismo, il quale vive malgrado tutti i falli- 
menti. Diamo un'ultima. prova della. disci- 


politica del momento, evitando, qual i atto. 
inconsulto in questa terra che udì il primo 
grido della! riscossa nazionale. Il Governo 
del nostro capo ha dato ordini perchè non si 
facciano dimostrazioni nòè'in favore nd: ostili 
al Governo ‘stesso, Noi: obbediamò.. Ma se 
anche questa ultima parola di pace non sarà 
raccolta dall’opposizione, questa sappia che 
noi siamo pronti a far risuonare alti i canti 
di guerra delle prime giornate del fascismo». 
Il breve discorso, interrotto spesso da ap- 
dausi è terminato tra prolungate ovazioni. 
‘on, Balbo si è poì diretto in automobile a 
casa, salutato da entusiastici evviva. I nu- 
merosi presenti al. canto di innî fascisti 
hanuo proseguito verso la piazza inneggian- 
do spesso all'on. Balbo e ‘all'on. Farinacci. 
L'autorità aveva disposto un largo servizio 
di ordino ma non sì è verificato nessun 
incidente, 
Oggi verso le ore 15 si è riunito il consi- 
glio federale ‘presente l'on, Balbo. Negli 
ambienti fascisti. regna una viva eccitazione. 


Le dichiarazioni. del 


° d ROMA, 29 

La ‘seduta, aperta ‘alle 15. dal Presidente 
on, RO: si inizia con le interrogazioni. 
*SPEZZOTTI,. sottosegretario per le Fi- 
nanze, all'on. Barduzzi dichiara che l'invito 
dell'Uffitio di. verifica. e compensazione di 
Trieste ni comuni della Venezia Tridentina, 
per il pazpmento. di: somme relative: a cre- 
ditì tra lodo: italiani dello nuove provin- 
core cittadini austriaci, ha un semplice, vi 
lore di indagine diretta, allo scopo di accer- 
entità di tali rapporti di dare e di 


A 


MU: INI, nella sua qualità, di mini- 
stro.di Esteri, dà comunicazione alla Ca- 
mera fa nisposta che intendeva dare ad 
una iffferrogazione dell’on. Fontana, .deca- 


per, assenza :dell’interrogante, 
iratinndosi di argomento che può avere sol 
levato preoccupazioni nel Paese, Dichiara 
che;ilmoyimento migratorio verificatosi 
verso la Francia nogli ultimi due (anni, da 
parte di lavoratori migricoli e di piccoli pro- 


prietari, si limitò ni laxoratori salariati e 
poi si > a famiglie coloniche in seguito 
alla sti) zione di contratti di mezzadria 
‘bra il.noftto Commissariato di emigrazione 
o PAGG ione dei proprietari francesi 

Questo vimento si intensificò nel 1924, 
data la buona esperienza fatta dai primi 


nuclei di lavoratori trasferitisi in. Fran- 
cia. Jhtorno all’esodo di veri e propri tavo- 
ratori della terra, è sorto un movimento 
di espatrio cli piccoli possidenti allettgti dal- 
la convesarnza dei prezzi della terra nel eud- 
ovest della. Francia, Anche eu questa. for- 
ma di emigrazione si è rivolta la cura degli 
ongani amministrativi competenti, i quali, 
appena avvertite talune forme: di specula- 
zione, hanno emanato, disposizioni per dm- 
Dr RL queste clasae. di Fil pistone 
REA isso, di: piccoli. possidenti. 


Per una coscienza coloniale italiana 


Si inizia quindi senzialtro la discussione 
del bilancio del Ministero delle Colonie, 

Il primo oratore PEDRAZZI (fase.), ri- 
leva la condizione di inferiorità fatta al 
l’Italia in confronto: degli altri alleati in 
fatto di colonie, è ciò monostante che per 
il sempre eresconte aumento della sua po- 
ipolazione, l’Italin sin più di ogni altro 
popolo chiamata a portare la sua civiltà in 
altre terre. Il problema dell'emigrazione è 
‘perciò problema fondamentale per l'Italia, 
como è pure mecessario che si formi quella 
coscienza coloniale che è base del suo ay- 
venire e la cui mancanza ci ha fatto per- 

lere in passato molte favorevoli occasioni. 

a colonia Pritrea dere essere oggetto di 
speciali cure per la sua situazione sulla via 
dei grandi traffici, per il suo ricco retro- 
terra ed anche per: il contributo che or- 
mai può dare alla nostra economia, Racco- 
manda che si mettano maggiormente in 
valore il Benadir 6 la Somalia, dova la 
coltivazione del cotone ed altre culture pos- 
sono essere ancora intensificate con grande 
profitto, Conclude, rivendicando alla nuo- 
va Italia il diritto è la capacità di uvviar- 
si ad. un alto destino coloniale, che deve 
essere non piccola parte ‘del suo avvenire. 
(Applausi), 

TERRUZZI (fase.), premette che; la di- 
seussione del bilancio delle. Colonie non si 
è mai svolta tra tanta serenità come da 
presente, essendo lontani, «per, loro diretta 
volontà. da questa ‘assemblea coloro che av 
versarono ‘ogni iniziativa coloniale: e .che 
ebbero per loro, bandiera di abbandonare 
ogni colonia, Nota però volentieri. che è 
presente in questa discussione l'on. Gio- 
litti, al quale; benchè contrario al Governo, 
d doveroso riconoscere il merito di avere] 
voluto l'impresa. di Libia, quantunque i 
Dralizni dicano. che se ne gia poi pentito. 
Sinterizioni dell'on. Giolitti), Afferma 
rai Uto dovere della nostra generazione 

‘Preparate, a mezzo delle colonie ‘gli shoo- 

1 necessari al continuo aumento della po- 
Polazione. L'Italia deve mantenere e con- 
Solidare le sue colonie, perchè diano alla 
Nazione ‘butti i vantaggi che si possono Je-] 
Cittimamente desiderare, e mon, deve mor- 
tifieare il suo proposito di lanciarsi. doma- 
Ni a nuove conquiste, a cui mon potrebbe 

unciare senza tradire i più vitali inte- 
ressi della nostra stirpe. Br 

Dà Jode al Governo per ì criteri seguiti 
mella sna politica coloniale e per aver final, 
mente, ottenuto dall'Inghilterra, la. conces 
sione dell'Oltre Giuba, Venendo in part 
colare alle condizioni delle singole colonie, 
fa presento la possibilità di mettere sem- 
pre più in valore la Somalia, imnceoraggian- 
do le iniziative private per In coltivazione 
del cotone, di cui ha dato magnifico esem- 
pio il Duca degli Abruzzi, Conclude rievo- 
cando Peroistno dimostrato dai nostri, sol 
dati. anche nelle guerre coloniali, e ricor- 
dando che i 30.000 caduti delle terre afri- 
cane bene meritano che anche intorno ad 
essi arda la fiamma  inestinguibile . della 
fede di tutti gli italiani nei destini di 
Italia, (Applausì). } $ 


Il discorso del ministro 


Ha quindi lan parola. il ministro delle Co- 
lonio on. LANZA DI SCALEA, il quale in- 


per la morte valorosa del ‘capitano Del Giu- 


coloro cho rioccupando Sirte, hanno, saputo 
rivendicare il. prestigio d’Italia. Appena as- 
sunto al Ministero delle Colonie, credette, 
suo dovere prospettare al Capo del Governo 


qibera approva apolitica coloniale dt 


‘in, connessione. al nuovo territorio dell’Ol- 


comincia con l’espressione del suo cordoglio | ] 


dice nella Sirte 6 della sua ammirazione per | be 


CINI 


ministro di Scalea 


di tutte lo questioni attinenti alla politica 
coloniale in connessione alla politica ‘estera. 
Il comitato fumziona egregiamente rendendo 
utili servigi. 5 

Quanto all'ordinamento delle truppe co- 

loniali, riconosce. le deficionzo sdell'ibrido si- 
stema dello truppe metropolitane accanto a 
quello indigene. Ha perciò nominato una 
commissione per lo studio del problema e 
confida che tra breve potrà presentare pro- 
poste concrete al Parlamento. 
Quanto sall’invocata necessità di intensifi- 
care la colonizzazione in rapporto all’emigra- 
zione, avverte che il problema diventa at- 
tuazione, Dubita della possibilità dei risul 
tati: in ‘questo campo nella Somalia, soprat- 
tutto per le-condizioni etnografiche di quel- 
la regione. Nella Libia la colonizzazione si 
presenta di meno difficile attuazione, e. il 
ministro ‘ritiene» che debba essere incorag- 
giata una colonizzazione: con concessioni ad 
enti ‘capitalistici, chespoi rivendano.i terreni 
‘a ‘piccole. quote» agli! agricoltori. Ma; per la 
colonizzazione; è necessario» il. credito, ‘ed.il 
ministro hafatto più di quauto poteva per 
lo sviluppo del credito. fondiario in Libia, 
Forse però il problema dovrà essere meglio 
risolto. con un espediente contabile, dando 
autonomia ni bilanci, delle eingole colonie, 
perchè la situazione finanziaria della Tripo- 
litania è tale che potrebbe dare sicure ga- 
ranzie. 

In ‘fripolitania, mediante l’opera assidua 
del Governatore, la situazione è molto +ran- 
quillante, Lo eviluppo della città; l’impulso 
alla. colonizzazione, Ja viabilità (sviluppata, 
fanno di Tripoli un centro degno di ammira- 
zione, L’ocenpazione della 'Sirto è stata de- 
terminata dalla preoccupazione di avere in 
nostre mani le Casi sirtichey cho erano/un 
fianco ‘scoperto ed una porta © aperta . che 
avrebbe potuto un giorno dar luogo a eor- 
prese. Occupato tutto questo ‘territorio, hi- 
sogna pensare a mantenerlo saldamente con 
una politica di presidio, che!ci permetterà 
di togliere le difficoltà di collegamento dal 
territorio: di dominio diretto con quello più 
lontano, che oggi è in condizione di tranquil- 
lità, come lo dimostra il fatto di numerose 
carovane giunte in questi giorni dall'interno, 
senza avere subito veruna Aggressione. Può 
accettare la raccomandazione di faro di Tri- 
poli ‘un centro turistico. A tale scopo non 
ha mancato di studiare È mezzi per intensi 
ficare le comumicazioni’ marittime con Tri- 
poli, © per migliorate lo condizioni della 
città in fatto di alberghi, ‘e ad un tempo 
seguo con grande interesse gli scavi archeo- 
logici cho si vanno: compiendo. 


Egitto o Cirenaica 


vranità Znon debba subire aleuna menoma- 
i & personalità locali che, per avere 
Porità religiosa, non possono e non 
Uebbofio aspirare ad autorità temporali, (Ap- 
plausî).'Le condizioni militari ella Cirenai 
ca vamnosad ogni modo migliorando, ed è 
anche migliore Ja nostra linea di occupazio- 
he, Dal Jato economico; la. colonia, consegni 
to l'assetto politico definitivo. non sementi. 
rà le aspettative che in essa sivsono rivolte. 
Il Governo:non manca. di dedicare ogni sug 
più attenta cura per la sua valorizzazione, 
come pure. non tralascia. di continuare n 
mettere in luco le bellezze archeologiche di 
Cirene. 

Venendo alla Somalia, manda. anzitutto 
uni plauso sall’opera. veramente eroica. .del 
Duca degli Abruzzi (i ministri e i deputati 
si alzano in piedi, vivissimi applausi). Ha 
grande fede nello sviluppo agrario di quel 
la eolonia,, soprattutto quando. potrà es- 
ore risolto il problema. ferroviario anche 


tre Giuba, il cui acquisto ha per noi un 
grandissimo valore politico, eliminando 
ogni ragione di dissidio con l'Inghilterra. 

Quanto  all’Fritrea, questa colonia si va 
ogni giorno più italianizzando, poichò quel 
popolo ha ormai acquistata una coscienza 
nazionale, essendosi strettamente vincola- 
to col nostro Paese, per cui. ha versato 
eroicamente il proprio sangue. In: questa 
colonia a poco a poco l'Italia va. compien- 
do un’opera di rivalutazione» Questa ter- 
ra, un tempo per ragioni politiche tanto 
disconosciuta nel suo valore intrinseco, va 
mostrando ogni giorno più tutta la gran- 
dezza delle sue risorse economiche, che 
hanno permesso, ad esempio, all'industria 
cotoniera di battere la concorrenza stra- 
niera. Mercò l’opera del Governo e del Par- 


Il yoto 


Chiusa la discussione generale; .BAN- 
DRINI (fasc.) presenta il seguente ordine 
del giorno: «La Camera approva la politica 
coloniale del Governo e passa all’ordine del 
giorno». 
N relatoro MAZZUOCO consente. nella 
osservazione che manchi nel Paese un in- 
teressamento alle questioni coloniali, e rin- 
nova la raccomandazione di Tomuovere 
una mostra coloniale in Roma. Quanto alla 
situazione delle nostre colonie, essa può 
dirsi buona e non rimane che affidarsi alla 
vigile saggezza del Governo nazionale, Cir- 
ca l'ordinamento militare, esso negli ultimi 
anni ha avuto noterolo incremento’ di uo- 
mini e di materiale bellico col conseguen- 
te aumento di spesa, incremento reso ne- 
cessario dal fatto che in Colonia l’Italia ha 
dovuto combattere, non solo i nemici loca. 
li, ma anclie esterne rivalità. Ricorda l’o- 
pera dei primi pionieri della conquista mi- 
litare delle nostre Colonie, che in. piccolo 
numero, lontamente progredirono, lavoran- 
do nel più completo isolamento, sopportan= 
do stoicamente le fatiche e le privazioni più 
dure e combattendo col più grande eroi 
smo. (Applausi). Conclude rilevando come 
solo attraverso le sue colonie l’Italia. pos- 
sa ritrovare le vie dell’antica Roma, ed in- 
vitando perciò Ja. Camera ad approvare la 
politica coloniale. del Governo. 

LANZA DI SCALA accetta l'ordine del 
giorno dell’on. Sandrini, cho, messo ai voti, 
è approvato. : 
La seduta termina allo 19.45. 


into riti leto noe 


L'orrenia cornelicina di Karim 


nelle versioni inglesi 
LONDRA, (29 
Ta gravità della rivolta sudanese e le sue 
conseguenze sanguinose vengono oggi cone 
fermate dalle. not; provenienti da Kar 
tum dopo il ristabilimento. delle comunica- 
zioni telegrafiche. Se si pensi che esse sono 
passate per la. censura e che le comunica 
zioni ferroviarie col Cairo sono tuttora in- 
torrotto se ne può dedurre cherl’estensio- 
ne dello ‘scontro in cui tre ufficiali inglesi 
e parecchi uomini dì truppa sono mimasti 
morti e feriti, è stata notevole, 
Il cannoneggiamento è stato così intenso 
cho l'ospedale militare di Kartum dove i 
ribelli si erano barricati e che era un edi. {Das 
ficio immenso e solido ‘come una fortezza, 
è stato quasi completamente distrutto. Le 
cifre delle perdite subite. daî. ribelli non 
vengono ancora comunicate interamente 
per non suscitare una troppo grande im- 
pressione. Ma se si deve fare .la proporzio 
ne con le perdite subite dall'artiglieria in- 
glese, considerando . che i sudanesi' erano 
male armati con ‘soli fucili. e con poche 
cartuccie a disposizione, si può credere che 
la ‘carneficina sia stata orrenda. ; 
Sembra che la fucileria si sia probumgata 
poi per le ‘trade principali della città durar- 
te la notte, e che molti pacifici. passanti 
sono rimasti vittime perchè le. truppe in- 
glesi nonostante fossero in persona guidate 
dal sindar reggente che raccomandava la 
calma e ne dava l'esempio, esercitarono la 
Più spietata repressione. 3 
I° deplorevole' che tra le vittime innocen- 
ti vi sia un avvocato italiano colpito alla 
testa da una fucilata e morto all'istante. 
La condotta, inglese trova. però una scusan- 
te nel fatto che, mentre le forze sudanesi 
ammontavano a 10.000 uomini, gli ufficiali 
inglesi avevano, a loro disposizione sul luo-. . 
go soltanto un esiguo numero di uomini. 
Tuttavia gli ammutinati erano ‘ solamente.» 
poche centinaia, mentre i rimanenti batta- 
glioni sudamesi, restarono disciplinati nelle © 
loro caserme circondate dai cannoni inglesi. 
Un, comunicato ufficiale assai circospetio . 
viene diramato questa notte: i 
«Duo reparti dell’ll.o battaglione suda- 
nese si sono ‘ammutinati a Karium nella 
serà del 27. Essi lasciarono la loro caserma 
‘© marciarono verso oriente, ma in vicinanza 
dell'ospedale egiziano si videro sbarrata la 
strada dal reggimento scozzese di Argille, 
u sSirdar» Teggente arrivò poco dopo sul 
luogo ed’ intimò; agli ammutinati di ritor- 
nare in caserma e di sottomettersi promet- | 
tendo loro clemenza, Essi rifiutàrono di ob- 
bedire all'ordine e di riconoscere il «Sirdara > 
come proprio comandante. 
Dopo ‘aver loro offerto*ogni opportunità 
per arrendersi, fu aperto. il fueco che fu 
restituito dagli ammutinati ‘con fucileria > 
3 mitragifatrici leggero, mieritre si esegui. 
vano rapidi spostamenti favoriti dall’oscu- 
rità. Vi sono molte. perdite tra. i sudanosi. 
Un ufficiale inglese è morto 6 un ufficiale ‘ 
medico ferito, mentre due: medici siriaci > 
sono morti. Durante la niattinata i ribelli 
che erano barricati in un edificio appare 
tenente all'ospedale; aprirono il fuoco euli- 
lo truppe inglesi che si avvicinarono tanto | 
da rendere necessario ‘li ‘demolire l’edificio 
con artiglieria. Un ufficiale e quattore 
dici uomini che erano nell'edificio, sono © 
morti, L superstiti arresisi:sono stati con. 
segnati. alla polizia, Vi.sono due ufficiali 
inglesi morti e circa otto di vario grado | 
feriti La condotta delle altre autorità su- 
danesi è arabo è eccellente, fi 


La situazione è qui considerata grave ma. 

non critica. Rinforzi sono partiti per il’ 
Sudan. L'impressione prodotta da questa 
notizie a Londra è enorme. L’ ultimo distors 
di Macdonald è considerato dalla stampa 
govemativa delittuoso, perchè incita i ribelli 
alla resistenza. 5 z 


La validità del passo egiziano 
presso la Società delle Nazioni. 


GINEVRA, 29 

L'appello ormai formale della Camera agi 
di tì a DD QQ 
ziana alla Società delle. Nazioni Ret 
vato una di quelle questioni 
dicono «eleganti questioni di 
può. essere formulata così: 


nè rice. 
noto che 
già. risolto 
Egitto deve. 


è membro della Società dello. Nalioni, d 
ecco chè da ieri corre inciste! 
fa Persia si sarebbe fatta 1h mad 
Egitto prendendo essa l'iniziatia 
Nunciare il pericolo di guerra» alla. Società 


amento, Massaua va risorgendo dalle ca- 
lamità che l'hanno colpita ed essa sareb- 
oggi il primo emporio del Mar Rosso, 
se non si fosso commesso l'errore. dell’ab- 
bandono di Fascioda, 


niale operosa e forte, che 


quest’ultima nel campo. di tutta. l’attività 


Pocinka, 10-13 ottobre 1913 -'R. D. 


internazionale del Paese, Perciò ha costitui. 
to un comitato interministeriale per l'esame 


per la nostra emigrazione e ci _f; 


Conclude, assicurando che il Govetno in- 
tende proseguire nella sua politica. colo 
rte dimostri al mon- 

0 la nostra capacità coloniale, quale titolo 


accia rico- 


dello Nazioni in base all'articolo 11 del patto 
che è del seguente tenore: DIRE 


noscere degni figli di Roma. (Vivi applausi 
Ì 


e molte congratulazioni), 


i Ù . TREO Ù% 
per arrestare l'assassino di Rosina Pelli 
Da ROMA, 29 
iLo indagini per rintracciare il bruto as- 
sassino della piccola ‘Rosina Pelli, non han 
no: finora portato 4 nessùna ‘conclusione. 

Tuttavia parecchi ‘indizi: fanno. ritenere 

l'arresto, o. ‘se non altro l’identificazione 
. molti vicina, È DEA 

Tra i molti arresti e fermi eseguiti uno 
“vo ne sarebbo di particolare rilievo e ne 
dà motizia il Giornale ‘d’Italia che scrive: 
—Im serata i funzionari, hanno proceduto 
nel Quartiere TrHonfale | all’arresto di un 
suddito ‘olandese su' cui graverebbero delle 
proye importantissime, L'arrestato è stato 
sottoposto ad uno stringente interrogatorio 
è sarà proceduto al confronto con le donne 
che xidero l’individilo ‘sospetto sull’altura 
dellà Balduina. Sembra chie i “connotati 
dell’arrestato possono corrispondere a quél- 
li indicati, Altri fermi sono ‘stati esegui 
ti, mentre altrove fervevano intense le in- 
dagini, Nelle prime ‘oro del pomeriggio di 
ieri, al Tribunale di Roma, sezione otta- 
va, sì doveva discutere un’impottanto ‘cau- 
sa, penale contro tale Palelli Enrico, fab- 
bricanto di bambole, imputato di atti di 
libidine contro dué bambine di nove anni. 
Malgrado la resistenza della parte civile, 
Tappresentate dall’avr. Romolo Gambini, 
il Tribunale constatata l'assenza di due te- 
etimoni, rinviò la causa ad udienza fissata 
per il 2 dicembre, L'autorità di P. S., ben- 
chè a conoscenza del processo, provvide sue 
bito al fermo del Palelli, allo scopo di nc- 
certaro cette circostanze cho potrebbero ri- 
foritsi al delitto di Rosina. Pelli. 

Stamane due signore si sono recate al 
Commissariato, sporgendo denunzia. contro 
lun operaio che sarebbe occupato nelle im- 
mediate vicinanze di via Petris, L'individuo 
‘avrebbe precedenti poco puliti, in quan- 


due bambine, una delle quali ‘attualmente 
ricoverata in casa di una delle signore che 
, hanno eporto. la denuncia. Si trattorebbe 
‘di im indiviciio SERENO età di du 
ampi, che fino, a qualche tempo avrebbe 
portato dei baffetti neri e che sovente cam- 
bia! addirittura aspetto per l'eleganza. dei 
vestiti. Le signore hanno precisato che 
l’uomo è di una furberia più unica che rara 
e che sa circuire lo sue vittime con una 
pazienza instancabile, I funzionari si sono 
‘occiipati subito’ della. denuncia e hanno 
identificato l’uomo, che sarebbe addetto a 
un-megozio di via. Palomba. Una denuncia: 
simile era. pervenuta, ieri nel pomeriggio. 
‘Anche, contro un individuo di cui ancora 
mon si può precisare il nomé è stata «spor- 
ta denuncia. Egli ristederebbe in un pae: 
‘sello del Lazio e perciò sono state subito 
dlisposte ricerche perchè l'individuo sia rin- 
tracciato, 
IRR 


U L) , Ù 
Istruttoria per il processo Matteotti 
È ROMA, 29 
Nei giorni scorsi, negli ambienti meglio 
mformati di palazzo ‘di Giustizia, correva 
insistentemente la voce di un colpo di scena 
riguardante la circostanza di grande impor- 
‘tanza e cioò dovo e quando la giacca insan- 
guinata dell'on, Matteotti,, nei primi cinque 
pae, successivi al delitto, sarebbe stata 
lepositata, Ma ‘il colpo di scena non è ay- 
venuto. VerràP E? stato deferito o abban- 
donato?  — domanda la Tribuna —. Noi 
Titeniamo — aggiungo il giornale — che 
Jeune; posizioni di imputati si sieno aggra- 
vate 0 cho i magistrati inquirenti, in questa 
fase delicatissima dell'istruttoria, seguano 
‘altre piste e nuovi sviluppi, nella ricerca delle 
prove, si vanno determinando. Stamane, dopo 
‘esame dei testi. è stato ricevuto dai comm. 
Del Giudice e Tameredi, il dott. Massari, 
Ormai Ja presentazione della perizi 
scopica è i nte e il deposito avverrà 
in questi giorni, Oggi è continuato l'esame 
‘testimoniale. 


o 


st 


Onoranze agli Eroi di Oslavia 
GORIZIA, 29 
Tex, ricorrendo l'anniversario del giorno 


i 5 1 
în cui la lotta aspra e tenace culminò con 
la- conquista di Oslavia, il comandante in- 
ferinale della nostra divisione militare gen. 
agusin, avuto incarico da 8..E. il gen. 
Cattaneo, comandante del Corpo d’Armata 
i: Milano e cittadino onorario della nostra 
‘ittà, accompagnato dal capo di Stato mag- 
giore si è recato ad Oslavia a deporre, ai 
edi dell’obelisco eretto in memoria. di 
nti gloriosi eroi che quivi combatterono 
r la grandezza della Patria, una corona 
i fiori freschi coi nastri dai colori della 
ta Novara, che recavano la seguente 
soritta: «I superstiti della Sellotta ai loro 
compagni caduti - Brigata Novara 153 e 
2154. Novembre 1915-1924». Sul piazzale de! 
umento si dettero convegno molti ul- 
Pronunciarono: vibnati discorsi di 
rio ® di riconoscenza peri valorosi 
generalo Ragusin e il ten. colom- 
nello Quarra. 


er Ù 


alati sica ante e lepca n . 
or gli impianti frigoriferi nazionali 
sd ROMA, 29 
In ama dello sue recenti adumanze; il Co- 
Mitato centrale annonario. ha richiamato 
Lattenzione del Governo sull'attuale con- 
dizione degli impianti frigoriferi nazionali 
Miconosciuta l’importanza che essi hanno 
por la conservazione 6 la distribuzione del- 
- carni congelate, ha formulato il. voto 
che sia urgente stimolato l’attività dei co- 
muni è Piniziativa privata per la costru- 
one di nuovi frigoriferi, ovvero per lam. 
‘pliamento e l’esercizio di quelli esistenti. 
‘A questo proposito, il Comitato, tenendo 
pete le condizioni topografiche ed il 
‘abbisoguo delle varie regioni del Paese, 
ha anche formulato delle proposte conereto 
inca lo località più adatte per gli impianti 
© capacità che esse dovrebbero avere 
fronte al; fabbisogno del territorio 
tante, IConsta che queste proposte del 
‘omitato sono già state sottoposte allo stu- 
o dello amministrazioni competenti e che 
Governo ha manifestato per mezzo di 
8. . Nava il suo fermo intendimento di 
poeti più presto i più necessari prov. 
‘imenti, 


r alain i x 
CECI fi ì vale 
di imputati por .il fatto di Mirandola 
sono stati tutti assolti 
n MANTOVA, 29 
E terminato ‘oggi alla Cotto d’assise, do- 
‘po circa un mese, il noto processo per il fat- 
i di Mirandola, che tanto: impressionò: l’o- 
pubblica e la stampa italiana. «Que- 
st’ultima giornata è stata. la più interessan- 
> del processo, sia per l’arringa dell'o 
Mattei che por quella dell'avvocato De Gi 
io, L'affluenza del pubblico grandissima, 
cessì guardati da numerosi carabinieri, 
17.80, per otdine del Presidente, l’au- 
me fatta scombrare dalla. folla. Poco 
i:giurati rierttrarono. Hssi esclusero il 
materiale, in modo che il Presidente 
assolto tutti gli imputati, ordinandone 
immediata scarcerazione, Gli imputati. as 
si } to: il cav. Angolo F' 
‘arl, Se! della ‘milizia, l’aiutanto ma 
ore dott. Pietro Puviani, Irancesco e Spar: 
0 Malavas sno Paltrinieri a piede 


0 il prof. 0 Krauss, 


alla Conferonza di Venezia 
: BELGRADO, 29 


to qualche tempo fa avrebbe abusato di | 


IL PIGGOLO di Trieste. Pag. i, sd novembre 1998. 


L'attiva opera della Polizia Ritorno di prigionieri dalla Russia 


PAGA BELGRADO, 209 

In questi giorni fecero ritorno in Jugo 
slavia, attraverso la Polonia, più di 500 sud- 
diti jugoslavi, che erano stati trattenuti in 


La nil municipale al Gorizia 
Il Lu Organico per gli impiegati del Comune: 


GORIZIA, 29 
Da Giunta comunale, in due laboriosissimie 


Russia quali prigionieri di guerra, 0, rila-| sedute ha discusso in tutti i più minuti par- 


sciati a; guerra finita, non trovarono per va- 
rie ragioni il modo di rimpatriare, Essi, che 
provengono «lalla' lontana Siberia, nartario 
che ci sono ancora in quelle inospitali regio- 
ni circa 27.000 éx' prigionieri di ‘guerra 
croati, sloveni, dalmati, bosniaci, nonchè 
istriani, goriziani e persino alcuni triestini, 
che forse sono considerati morti, poichè non 
Ticevono più notizie dai loro, parenti, Alcu- 
ni di questi si sono necasati e acclimatati 
in Russia; hanno messo su famiglia, hanno 
preso la sudditanza russa e non desiderano 
più di far ritorno in Patria; altri inveco 
non possono t'impatriare per mancanza di 
mezzi, altri infine sono pienamente convinti 
che tutti i loro parenti sono morti e poichè 
in Russia si diffondono voci allarmanti sul- 
le condizioni economiche dell'Europa. occi- 
dentale, temono, che ritornando in Patria, 
si troverobbero a peggiore partito non tro- 
vando lavoro, nè protezione dai rispettivi 
Governi gES 4 

Ai più intelligenti di questi — ex maestri, 
negozianti, operai ecc. — fu fatta presente 
la constatazione della commissione interna- 
zionale, recatasi in Russia per accertarsi 
quanti ex. prigionieri ci sono ancora nelle 
lontane regioni della Siberia è che dalle in- 
dagini avviate sarebbe risultato, che è scar- 
so il numero di questi dispersi, specialmen= 
te per ciò che riguarda le regioni meridio- 
nali delllex Austria. Aquesta osservazione 
gli. interrogati risposero che nessuno sa 
quanti ex prigionieri di guerra ci sono an- 
cora in Russia e. meno che meno lo sa il 
Governo di Mosca, dal quale la commissione 
può aver attinto le informazioni, Molte fa- 
miglio non rinunziano alla speranza di ri- 


lere i loro cari. 
I 


fl processo per il conflitto di Trboy]je 
ZAGABRIA, 29 


Nell'agosto di quest'anno, a Trbovlie, av- 
vennero scontri. fra operai comunisti delle 
miniere di quella cittadina @ oriunasci, in 
occasione di una manifestazione patriottica, 
&i ebbero morti da intte due lo parti. Il 
processo si è chiuso ora al tribunale di Cilli. 
Sette persone sorio state condannate a pene 
carcerario che vanno da un mese a due anni, 


tredici persone sono state assolte, 
00 


Tservizi del farry-boats dallIngiiferra per tali 


sì svolgono regolarmente 
LONDRA, 29 

Nonostante il maltempo e le burrasche 
violenti di questi giorni, che hanno impe- 
dito o resa difficile la mavigazione tra il 
continente è L'Inghilterra, e determinato 
larrenamento del piroscafo «Dieppey della 
linea Dieppe-New Haven, il servizio dei 
«ferryboats» Zeebrugge-Hewich per l’Italia 
5 è svolto senza interruzione, senza ritar- 
di e senza difficoltà, 


“ . sara . 
Il vapore “Enrico Toti,, in pericolo 
LONDRA, 29 

L'agenzia Router ha ricevuto un radiote- 
legramma annunziante che il vapore italia- 
no «Enrico Toti», di 5232 tonnellate, che si 
recava da Baltimora a Livorno, si trovava 
in pericolo a 27.0 14, di latitudine nord e 
25 gradi 8 di longitudine ovest. Il radiotele- 
gramma aggiunge che un vapore tedesco si 


ticolari il nuovo regolamento organico per 
la posizione giuridica ‘ed economica del per- 
sonale del Comune che è già stato prepara- 
to in ogni dettagli e che sarà distribuito 
entro la prossima settimana ai consiglieri. 
comunali, perchò possano prenderne visio- 
ne per la dizione che avrà luogo in Con- 
siglio comunale, venerdì 5 dicembre, 

L’avv. Verzegnassi e l'ing. cav. Franzot 
furono nominati rappresentanti del Comune 
nel comitato per l'erezione del Monumento 
ai Caduti goriziani, Fu deliberato di inizia- 
ro trattative da condurre con lo Stato e col 
Governo. per ‘ottenere la radiazione -degli 
amticipi avuti negli anni scorsi dal Tesoro 
a pareggio di bilancio, La Giunta discusse 
inoltre; contravvenzioni e abbonamenti da- 
ziari; promozione per anzianità di alcuni 
impiegati; sull’apertura del concorso. per 
l'aggiudicazione della fondazione dotale 
lican Battistiz de Rothonfeld; sull'apertura 
di una sezione chirurgica nell'ospedale ci 
vile di via brigata Pavia, cho verrà diretta 
dal concittadino dott, Sussich Luigi, il qua- 
le gentilmente si è offerto di concedere gra- 
tuitamente l’opera sua per i non abbienti, 
Confermò il dott. Ettore d'Osvaldo quale 
dirigente’ dal reparto oculistico dell'ospedale 
comunale. Anche il dott. D'Osvaldo si è di- 
chiarato disposto di continuare a_ prestare 
l’opera sua gratuitamente nell’ospedale, ope- 
ra ché egli con ammirevole zelo presta da 
circa un triennio, Prattò l'ampliamento del- 
Pilluminazione pubblica in diverse strade, 
della città, tra cui il nuovo terrapieno sul 
Corno; distro il palazzo Coronini in via AL 
varez. Concesso un contributo di lire mille 
per la hiona riuscita della fiera di S. An. 
drea; autorizzò ad installare diverse colon- 


nine stradali per la distribuzione automati. 
ca della. benzina, come viene praticato in 
molta altro città del Regno; approvò la spe 
sa per i libri di testo per i maestri della 
scuole. elementari e un contributo per il 
corso di perfezionamento per giovani agri. 
coltori; trattò «il, movimento; tra il. persona- 
lo insegnante delle, scuole elementari. Infi- 
ne, il sindaco sen, Bombig, riferì su diverse 
iniziativo da lui prese recentemente a Ro- 


ma nell'interesse del Comune, 
PROSE 


Il pietoso suicidio di una sionorina 
GORIZIA; 29 
Teri, a Farra d'Isonzo, ebbero luogo i fu 


è diretto nella detta zona per prestare soc- 
corso al piroscafo: italiano, 
pr e 


Il processo di un tale 


che fu ministro per due giornil 
; Ù TIUME, 29 

Ml signor Guido Krall, che nelle ventu- 
roso vicende della vita fuumana fu per due 
giorni comandante in capo di tutte le forze 
di terra e di mare della città olocausta e 
che. oggi è un noto e stimato industriale 
di Miume, si trovò un bel giorno, con sua 
sompresa, coinvolto in una, losca faccenda, 
per la quale la sua reputazione minaccia. 
va di naufragare, se non correva tosto ai 
ripari, Un’improvvisa imputazione di fur- 
to, capitatagli tra capo s collo dal an 


[St cotema a scopri di 


do dei R. R, carahimeri di Tiume, lo de- 
nunciava all'autorità giudiziaria, 

Alcuni pezzi di vecchia ferraglia, venuti 
a mancare a certo Mirko Juricich, avente 
negozio di ferramenta in via Rossini 3, per 
opera di alcumi giovinastri, tali Alfredo 
Fische», Lodovico Ghersich, Riaimondo 
Scrobogna e Amedeo Ubaldi, tutti occupati 
pressu l'officina del signor Krall, avevano 
provocato il gravo e improvviso provvedi. 
mento I quattro messeri, nell'intento di 
allargaro Hale lo loro risorse, avevano 
ascogitato un pratico sì, ma quianto mai 
pericoloso sistoma, cioè quello di appro- 
priarsi della roba. altrui per poi venderla 
3 loro profitto, Così avvenne che presa di 
mira una certa quantità di ferro del nego- 
zianto Juricich, avevano pensato d’impos- 
SESSATSONO, 

Eseguito con singolare destrezza il primo 
passo. si accingevano a fare il secondo, 
cioò quello di trasportare la refurtiva con 
un scarretto, in qualche nascondiglio che 
con tutta probabilità, dovera essere il ma- 
gozzino del Krall; 1a male Joro incolsel 

Un garzone del Juricich, transitando per 
la piazza del Municipio, s’incontrò con il' 
singolare: gruppetto. It ragazzetto, con vi- 
spa e sagace occhiata si ayvide che il carico 
deposto sul carretto non era altro che ferro 
del suo principale. Senza por tempo in va. 
ne ciance, il ragazzetto qualificò ni messeri 
l'esser suo, cicò quello di dipendente del 
Juricich, proprietario del ferro caricato sul 
carretto, Apriti cielo! I furfanti rimasero 
a bocca aperta, tanto fu profondo lb stu 
pore che li invase, Anzi uno di loro pensò 
hone di raccomandarsi alla. velocità - dei 
Piopo: gartetti @ se ne scappò (come un 
ulmine! Gli altri, nella speranza di evi. 
taro guai ulteriori, acconsentirono di ripor: 
tare il ferro dove lo avevano raccolito, 
nel magazzino del Juricich. 

Questa operazione, come ben si compren- 
de, fu eseguita con ima sequela di scuso è 
di spiegazioni che, so prese sul serio, i 
bricconi. dovevano apparire come fior di 
onestà, Nondimeno il Juricich, venuto a co- 
noscenza del fatto, estese tosto la sua brava 
denuncia, mettendo così in moto i carabi- 
nieri che, ‘eseguite pronte indagini, indim-. 
duarono tutti gli autori del furto, invasero 
pure l'officina del Krall, nella certezza di. 
trovare dell'altra refurtiva. Fu così che il 
Krall venne coinvolto nella. faccenda; un 
che perchò uno degli arrestati, Ubaldi, 
non esitò ad accusarlo come mandante | 

Tl Krall protestò, urlò, spiegò in tutti! 
i modi la sua innocenza, ma fu inutile. 
circostanze gli erano sfavorevoli e la denun- 
cia fece il suo corso, 

l.Im questi giorni, presso il Tribunale pe 
nale di Niumo, si tenne il dibattimento con- 
tro gli autori del furto e contro il Krall. 

Il Krall, patrocinato dal, dott. Robba di 
‘Trieste, fece ogni sforzo per dimostrare la 
sua innocenza «0 per. allontanare le conse- 
guenze che la gnavo imputazione poteva ar- 
recargli. I giudici, convinti dalle minuzio- 
se argomentazioni del dott. Robba, si limi” 
tarono a copdannare il ad un mese 
è 15 gionni d'arresto con la condizionale, 


Tn muovo planefa 


Ù i : BERLINO, 29 
La notizia diffusa alcuni giorni or sono che 
il soon Rande aveya Oa nuovo pic- 
colo pianeta più vicino alla terra di quan 
lo sia Marte; è ora confermato da altri quat 
tro asservatori tedeschi e dall’osservatore di 
II pianeta è visibilo nella co- 
di Pegaso e frequentemente sì 
terra, en distanza, di| 


, ciod. 


nerali della signorine. Lidia do Wolff, di 
Alessandria d'igitto; di 18 anni, che l'al 
tra' sera, rinensando da Gradisca, si era 
sticidata, tirandosi un colpo di rivoltella al 
cuore, 

Sul triste dramma, abbiamo potuto ave 
re qualche particolare che ha tanto com- 
mosso’ l'opinione pubblica del tranquillo 
paese di Farra. Ta signorina Lidia, nota 
nel Friuli per la sua bella intellisonza, ti 
velatasi aniche come scrittrice sentiméèn: calo; 
nveva um temperamento alquanto bizzarro. 
Buona di vuore, di nobili sentimenti, ama- 
va la compagnia rumorosa @ ii divertimenti, 
Recentemente; una sua sorella, per latquala 
nutriva sentimenti fratermi d’amore éleva- 
tissimi, l'aveva lasciato sola col padre, per 
cui, sontendosi presa da malinconia. cerca- 
va di svagarsi nel migliore dei nodi. Fu 
così che l’altra sera andò a Gradisca, per 
recarsi, con le amiclio, al cinematografo. 
Rimeseando verso le 20, fu redarguita dal 

adre che la timproverò, in termini urbani, 
di essersi troppo indugiata a Gradisca. La 
signorina Lidia non ribattò le parole del 
genitore, ma rinchiusasi nella propria ca- 
mera dopo di essersi sdraiata sopra un di. 
vano, oetata una rivoltella, si sparò un 
colpo in direzione del cuore, rimanendo 
abirtota cadavere. Al rumore della de- 
tonazione accorsero i famigliari che trova-. 
rono lassventurata immersa nel samete, In 
direzione del cuore era visibile mì piccolo 
foro e le vesti, in' quella direzione, o 
lruciate, segno evidente che la signorina, 
sparando il colpo, aveva avuto cura di fis- 
saro la canna contro il petto per non fallire 
la mira, Morendo, la Lidia non volle a 
seiare alcun indizio della sua triste e pre- 
matura fine, Sul posto si recò la commis- 
sione giudiziaria di Gradisca e il dott, Re- 
bulla, al’quale non rimase so non di con- 
statore il Paga della giovane donna, 


Un ingente furto a Gorizia 
s GORIZIA, 29 


Teri notte ignoti ladri penetrarono nel ne- 
gozio di pizzicagnolo della ditta Mermoglia 
e Delpin, posto in ne Badmondo de Ami 
cis angolo via Carducci, dove, dopo di- aver 
squarciata la cassaforte, rubarono Pimpor- 
to di liro 1200. Quindi, dopo di essersi im- 

sessati di alcune scatole di sartlino e di 
re chilogrammi di mortadella, scomparvero 
senza lasciare co. traccia. SI 
roprietari, aprendo il megozio, ebbero la 
saradila sorpresa di constatare il furto che 
denumeiarono al Commissariato di P. S. di 
piazza della Vittoria, 

Sul posto. si recarono tosto il commissa- 
rio di p. 8. cav. Diaz, il vicecommissario cav. 
dott, Marocco con alcuni fo 0 il capita 
no dei carabinieri De Franchis. Fu assodato 
che 1 ladri, per entrare nel negozio, dettero 
la scalata a un muro divisorio esistente nel 
cortile retrostante, dove poterono raggiun- 
gere la finestra che dà nel magazzino del ne- 
gozio, togliando un vetro della stessa. Per 
squarciare la cassaforte adoperarono i politi 
arnesi, praticando un foro triangolare. al- 
l'altezza del tesoro. 

Furono tosto attivate le più minuziose in- 
dagini per scoprire gli autori dell’audacis- 
simo furto, mirando particolarmente eugli 
elementi sospetti residenti in città e che giù 
altre volte furono implicati in furti e seassi 
del genere, Fu possibile così di procedere 
al fermo di parecchie persone sospette. Uno 
di questi individui fu trattenuto dagli orga- 


ni della p. s. Si spera fra non molto di poter 
arrestare tutti î colpevoli, 


In manosoito originale di Robespiene 


trovato in Russia 
MOSCA, 29 

A Mosca giunse Ja notizia, che nella 
biblioteca dell Università di Tomsk fu tro- 
vato un manoscritto di Robespierre, Il 
membro dell’Accademia di Oldenbure ritiene 
che tale notizia non sia priva di fondamento, 
ppiroo a suo tempo, ‘il mecenate Paolo 
troganoff sveva donato all’ Università di 
Tomsk la sua ricca ‘biblioteca. Lo Stroganoff, 
che nel diciottesimo secolo viveva ‘a Parigi, 
era giacobino ed è facile che egli sia venuto 
in pesta del documento ‘ora scoperto. La 
‘biblioteca dello Stroganofi, donata all’Uni- 
versità di Tomsk, comprende un grande nù- 
mero di libri rari di tutte lo nazioni, nonchè 
numerosi documenti francesi dell’epoca della 
rivoluzione, lettere di ambasciatori, corri- 
spondenze diplomatiche, decreti, bandi, sen- 
tenze ecc., il cui valore storico è inesti- 


mabile. 
a 


Le date dei campionati di sci 


MILANO, 29 
La Federazione italiana dello sci nell’ulti- 
ma seduta ha fissato le dato o le località per 
le gare di Campionato di quest'anno, che 
‘vennero così stabilita; 
‘ Campionato Nazionale — Cortina d'Am- 
pezzo 21-24 febbraio, s 
Campionati studenteschi — Cortina d’Am. 
pezzo, 17-20 febbraio. 
Campionato Piemontese — Balme, 8 feb- 
braio, —* 


Campionato Lombardo — Ponte di Le-| 


‘gno, 25 gennaio. sat 
Camp: gi e DIRE di o, mu 
aio; Val Gardena, 2 febbraio e Contin 
Ri abperio è feb TO RIT 


lavigazione Generale 


Goro 


SOCIETA? INVAZIONI — TRIES 


Nel Congresso Generale Ordinario del 28 
giugno 1924 venne deliberato di aumentare 
il capitale sociale da Lire 7 milioni a Lire 
21 milioni. mediante l'emissione alla pari di 
85.000 azioni da nominali Lire 400 comiple- 
tamente riservate agli azionisti; | 

Veniva in pari tempo deciso che tale au- 
mento dovesse seguire entro l’arino in due 
ripreso da Lire ‘7 milioni ciascuna, dando 
contemporaneamento autorizzazione ‘alla Din 
rezione di stabilire l'epoca e le modalità per 
l'esercizio del diritto di opzione. 

In seguito a tali deliberati la, sottoscritta 
procedette nel luglio scorso alla prima parte 
dell'aumento da Lire 7 milioni a Lire 14 mi 


lioni coll’emissione di 17,500. azioni pari a 
Liro 7 milioni. 

_Valendosi delle facoltà conferitele la. sot- 
toscritta procede ora all’emissione delle, ri. 
manenti 17.500 azioni da Lire 400 nominali 

ortando così il capitale, a norma dei deli- 

erati presi, da Liro 14 milioni a Lire 21 
milioni, 

Queste 

N. 17.500 AZIONI NUOVE 
con godimento 1.0. gennaio 1925. vengono 
offerte tutte in opzione agli attuali azionisti 
al prezzo di Liro 400 
per azione a Lire 20 per rimborso di spese 
9 bolli e ciò in ragione di una azione nuova 
per ogni due wecchie, 

Il diritto di opzione deve venir esercitato 
dall’ al 20 diosimbre a. 0, presso la Sede 
Centrale della Banca Commerciale Triestina, 
‘in Trieste, la quale rilascerà agli azionisti un 
Buono provvisorio; trascorso tale termine 
senza che l’azionista ne abbia fatto uso, 
egli sarà decaduto da tale diritto. 


Trieste, 27 novembre 1924. 


LA DIREZIONE 


“ COMUNICATI 5) 
Amelia Kuchiz 
Edoardo Angelo Negri 


partecipano Il toto matrimonio 


Trieste, 30 novembre 1924 
RINGRAZIAMENTO 


Mi sento in dovere di esternare la mia pe 
renne riconoscenza. al valente primario 


Cav. Dott, ETTORE OLIANI 


che con brillante atto operatorio di calcoli bi- 
liari. ed appendicite, seppe ridonare perfetta 
ES a mia moglie Emilia, che da anni sof- 
Lo È & 
Un grazie vada al medico curante dott. Giu- 
soppo Susa, ai medici assistenti dott. Simonis 
Maizen e Vascotto, alle suore e brave infer- 
miere della X Divisione dell'Ospedale Regina 


i 
ptt ANTONIO BOTTEGHELZ 


RINGRAZIAMENTO 


Ta sottoscritta sente il dovere di ringraziare 
pubblicamente l'illustre 


dott, RICCARDO DOBNER 


che, con sapienti e disinteressaté cure, seppe 
ridonare nerfetta saluto alla gua bambina Alba, 
affetta da polmonite. 


Famiglia TEMEROLI 


Ai sudditi del Regno dei Serbi, 


Croati e Sloveni 

II.R. Consolato, a Trieste rende noto. 
ai sudditi el Regno Gel Serbi, croa è 
Sloveni che in occasione della festa na- 
zionale, un servizio solenne sarà cele- 
brato lunedì 1.0 dicembre, dalle 10.45 
alle 11.30, nella chiesa di S. Spiridione 
(via S. Spiridione), 

Il ricevimento della colonia avrà luo- 
go al Consolato (piazza Venezia 1) da 
mezzogiorno alle 13,30. 


Stabilimenti Comunali di Pola 


Avviso di gara 


Viene indetta una gara per la. vendita 
al miglior offerente di circa 700. conta- 
tori a gas di vario calibro, avariati, ispe- 
zionabili nei magazzini dell'azienda, 

Le ofierte în busta chiusa vanno pre 
sentate entro il 5 dicemibre 1924. 

Il firmato si riserva di annullare. la 
gara‘ nel caso non si raggiungesse un 
prezzo soddisfacente. 

Pola, 28 novembre 1924. Ù 


STABILIMENTI COMUNALI DI POLA 
per la Commissione amministratrice 
il presidente: avv. Priora 


Avviso d'incanto 


Si porta a pubblica notizia che addì 11 
dicembre 1924, alle ore 10, avrà o a 
Grauglio (presso. Cervignano) l'incanto in 
otto lotti di una grande tenuta compren. 
dente palazzo storico con affreschi, in parte 


del Tiepolo, terreni coltivati con ammessi e | zioso. 


difiici rustici e fornace laterizi, del valore 
di etima complessivo di lire 1.808.840.80, 

Per maggiori informazioni rivolgersi @ 
alla Banca d’Italia in Gorizia, o presso 
l'avv. Pnilio Pincherle, Trieste, via del- 
l'orologio n. 4. 


AVVISO 


Si trovano in vendita per conto della Mas- 
«a Concursnalo «Ditta Valentino Pecorari» 
in ‘Trieste lo merci, arredamenti diversi 6 
mobili di compendio, della stessa, esistenti 
nel negozio in via Roma N, 3. Per l’ispezio 
ne degli oggetti posti in vendita e conoscen- 
za delle condizioni di questa, i riffettenti 
potranno a al sottofinrmato ammini 
stratore' della ssa, giornalmente dalle 16 


alle 18. 
Avv. MARCELLO MOSETTIG 
Via Dante Alighieri N. 1, } piano 


LICEO SCIENTIFICO 


ISTITUTO TEGNICO SUPERIORE 
a 
Corsi annuali e biennali, diurni è serali, 
per sostenere l’esame di maturità o di abili- 
tazione presso una seuola media governa- 
tiva. Corso preparatorio per l'ammissione al 


liceo . scientifico 0 all'Istituto tecnico 
superiore, 


ISTITUTO «MINERVA», via Rossini 16 
Cosslidnizia nai rete 


La Le LA 
Prima Scuola ‘taliana 
di taglio, cucito, ricamo, medisteria © fiori 
apre col 5 dicembre i corsi regolari e. serali 

VIA LAVATOIO N. 5, primo piano — 

Direttrice: Tiny Donda. Klampferer 


AUTORIZZATA E PREMIATA SCUOLA 
MODERNA DI TAGLIO, CUCITO, MODI- 
STERIA E FIORI tti it th th 
È della prof.a Vittoria Lulich 
diplomata a Parigi, Milano è Anversa 
Coll’ dicembre apertura di tutti i corsi 
regolari e serali. — Per informazioni ed 
iscrizioni giornalmente. (1° | 


sos 


MIA GARDUCCI N, 24; 


ditta 


VILLAUME 


— DI — 
Parigi-Venezia-Vienna 
esporrà i suoi nuovi modelli di 
Robes, Manteaux, Fourrures, 


Casaques, dal giorno 30 novembre 
al 3 dicembre, all'Hotel Savoia. 


Società di Navigazione a Vanore 
“PUGLIA,, - BARI 


Il piroscafo 


“ALMISSA,, 


irà il lo dicemi 
posi bre, allo oro 22, per 


Il piroscafo 
'  JONIO,, 
rbirà il 2 dicembre, alle ore 18, Bari. 
Brindisi, Santi Quaranta, Corfù Pireo. 


Leros, Galymno, Cos, Rodi (Esco) e Smimo, 
Il piroscafo a 
“CORVIN,, 
partirà il 2 dicembre, alle ore 22, per 
Venezia. 
Il piroscafo 
SMOLFETTA,, 
partirà il 8 dicembre, alle ore 22, per 
Venezia. 
IH piroscafo 
“SARAJEVO,, 


partirà il 4 dicembre, alle ore 1, per Pol 
Lussinpiccolo, Zara, Sebenico, Spalato, Cur- 
zola, Gravosa, Cattaro, Medua, Durazzo, 
Bari, Valona, Santi Quaranta, Corfù, Pre- 
vesa e Santa Maura. 

Il piroscafo 

SEPIRO,, 

partirà il linea straordinaria il 5 dicembre 
per Brindisi e scali pugliesi. 

Il piroscafo 

6ALMEISSA ss 


partirà il 5 dicembre, alle ore 18, An- 
cona, Zara, Sebenico, Spalato, Comisa, La» 
gosta, Barletta, Bari, Antivari, Medua, Du. 
razzo, Valona e Brindisi. 


fi accettano merci per Scutari d'Aibania 
con trasbordo a Medua, a 
Per. informazioni rivolgersi presso gli 
Agenti: 
G. TARABOCHIA & Co, 
Via Roma N. 3 » Tel. N.i 11, 159, 429 
(Senza responsabilità per eventnali cambiamenti) 


«© “ADRIA, 


Società Anonima di Navigazione Marittima 
FIUME 


Ca ua 
'PSECANOVA,, — 


già in porto, partirà lunedì 1.0 dicembre 
p. v. caricando per: 

VENEZIA, FIUME, ANCONA; BARI, 
CATANIA, MALTA, 
MESSINA, PALERMO, NAPOLI, 
LIVORNO, GENOVA, IMPERIA |; 
MARSIGLIA, BARCELLONA e VALENCIA 


w 


Linea Nord-Europa 


Il piroscafo i 


“GOLDONI, 


già in porto, partirà verso il 4-5 dicembre 
P. v. caricando per: 


ROTTERDAM e DUNKERQUE 


Per informazioni: 


AGENZIA GENERALE 
Via S. Spiridione N, 7 


G. TARABOCHIA & C.0 
Via Roma N. 3. 


“LA PAEUMATICA, 


PRIMA IMPRESA TRIESTINA 
PER. LA VUOTATURA INODORA DEI 
POZZI NERI : tx 3: TRIESTE (13) 

Via della Zonta 9, Il — Tel. 36-67 


so 


oppureî 


Lavoro rapido, zuito. di. giorno, silen- 
, senza scoppi SOS I RO 
espurgo completo delle materie fenali, senza 


spandimenti, funzionamento garantito, peri» | 


coli esclusi, fai 
L'IMPRESA 


Azienda Commerciale 


con filiali in'dieci altri Stati d'Europa, cerca, 
per fondazione 50 filiali in Italia, capitalisti 
con 50-100.000 lire, Sicuro successo, Offer 
te «17163 Z» al «Piccolo», - 


MOBILI 


Diretta importazione 
Continui arrivi 
Via Geppa N. 17 
Via Pauliana N. 1 

(angolo Piazza della Stazione) 

pn matrimoniali 50 tipi Cares 

Stanze da preso con sedio pelle 20 modelli 


diversi i 
sa grandioso assorbimento 


‘Salotti 


Cucine complete e pezzi singoli | 
Scrivanie altri mobili per uffici, semplici 
ed americani 
Tavolini e sedie 
Mobili singoli. ì 
A PREZZI ORIGINALI DI FABBRICA 
MIRA OE, FONTE AGgueTo 
BERGHI 
PENSIONI 60. so 


SPEDIZIONI IN PROVINCIA 


CON GARANZIA DI SALVO ARRIVO. 


SOLTANTO: M. STEINER, 8. ag. 1 


Via Goppa 17 — Via Pauliana 1 
angolo Piazza Stazione. - 


Grandi (épositi in Punto franco senza 


lo 


In occasione dell’apertura della 
nostra FIERA INVERNALE, |. 
funzionerà oggi, durante 4 


l'Esposizione interna | 


il nostro | 

) 

TEA ROOM | 
(III piano) iù 
con CONCERTO, dalle 17 alle 20 


GRANDI MAGAZZINI i 


WEISSI 


(Ascensore) 
———<—___t——=a 


[. Pietro Nadaia | 


Studio di ragioneria 
MONFALCONE | 
| Trasferito al | 
Viale Conte Valentinis N. 756 


Amministrazioni, perizie, revisio= 
ni, bilanci e altri lavori contabili 


Primaria Compagnia di Assicu= 
razioni esercente tutti i rami cerca 
abili produttori per Trieste e Pro« 


a, | vincia. - Condizioni vantaggiosea 


Offerte sub «17152 Z» al Piccolo, 


Sartoria da Signora 
MIA CARDUCCI N, 24, Il. 


Cappelli da signora, ricco assor: 
timento modelli semplici, feltri; 
rimodernature. Carducci 24, I} 


NUOVO. GRANDE: DEPOSITO 


CARRO E LEGNA DA FUOCO 


Merco di ottima qualità @ prezzi miti 
UMBERTO MANIA 
VIA IRENEO DELLA OROCE N. 3 
(Terza lateriale di via Giulia) - Telof. 35-82 


Prof.Dott. Marziani 


DOCENTE ALLA R. UNIVERSITA DI PARMA 
per le malattie della 


PELLE e VENEREE 


Piazza Goldoni 11, Tel, 42:78, Oro 11-12,30 | 12:19,39 
IBATF D’ASPESTO SEPARATE) 


DIATERMIA 


Nuovo metodo! di cura eflicace nella blenorragia 
acuta e cronica e nelle malattie delle signore 


pri i si 
} Dr. DE NICOLA. 
‘orso Vittorio Emanuole ITI N. 41, Tele 
Riceve dalle ore 8-9,30, 11-19 è Et 
SALE D'ARPETTO REPARATE 


OROLOGI oro 18 carati, a mastro, per signora, 
da: lirò 140 in poi; grande scelta da tasca, per 
uomo, oro, argento, metallo, tutti i prezzi; 3 anni 
garanzia, Eseguiamo riparazioni d' oreficeria; 
comperiamo oro, brillanti eco, N. BORSATTI e 
figlio, Corso Vitt. Em. Ul, N £ (vicino la 
farmacia Rovia fazza. Goldoni) 


CASA IMPORTAZIONE | 
cerca per pronta entrata 


STENODATTILOGRAFA | 
italiana-tedesca © 
Offerte al Piccolo subi 117151 Z» 


Prima di fare i vostri acquisti " 
visitate 


della Ditta. | 

TURK 
viaS. Lazzaro IC 
Merco in Punto franco senza dazio. 
Massima convenienza 


*) La Redazione si dichiàra estranea tant» r+ 
n a 
pesume rienna. responsa] nori di qu 
“voluta aalla legza È ci è 4 
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| #IE BIGGOLO DI Triesto. Bag. iN, 20 


La sua 


novembre 1924. 


Giacomo Puccini, figlio di Michele Puccini, 
maestro di musica, nacque a Lucca nel 1858. 
H primo biografo di Puccini racconta che la 
povera \casa ove morì il padre di Giacomo, 
timasto in compagnia di' cinque fra fratelli 
e sorelle, pareva una grancassa armonica 
con una confusione di note musicali. che 
vagavano nell'aria. Tutta la famiglia si 
inclinazione per la musica e vi era c 


suo. 
niva e vi era chi cantava, Anche Giacomo, 


ancor fanciullo sentì l’irresistibile influsso 
Hdi questo istinto musicale; però il futuro 
autore di «Manon» non sembrava mol 
penso a seguiro le tradizioni mus 
famiglia, tanto che quando gli venne offerto 
di dedicarsi alla musica, egli accettò l'invito 


con alquanta indifferenza. Parve per mm, 


tempo piuttosto lungo che il giovinetto sa- 
rebbe rimasto. un mediocre suonatore d’or- 
gano, Solo più tardi si rivelò in lui una vera 
vocazione, quando cioò compose un Mottetto 
ver la festa di San Paolino, I vecchi della 
scuola di Ponchielli e di Boito; quando senti 
rono la composizione di Giacometto dissero : 
«Questo ragazzo ha la melodia nel sangien. 
In quel tempo, qualcho anno«prima del 1882, 
‘Puccini compose archo una messa a quattro 
voci; ma un viaggio cho il giovinotto feco a 
Pisa per sentire l'«Aida», gli aperso d'un 
tratto muovi orizzonti. Un sottilo e inestin- 
guibilo tormento lo invadeva da mane ® 
sera: eta il desiderio di lavorare, di creare, 
© di crearsi un ambiente adatto’ alla sua 
muova, personalità nascente, 


AM Conservatorio 

D'un tratto egli decide di andare a 
Milano. Ma Puccini è povero, senza mezzi 
© con un gran fervore nel cuore e. con una 
gran scapigliatura nella mente. Gli occorre 
un intervento generoso ed egli si appella 
alla munificenza della Regina Margherita, 
che lo mantenne al Conservatorio di Milano 

per il primo anno. \Al Conservatorio il Puc- 
cini fa la conoscenza di Pietro Mascagni e 
ben presto i due giovani maestri si legano 
di. affettuosa profonda amicizia, alla quale 
del resto sono rimasti sempre fedeli. Allo 
stesso Conservatonio l’autore: della «Bohème» 
conobbe il. pallido ‘e malinconico. Alfredo 
Catalani col quale chbe pure affettuosa 
dimestichezza. i \ 

La prima opera 

. Da questo sticcesso Puccini si vide aprire 
Ta strada della sua gloriosa carriera artistica, 
che ebbe. principio con l’opera «Le. Villis, 
presentate al concorso del Teatro IMustrato 
nel 1884 e alla prima lettura bocciato sono- 
ramente causa la pessima calligrafia del 
maestro, Ma qualche mese dopo gli esamina- 
tori lessero e suonarono in casa di Marco 
Sala Jo spartito, che ottenne lieta acco- 
glienza, alla presenza di Arrigo Boito, Venne 
stanziata una somma per la copiatura del- 
l’opera e in quello stesso ‘giorno il maestro 
scriveva. così alla mamma: «Cara mamma; 
come ayrà, saputo, io dò l’opera mia al Dal 
Verme. Non le avevo mai scritto perchè non 
era sicuro. Concorrono a darla molti signori 
di qua e anche persone di vaglia come Arrigo 
(Boito, Marco Sala ecc. cho si sono impe 
gnati per uma somma ciascuno». i n 

L’opera andò in scena al Teatro, Dal 
Wermo il 31 maggio 1884. Il successo fu 
grande è completo. L' autore per ben diciotto 

»volte fu costretto a presentarsi alla ribalta. 
Venne replicato per tro volto Ìl finale del 
primo ‘atto. Nel giornale Italia, Marco Sala 
chiudeva l’analisi dell’opera così: «L' opera 
del Puccini è un piccolo capolavoro prezioso 
da cima a fondo, Un grande compositore è 
alle viste». 

Un critico ©. biografo, occupandosi delle 
KVilli» nella sua storia della musica, afferma 
Che il Puccini manifestò in. questa. piccola 
opera tutte lo suo principali qualità, che in 
seguito non subirono “grandi trasformazioni. 
Qualche mese più tardi Torino confermava 
al Teatro Regio il successo dello «Villi». Mal 
grado «ciò l’opera nòn ‘ebbe ‘grande fortuna 
commerciale. a RIE 

In seguito il maestro doveva trasformarsi 
ed evolversi portàndo Ta sua creazione arti- 
stica in un'atmosfera ‘molto più elevata e 
pura. A questa trasformazione dell'ingegno 
pueciniano non fu estranea una sciagura che 
colpì il mhestro, In morte della mamma, av- 
venuta dopo l’andata in scena dello «Vili», 
Il maestro semplico o umano che sentiva 
profondamente la tenerezza materna, rimase 
profondamente colpito, Fu un periodo però 
di breve sosta © il risveglio giunso quando 
il Fontana gli affidò il libretto dell’«Edgatd. 
Ma l’opera non ebbe troppo stecesso a casa 
della tetraggino e la povertà di contenuto 
Uel libretto. Rinnovatà e ridotta in tro atti 
ber il teatro di Ferrara, nel 1899, l'opera 
mon persuase il pubblico, è lo stesse fredde 
accoglienza l’«Edgar». ebbe al Teatro Reale 
fl Madrid è all’ Opera di Buenos Aires, 

Dal 1889 al 1893 Puccini non fa un solo 
passo avanti, L'autore delle «Villi pare esser 
messo in disparte dal suecesso clamoroso di 
«Cavalleria Rusticana» ;e dell’«Amico Fritz». 
Giacomo Puccini attraversa un periodo di 
pensoso raccoglimento, . Egli si mostra lieto 
della vittoria del suo caro amico e ne condi- 
ide le gioie, Ma però si sente stimolato 
Fallo spirito di emulazione che lo esorta a 
creare, Però ha bisogno di trovar un argo- 
mento, La lettura del libretto di «Manon 
Lescaut», scritta in collaborazione da Marco 
Praga, Domenico Oliva; Luigi Illica è Giulio 
Ricordi, fa sgorgaro la feconda fantasia 
p il sentimento ispiratore del maestro. 

Da quando egli aveva sentito a Parigi la 
Manon» francese, era stato profondamente 
turbato dal fascino di questa caratteristica 
fano donna, e mette all'opera © lo 
SPATARO, ‘compiuto poco tei rima 
il 1893. Il suocesso della Oro dilineò 
imponente alla prima rappresentazione data 
‘a Torino. A Brescia, dove In. «Manon» fu 
data qualche mese dopo, Antonio Bazzini 
chiamato în disparte i? Puctini, gli disse: 
«Maestro vorrer che lei accettasse il posto 
di professore di composizione. al Conserva 
torio di Milano», Quel.posto era rimasto in- 
‘fatti vacanto per la immatura morto del 
povero Catalani. Puccini rimase commosso 
ima non accettò l'onorevole incarico, i 


(13 
La “Manon,, e la “Boheme,, 


— Dalla composizione della «Manon» a-quella 
Uella «Bohème passano tre anni che Pue- 
tini trascorre in campagna, Egli si mostra 
amante della caccia e in quel tempo sente 
ina profonda nostalgia campestre. In questo 
‘tempo prende in affito un appartamento e 
boi una casa a Torre del Lago, posizione 
‘amenissima tra Lucca .e Viareggio, Qui egli 
compone la «Bohème» sul libretto di Luigi 


Illica € Giuseppe Giacosa, che avevano tolto 
il soggetto dal noto romanzo di Murger, 
«Vie de Bohème». La gentilo civetteria è gli 
abbandoni romantici di Mimi avevano ine 
vaso l'animo delicato del musicista; che da 
questa. tenera figura trassò ispirazioni por 
tante indimenticabili melodie, A poco è poca 


v|egli ‘si innamorò dei suoi personaggi, ne 


divenne l’amico, v in comune con' essì, 
ne interrogò i sentimenti e le passioni, li 
ascoltò mentre palpitavano, ‘giovano e pian- 
gevano, Ma accanto alla letizia della crea- 
zione, Puccini ebbe a superare anche ‘al- 


i|quante peripezie che precedettero e accom 


pagnarono la nascita della «Bohème», Fra 
Puccini e Teoncavallo, nacque una contesa 
per il diritto di precedenza sul libretto. di 
«Bohème». 

La. musica di «Bohème», cominciata a 
Milano, fu terminata nel novembre del 1895 
a Torre dal Lago. Puccini racconta che 
quando «i mise a desclivero la morto di 
Mimì, ner lm quale trovò quegli accordi 
oscuri 0 lenti, venne preso da tale commo- 
zione che dovétte alzarsi e, in mezzo alla 
sala di casa sua, solo, nel silenzio della 
notte, si miss a'piongere come un fanciullo. 
Egli sentiva la commozione così profonda 
che gli pareva di aver visto morire una sua 
creatura, L'opera andò in scena il 1.0 feb- 
braio 1896 al ‘Teatro Regio di Torino. Du- 
tanto lo provo l’impressione non fu favore 
vole: un'aria di freddezza e di diffidenza 
circolava ‘nel teatro e nessuno credeva al 
successo. Il successo non fu infatti clamo- 
roso, nè a Torino, nè a Roma. La prima 
vera grande vittoria di «Bohème» venne ri- 
portata, a Palermo. setto la direzione del 
maestro Mugnone, che da buon napoletano 
non voleva andare in scena perchè si era al 
13 del mese è di venerdì, ma Puccini tenne 
duro e gli spettatori gli diedero. ragione 
decretando all'autore e all'opera un vero 
trionfo, 


La “Tosca,, e la “Butterfly, 


Dopo la «Bohème» Puccini musicdò la 
«Tosca», L'idea di mettere in musica l’eroi- 
na di Vittoriano Sardou gli verme durante 
una recita di Sarah Bernhardt al teatro Filo- 
drammatici, La potenza rappresentativa 
della grande artista francese e la violenza 
delle passioni contenute nel dramma fran- 
geso avevano fortemente colpito Puccini, 
Nel 1898, quando egli aveva già fatto rap- 
presentare «Bohème», una vicenda imprevista 
lo. richiamò ‘al desiderio di «Tosca». Sen- 
tendo che il maestro Franchetti aveva inten- 
zione di musicare il libietto dando incarito 
della composizione a Luigi Illica, Puccini 
deciso. senz'altro di mettere in musica l’ap- 
passionala creatura, e corse difilato a Parigi, 
dove insieme a Sardou, dopo una serie di 
sedute più o meno burrascose, si venne al- 
l'accordo, La «Tosca» andò in scena nel 1900, 
a Roma, al Teatro Costanzi, e venne repli- 
cata per venti sero, Malgrado questo sue- 
cesso, l'autore non si era sentito. completa» 
mente soddisfatto. dell’opera. sua, i sor 
gnava un’eroina pura como Mimì, mentre 
all'oscar è «Manon» erano pieno di peccati. 
trovandosi a Londra egli assistò una sera 
alla recita. di «Madama Butterfiy» nel 
dramma cho Davide Belasco aveva tratto 
dalla sentimentale novella di John Luther 
Long. 

Di quella recita il maestro Puccini riportò 
un'impressione profonda, pur non conoscendo 
la lingua inglese, e pur non intendendo la 
fragile è sottile poesia della fanciulla abban- 
donata dal suo antico amante, ‘A Milano 
Puccini volle ascoltare il parere dei suoi 
librettisti Illica e Giacosa e dopo lunghe 
discussioni, si decise di musicare il dramma 
della; piccola. giapponese, ‘Il libretto rinscì 
delizioso. Durante la composizione dell’opera 
il maestro ebbe l'anima rattristata da forti 
dispiaceri e mon cera ancora alla metà del- 
l’opera, allorchè gli capitò il doloroso inci- 
dente della caduta dall’automobile, incidente 
che lo abbligò a letto per otto mesi. Il se- 
condo atto di «Butterfly» fu scritto a. Torre 
del Lago duranto la convalescenza. L’ opera 
fu rappresentata il 17 febbraio 1904 ed ebbe 
un notevole insuccesso. i; 

La critica’ fu. inesorabile. ‘ Solo Giovanni 
Pozza disse parole profetiche prevedendo che 

«Butterfly» si sarebbe risollevata e avrebbe 
percorso la stessa strada gloriosa dello altre 
‘opere pucciniane, 

, Davido Belasco, che aveva ispirato a Puo: 
cini la «Butterfly», gli diede anche il tema 
per la «Fanciulla. del Westa, Allorchè il 
maestro fu a New York, andò ad ascoltare il 
dramma dal quale ebbe subito una profonda 
im ssione, La decisione fu rapida. gli 
af il libretto alla penna di Carlo Zahga- 
tini e Guelfo Civinini, Con quest'opera, che 
ottenne un bel successo, Puotini chiudo il 
cielo della grandi opero drammatiche, Subito 
dopo compose la «Rondine» che dopo un 
breve volo ripiegò le ali, riaprendole ogni 
qual tratto, ma con non molta: fortuna. 
Dopo Ja Rondine» Puccini rim inerte 
|per uh paio di anni, ma poi riappare sulla 
scena lirica con l’opera muova: «Il tabarro»; 
libretto in un atto di Giuseppe Adami, Ma 
accanto a quest'opera, che pareva daresse 
stare a sè, nacquero altre due su libretto di 
Gioacchino Forzano: «Suor Angelica è 
«Gianni Schicchi», i 

E così In sera del 15. gennaio 1919 di- 
minzi ad un imponente pubblico che gre- 
\miva il Teatro Costanzi di Roma. le tré 
opere vennero presentate sotto il titolo 
complessivo di «Trittico». Gli applausi che 
con diversa, misurà' salutarono i tro atti 
pucciniani affermarono la possibile convi- 
\venza, di tro retti così diversi. Ma lo 
«Schicchi» ebbe un successo più alto è ca- 
loroso delle altre due opere. Di tutte Je 
opere scritte da Puccini nessuna possiede 
— secondo che scrissero i critici di Pucci- 
ni — tanta originalità di pensiero e di 
forma quanta il «Gianni Schicchi», Cirea 
tre.anni or sono Puccini pensava ad ‘un 
NUOVO. so to da musicare. Nella paco 
della sua villa a Torre del Lago egli resta 
va anuto e pensoso, finchè un giorno par 
lando can Renato Simoni e Giuseppe Ada 
mi, ebbe l'idea di comporre um libretto eu 
«Turandot», Di quest'opera che doveva es- 
ser pronta per lo scene. ira poco e che è 
tutta compiuta, meno la metà. del terzo 
atto, la «Scala» si preparava al grandioso 
allestimento della prima rappresentazione. 

Parlando con gli amici che erano andati 
\a visitarlo sul suo letto di dolore, Gi 


È 


visita lol iacomo: 
Puccini pochf giorni fa esprimeva le sio 
più belle speranze per ‘a nuova 2, 
che si accingera a dare al teatro lirico 
italiano, La morte lo colse prima. che, egli 
potesse realizzare compiutamente ‘il ‘suo 
ultimo sogno. " 


Gli abbonamenti hl Piccolo per Trieste SÌ ricevono in Piazza Goldoni N. 1, pianterreno. 


Pa 


La notizia della morte 


Hi maestro Giacomo Puccini è spirato ogg! alle 11,30, conservando 


piena conoscenza. 


li Nunzio apostelico dopo la confessione, gli somministrò i sacra- 


menti. 


BRUXELLES, 29 


La morte del grande compositore Italiano ha destato ll più profondo 
cordoglio e una generale costernazione, 


| Il'Governo ha deciso che i funerali. del. maestro Puccini . 


a spese dello Stato. 


: Le ultime ore 


BRUXELLES, 29 

Venerdì le condizioni di Puccini improv- 
visamente si sono aggravate. Nessuna com- 
plicazione bronchiale ma una grande debolez- 
za cardiaca sì è manifestata durante la se- 
rata. Il maestro aveva detto poche parole 
turandosi con la mano l'apertura della go- 
la fatta per la respirazione durante Vappli- 
cazione del radio. Le condizioni erano di- 
screte, Il funzionamento dei polmoni non 
lasciava credere all'immediato peggioramen- 
to, quindi i famigliari attendevano Vanda- 
mento della cura e la risoluzione della mar 
lattia che, secondo î medici, entro otto gior 
ni doveva werificarsi. i 

Ma le difficoltà di alimentazione e la de- 
bolezza generale aumentavano di momento 
in momento. Puocini ripeteva: sono finito. 
Non potendo. parlare, stremato di forze, 
scrisse: «Povera mamma tua, sono finito», 
è consegnò il foglio alla figlia Tosca. Prascor- 
se la notte fra gravi sofferenze; ma m DEE 
Jetta coscienza intellettuale, Puccini immo0t 
le, com lo sguardo velato, riconosceva 0080 
e ‘persone fissando amorevolmente i figli. 
medici. accorsi durante la nottata, tolsero 
gli aghi e dichiararono necessario l'ossigeno. 
- Stamattina lo stato semi-cosciente si al- 
fermava con momenti: di coscienza perfetta. 
Puccini, circondato dai figli, fece segni di 
serena rassegnazione ricevendo è sacramenti 
assistito dal minzio Micara. I medici dichia- 
rarono che la catastrofe sarebbe avvenuta 
in giornata. Nell’anticamera di Puccini, al 
la presenza dell’ambasciatore e del nunzio, 
la figlia Tosca, lvida, singhiozzava raccone 
tando il sereno crepuscolo del Maestro. 


Nella camera vicina le finestre sono chiu- 
se dalle tendine: non c’è che la pallida luce 
dell'elettricità, Puccini ha la coscienza an- 
cora:chiara, ma è impossibilitato a parlare 
o ascrivere. Gli occhi sono velati e attende 
la. morte tranquillo. Il figlio Antonio ba- 
gna di champagne tratto a tratto le labbra 
del padre. La tristezza dei presenti è a 
colmo. Sono pochissimi, riuniti presso il 
glorioso Maestro, in rappresentanza di tut 


fanfara militare, che suona la canzone dal 
padre. 
N 


Vedevamo una nubé lontana, da 
qualche giorno, sul limpido’ sereno della 
sua vita: nessuno aveva preparata V'a- 
nima sentir piombare, la folgore che 
lo avrebbe rapito! ( 


Com'era vissuto, în Miezzo ad um cer- 
chio di gloria che abbracciava tutta l@ 
terra, appartato, quasi romito, non schi- 
vo d’onori, ma quasi ‘addirittura igna- 
ra. d'ogni teatralità e d'ogni appari 
scenza che spetlasse dall'artista ‘e non 
all'operàa d'arte, così Giacomo Puccini 
volle morire in una lontananza silen- 
ziosa, nel segreto serbato fino agli ulti- 
mi giorni del suo terribile male. Ed era 
pure una. delle più fulgide, delle più 


ta la Patria. Passa intanto sulla piazza una), 


{ E. l'on. Mussolini ha telegrafato in questo senso all’ambascia- 
tore d'italia a Bruxelles, incaricandolo Inoltre di rappresentare il Goy 
italiano ai funerali del grande compositore. È 


universali glorie di questi tempi! Onde 
il Tutto d'Italia, supremo, per questo 
nobile figlio che le aveva rinverdito 
l'alloro. dei canti, si spazia oggi per 
tutto il. mondo e addolora è milioni. e 
milioni d’anime che avevano imparato 
ad amare il nome del Maestro nelle sue 
commoventi creature. 

Era egli Vuguale dei nostri. grandi 
che furono? Non in questo giorno d'im- 
provvisa angoscia le fredde misurazio- 
ni di cui la morte è incapace. Noi sap- 
piamo soltanto che, da quando Vastro 
di Giuseppe Verdi si tolse da noi în quel 
solenne occaso in cui per la commozio- 
ne violenta ci parve ad un tratto rapi- 
ta ogni nostra luce, il nome di Giaco- 
mo Puccini ascese în un fulgore mitido 
e tranquillo, riguadagnandoci di raggio 
in raggio tutta la cerchia della luce. 
Era di nuovo un (artista italiano che, 
con la potenza dl canto, conquistava 
un'epoca; conquistava un mondo. E 
quest'epoca era la più combattuta e 


T|difficile che mai fosse stata fra gli uo- 


mini, 6 questo mondo, per entrare di 
nuovi continenti e di nuovi popoli nel- 
lorde della civiltà, era il più vasto 
CU. potesse. comunicarsi uno ‘spirito 
umano. Giacomo Puccihi cantò a tutti 
u continenti; le ‘sue creature sollevaro- 
no ini tutti + popoli, l'onda della tene- 
sa e del pianto; non vi furono genti 
“e non si sentissero penetrate dai ritmi 
della sua grazia e dal fiotto erompente 
della sua passione. L'Italia era ancora 
Una volta signora del mondo per  V'e- 
pansione della sua anima lirica, e que- 
sta signoria Giacomo Puccini ormai. la 
conservava da più di vent'anni. Per 
questa sua virtù d’avvincere l'universo 
ad un sentimento di cuore italiano, la 


1|Iratituaine che dobbiamo ai nostri grane 


di È dovuta anche ;al nostro morto ‘di 
eri 


In lui s'estingue la viva fonte d'una 
Poesia — dai nostri tempi divenuta così 
rara — ‘in cui tutti consentivano, che 
lutti comprendevano, che era aromatico 
fiore per le azioni più semplici come 
per le più delicate, che era consolante 
balsamo per le moltitudini ebbre di can- 
‘o come per i solitari spiriti ammalati 
d'amore e di nostalgia. Quando muore 


Il cordoglio di tutto Îl mondo per.la scomparsa del grande musicista italiano 
vita e le sue opere 


llpoeta della donna e dell'amore. i 


Scompare l’uomo fra il lutto di tutta 
Italiae di tutto il mondo, ma rimane l’ar- 
tista, rimangono i fiori d'un alto ingegno 
che hanno portato il loro profumo gentile 
noi teatri solenni dello capitali, come nei 
disadorni teatrini di ogni sito più remoto 
ove si ami e si coltivi l’arte lirica. Un arti 
sta che ha commosso tanti cnori, che ha 
parlato diretiamente e semplicemente al po- 
polo manifestando un'anima che sapeva so- 
pratiutto cantare, un artista cho vide ine 
torno a sè nascere con sviluppo travolgente 
la celebrità internazionale più vasta e più 
luminosa, appartiene a quella schiera di pre- 
destinati che la storia della musica ricorda 
con pochi pochissimi nomi. Come quello 
benedetto di Giuseppe Verdi, «il nome di 
Giacomo Puecini viene pronunziato da mi- 
lioni di uomini, con riverente ammirazione, 
con il fervore entusiastico che si deve a chi 
ha esaltato attraverso l’opera d’arte l’amo- 
ro, la giovinezza, i sentimenti che s’annida- 
no neller profondità dei cuori. 

ta) 

Non può che riusciro sommamente difficile 
faro nel momento in cui apprendiamo la tri- 
Sto notizia, un'indagine esegetica sulla pro- 
duzione del musicista scomparso. Riudiamo 
quasi in un sogno irrequieto, materiato di 
armonie lontane, quelle musiche. Ci sfiora 


|la vampata lirica che generosamente donava 


quella fantasia nei primi cimenti di gioven- 
tù. Vediamo «Manon» avvolta in. quelle spi- 
re di passione e sentiamo il suo caldo respi- 
ro, mentre accarezzati da quell’atmosfera 
di sano romanticismo ci abbandoniamo — 
come se l'orchestra o i cantauti fossero pre- 
senti a suscitaro quei suoni — al fascino 
della Musa pucciniana, Ma dall'eroina del 
Prèvost, non possiamo. dissociare la piccola 
fragilo Mimì, forse la creatura che il lue- 
chese più ardentemente amò e che più di 
ogni altra — più di Tosca? — vide le 
moltitudini d'infiniti spettatori piangere e 
softriro del suo dolore. Ecco la soffitta pari- 
gina, ecco apparire la pallida fioraia; s’into- 
nano le note più vibratamento espressive, 
e i canti più plasticamente effusi, a signi- 
ficaro quasi che la tradizione del canto ita- 
liano non muore; l’anima più genuina che 
ba germinato in uno stato di commozione 
s’apro tutta e ci dico che è nata con un 
dono divino, 

E «Butterfly», l’esotica personcina avvolta 
nel «kimono» del dolore, non piange, non si 
dispera? Non sembrano intonarsi lo sue 
angoscie, come un inno funerario, giungente 
da lontane contrade, alla dipartita del suo 
creatore? E «Tosca» © «Minnie» non uniran- 


no le loro voci al Jamento delle consorelle? 


| x 
Ra 

\ 

| 


Non è oggi — l'abbiamo deito — mentre 
tutti i cuori si commuovono davanti alla 
salma del grande maestro — possibile de- 
dicargli uno studio critico di analisi ecru- 
tatrice. Ma qualche realtà concreta che la 
storia forse ratificherà con la sua saggezza 
ola sua imparzialità, o che forse è il concet- 
to informatore e sintetico d'una critica puc- 
ciniana, vorremmo pur rilevarla, 

Con Giuseppe Verdi l’opera lirica nazio 
nale aveva raggiunto il vertice. supremo 
nella parabola ascendente della sua gloriosa 
storia, Doveva fatalmente seguire la discesa, 
la crisi. In questo periodo di minor produ- 
zione tion mancarono tuttavia gli anelli sal- 
di che si congiungessero alla gran catena 
dell'opera lirica che dal cinquecentista Ja- 
copo Peri aveva progredito fino alla vetta 
grandeggiante del clalstafir, Era l'epoca 
pericolosa in cui dal nord Riccardo Wagner 
sembrava volere estendere il nuovo. verbo 


j esteticoroltro le frontiere, Il pericolo era im- 


manente perchè sotto quell’'immenso fasci 
no potevano intristire i caratteri fondamen- 
tali della nostra musica, che di riflesso sono 
i caratteri della nostra razza. L'arte italia- 
na per mon smarrire i segni della sua ori- 
ginalità doveva assumere da Giuseppe Verdi 
l'eredità artistica e epirituale, pure mon 
mantenendosi estranea alle esperienze e agli 
insegnamenti delle correnti più moderne che 
giungevano dall’estero, Il gironco possente 
della latinità musicale donò allora all'Italia 
e all'umanità nuovi germogli. Come il Ma- 
scagni, così il Puccini assumeva l'eredità 
verdiana e dettava allora una musica tra- 
sparente ed euritmica senza preconcetti di 
ordine culturale o formalistico, in un im- 
‘pulso (di facilo e gagliarda potenza crea- 
tiva. Kgli recava in sintesi nello sue parti. 
ture quei caratteri che sono dispersi nel 
l’anima collettiva dol popolo: la semplicità 
ela gaiezza canore, i suoni luminosi e sgar- 
gianti, la canzone fresca dalle forme sim- 
metriche o dalla cadenza tradizionale, Non 
è già la travolgente fiumana melodica, o lo 
stampo vigoroso e quasi di violenza elemeni 
tare, del genio verdiano. 1 canti epici che 
avevano scosso Gli uomini del Risorgimento 
non sono più. La storia marca il passo ad 
una vita meno agitata, e priva quasi di fan- 
tasmi romanzeschi. Nascono allora fe storie 
precipurmenio umane, storie sentimentali 
in ambienti della vita comune. Tale atmo- 
&fera estetica dà il tono alta musica, che 
si mantiene in quel clima espressivo anche 
quando le vicende del dramma si srolgono 
în siti lontani per tempo 6 spazio. L'es- 
senza italiana della musica rimane dunque 
genuina; ma il Puccini che non è solamen- 
te un cantore ma anche uno squisito pittore 


di adattamento è d’assimilazione quei prò- 
dotti della tecnica moderna che più conven- 
gono alla sua personalità. Conoscitore pro- 
fondo della psicologia del pubblico, egli sa 
offriro i pelgicoi nati nella sua fantasia, con 
la veste più riccamente appariscente, incor- 
niciandoli con Jusso squisito. eco allora. il 
Puccini decoratore dai mille abilissimi mezzi, 
che all'eleganza © alla raffinatezza della 
forma appaia la virtuosità del pennello stru- 
mentale, Così, associati folicemento in una 
sola personalità il poeta © il decoratore, si 
presenta il singolare dominatore del teatro, 


un poeta, tutti coloro di cui egli ha vi- 
sitato lo spirito sentono qualche cosd 
che si frange in un fremito lungo il 
quale sfavillano le sue vibrazioni di do- 
lore nell'infinito. Quando un poeta co- 
me questo muore, da cui tutti gli spi- 
rili furono wisitati e che in tutti è dif- 
fuso con mille echi melodiasi, il dolore 
è un'infinita armonia che dalla terra 
ascende, dietro il suo nome, fino aì più 


lontani recessi sensibili del cielo. . 


l’uomo che ha saputo comporre per il gusto 
di tutto lo folle, signoreggiando con indi. 
scussa supromazi@ 
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Jalla famiglia 6 alla 


strumentale, sa accogliere con geniale senso |. 


dai particolari preziosi, con qualche tratto 

di garbata esoticità armonica. Si potrebbe 

ora scomporre l'edificio costruito con in- 
defessa attività in quasi quarant'anni e si ì 
potrebbe addentrarsi nella disamina dei sin- 

goli valori che lo compongono. 

Per oggi rivolgiamo uno sguardo pieno 
d'amore e di dolore e chiniamo la fronte di- 
nanzi al grande figlio d’Italia, la cui vita 
fu tutto un canto. LL 


L'annuncio alla Camera 


Commosse parole dell’ on. Mussolini 


ROMA, 29 

La notizia della morte di Giacomo Puc- 
cini ei è diffusa alla Camera verso le 16, 
mentre si. discuteva il bilancio della Colo- 
nie, suscitando profonda impressione. 

La discussione è stata interrotta, e l'on, 
Mussolini, che assisteva alla seduta ha 
preso subito la parola, dicendo con vece 
commossa che ia morte di Giacomo Puc 
cini è lutto nom soltanto del popolo ita- 
liano, ma di tutto il mordo civile. Non è 
questa l’ora di discutere i .pregi e le no- 
biltà delle creazioni di Puccini; certo è che 
nella storia della musica e dello spirito 
italiano egli occupa un posto eminentissi 
mo. Alcuni mesi or sono chiese la tessera 
del P. N. F. Volle compiere questo gesto | 
dii adesione ad un movimento discusso 6 
discutibile, ma clie è ancora Punica cosa 
viva in Italia. A di sopra di questa ade- 
sione, oggi si vuole onorare in lui il 
maestro, il musicista, il creatore. La sua 
musica lia commosso molte generazioni; 
non può morire, perchè lo spirito italiano 
non muore. Invita la Camera, interprete 
del popolo italiano, ad elevare un tributo 
di devozione, di ammirazione e di rim- 
pianto alla memoria di questo spirito nobi- 
lissimo, Ì 

L'on. BODRERO, associandosi. alle pa- 
role del Presidente del Consiglio, disso che 
Giacomo Puccini è stato mon soltanto un 
grande musicista, ma anche un grandissi 
mo valore nazionale. Egli non visse come 
Pier Luigi da Palestrina e Giuseppe Verdi, - 
in epoche in cui la musica potesse espri. e 
mere dei grandi problemi nazionali, ma. 
seppo con l’opera sua dire al mondo una 
parola di bontà e di fede nella vita. Invia” © 
un tributo di affetto e di riconoscenza alli 
memoria «di quest'uomo, che è stato vera- 
mente uno degli spiriti più grandi della 
nostra Nazione, (Applausi). 

L'on. MAOCARINI Carmignani, comcit- 
tadino di Puccini & suo intimo amico, ri- 
cordò come recentemente una lapide sia 
stata. murata nella casa che da giovane 
abitò Giacomo Puccini, per ricordare non 
[solamente Jui, ma tutti i suoi antenati. - 
Pgli era infatti l'ultimo fiore di una lunga 
stinpe, che ha dato all'Italia mumerosi i: 
signi musicisti, Ben si commemora oggi in 
questa aula Giacomo Puccini, poich Ta 
musica è l’arte più divina, essa è pur l'ar- 
te più politica, che dalle profondità della 
anima fa erompero i più nobili sentimenti 

sospingono alle grandi opere. Giacomo 
Puccini recando con Ja sua musica il nome 
della Patria nei paesi più lontani, ha com- 
piuto grande opera di italianità. (Ap 
plausi). Propone. Vinvio di condoglianze 
città di Lucca, 
Ha preso infine la parola il Presidente 
on. ROCCO, dicendo di non essere mai 
stato tanto sicuro di interpretare il senti 
mento unanime della Camera come in que- 
sto momento, in cui si associa con tutto 
l'animo al cordoglio del popolo italiano 
per la morto di Giacomo Puccini: Egli. por- 
tò il canto melodioso d’Italia nelle più 
lontane plaghe del mondo, e la sua memo- 
ria rimarrà perenne nel cuore di tutti. 

La proposta di inviare condoglianze alla 
ae è stata quindi approvata all'udù- 
mimità, 


cre = 


Un'autobiografia del grande scomparso 
Il Iufto di Roma 


ROMA, 290. 

.8i ricorda che Giacomo Puccini nel 1900 
«alla vigilia della. amdata ‘im iscena della | 
«Mosca» al Costanzi, dettò a un collega 
questa sua rapida nota autobiografica: 
«Jo nacqui a Lucca nel 1858. La mia fa 
miglia si com a, di sette figli, sette 
birichini che, i figli e mipoti di musi- 
cisti, fischiavano e cantavano tutto il gior. 
no con molta disperazione del babbo, della 
mamma © dei vicini. Ma il mio pove 
babbo morì presto e la casa nostra piombi 
nel lutto e mella tristezza, più desolànt 
Dal mio babbo ebbi 3 primi insegnamer 
musicali. Studiai in seguito col caro “mac 
stro Angeloni a Lucca nell'Istituto Paccin 
e, in seguito, a Milano col Ponchielli, che 
mi amava molto e che io adoravo. Fui. 
«chamnard» il più vero e maggiore e nò: 
vidi una carta da cento lire prima della 
rappresentazione della fortunata «Vijli» 
al, Dal Verme, Nel 1884 abitavo al qué 
piano con mio fratello 6 mia cugina. (V 
vevo con un.sussidio, della Regina Marghe 
rita). Poi Ja fortuna mi arrise, | a 

Le mie abitudini? Io mi alzo la mattina 
a ‘Porre del Lago, molto per tempo, e vado 
a caccia, poi torno, mangio, dormo e, lu 
sera ev la notte, lavoro. Ci sono di notte 
d'estate le zanzare a Torre ‘del Lago. 
mi distendo laggiù'con le zanzariere». 


c ista ha prodotto 
» a un'enorme impressione, anche per- 
chè de notizie venute. fino a stamane da 
Bruxelles lasciavano credere a un gradi 
le miglioramento delle condizioni di sal 
del Maestro, La ‘morte di Puccini ha so. 
prattutto formato oggetto di appassionati 
commenti negli ambienti musicali, dove sì. 
nutriva ancora qualche speranza che il 
grande musicista potesse risorgere dal suo 
letto di dolore © dare all'arte tostra nuori 
nti creazioni. Si può affermare ci 
dal o messun annunzio di mort 
insigne, italiano aveva dato luogo. 
coro così alto di compianto. I tea 


sta sera sono rimasti chiusi in segu 
lutto, sa 


Si 


II Iutto nella patria del Maestro — 
| LUCCA, 29 
La notizia della morte del maestro Pit. 


IL PICCOLO di Trieste. rag. Iv, so 


novembre 1924, 


ROMA, 29 


pis e accorate nq 
a La Zribuna seri 


Puccini è stato il più 
tunato ambasciatore d’Italia nelle regioni 
d'Oltr’Alpe e d’Oltre Mare, dove egli si 
ora presentato con le sue leggiadre ersature 


zi da milioni di persone il nome d’ft: 


dica sembra farsi sempre più rara; 


nd i ione genuina 
Genio italiano scom 


vivere. Con la morte di Giacomo 
PI în ha certamente perduto uno 
ti più grandi e più puri, 
Il Giornale d'Italia dice che Giacomo Pue- 
cini era diventato ormai il musicista più 
rappresentativo dell’epoca, contemporanea, 
TI suo nome e Ja sua musica avevano assune 
to titolo di universalità. Le sue opere non 
conoscevano frontiare e all’estero Ja sua arte 
pareva dovesso accrescere prestigio e orgo- 
glio a quell’Italia che Egli onorò con quel 
suo lingnaggio, che è comune a ogni popolo, 
sol che esso lo sappia intendere in virtù del 
la sensibilità. Fu una fulgida e superba a- 
scensione, che solo la morte poteva troncare, 
L'Epoea dice: Cou l'immatura perdita 
di Giacomo Puccini Parte nostra perde uno 
dei suoi più alti ed elevati rappresentanti, 
e mon solo l’Italia deplora vivamente Vir: 
reparabile scomparsa, ma tutto il mondo 
musicale. 
Ricordato quindi che per la morte del 
grande Maestro resta incompiuto Jo 
tito di «Durandot», attomno a cui Tav 
in questi ultimi tempi il maestro Puccini 
| — il giornale continia: — Mancano poche 
pagine ancora, e l’Italia vuole che il can- 
to del cigno mon resti celato, e vuole che 
un altro grande musicista italiano, fratello 
d'arte di Giacomo Puecini, riprenda la 
penna caduta dalle mani di lui e tracci 
quello poche pagine che occorrono è com- 
piere lo spartito»: 
Tì Popolo d'Italia scrive: Giacomo Pue- 
cini è morto quando l’Italia, che gli deve 
. tanta gloria © tanta simpatia nel mondo, 
ki apprestava ad’ adcoglierlo. iorito in 
salute, per tributargli l'atto della sua fer- 
vida riconoscenza per circondario di unw 
manifestazione di nffetto acoresciuto quasi 
di più im questi ultimi. tempi, dinanzi alla 
morta che lo colse, come ha colto Eleonora 
Duse. 4 ; 
L'Osservatore Iomano scrive: La morte 
«li Giacomo Puccini è un grande lutto per 
l'arte musicale in ‘genere è per quella ita 
liana in apecie, alla quale egli aveva dedi. 
cato tutto sè st 
L' Ialie: Con Giacomo: Puccini l'Italia 
perdo uno dei suoi musicisti più. conosciu- 
. ii ed amati,. uno di quegli spiriti melo- 
“josi, che sembrano essere vera espressio- 
ie della n a razza, la più pura mate- 
rinlizzazione dli quest'anima piena di sole 
edi vita. che caratterizza il mostro popolo, 
TL Conriere d'Italia scrive: La morte di 
Giacomo Puccini addolora profondamente 
Vanima italiana, che mel grande Maestro 
scomparso ammirava uno dei suoi più ge- 
mini interpreti. Il tributo che la Patria 
renderà. alla sua memoria, enrà tributo af. 
fettuoso di popolo memore e grato. 
SETE 


DIC È * 
La notizia ‘Inttuosa ‘a Milano 
ITLANO,; 129 

La notizia della rinorte del maestro Giaco- 
nio Pncéini, diffusasi nel pomeriggio rapida- 
mente, ha prodotto un vero se di co- 
sternazione, specialmente negli ambienti ar- 
fistici, musicali © letterari della città. «Al 
tertro della Scala, dove questa sera doveva 
aver luogo una rappresentazione del Nerone, 
| è stata subito affissa. una striscia annun- 
zianie che lo spettacolo era sospeso in se- 
guito alla morte, dell'illustre Maestro. 

I Maestro che da tempo avera stabilito 
sui la sun dimora, in via Giuseppe Verdi, 
dove abitava cor la moglie sig. Elvira, era 
particolarmente familiare ai milanesi, che lo 
ano gradito ospite nelle loro riunioni 


morte cel 
gramma di 
vano a Bruxelles, al letto del padre adorato, 
‘a che davano l’annunzio della’ catastrofe. 
Questa soltanto da poche ore éra prevista, 
in seguito a un precedente telegramma che 
Agi iva mn rapide; improv peggiora: 
ment 
TI sindaco si è subito recato a casa Puc- 
cini, dove ha lasciato l'attestazione del suo 
cordoglio, anche a nome della cittadinanza, 
Wali voleva esternare 2 viva voce alla con- 
di del Maestro la parola di condoglian: ì 
ma una pietosa misura di prudenza co 
lid il senatore Man alli a rimettere ad 
ltro momento questo doveroso atto, Infatti 
a quindici giorni la signora Elvira Puccini 
‘trovasi a letto ammalata di bronchite e sof- 
ferente anclie di disturbi cardiaci, Essa igno- 
tara ancora la grande sventura che l'aveva 
colpita, La signora Toscanini, che sì trovava 
al Jeito dell’inferma, è spesa in portineria 
con Je nipoti del maestro Franca 6 Bicchi, 
per est ‘e al Sindaco i sensi di gratitu- 
dine a nome della famiglia. 
N esa i 


‘HI lutto di Firenze 
FIRENZE, 29 
a notizia della morte del Maestro, cono- 
uta verso le 16, ha prodotto la più dolo- 
a impressione, Molti suoi amici ricorda» 
mo che l’ultima domenica dello scorso. no- 
 vembre a Celle di Val di Reggio si svolse 
una cerimonia in suo onore, Veniva allora 
inaugurata, con \grande solennità, e con 
intervento di tutta la popolazione della 
Tuechesin e di personalità della Toscana, 
lapide in marmo bianco. con bellissima 
inscrizione, sulla casa ove egli nacque e tra- 


e la prima giovinezza. 
; a 


Gli spettacoli sospesiva Vienna 


‘in segro d fatto 

a: VIENNA, 29 

La notiziavdella morte del maestro Pucci 
è giunta a Vienna appena nelle tarde ore 
della. era. I giornali non hanno potuto dar- 
Fizia. L'impressione nei circoli artisti. 
usicali e letterari è molto profonda. 
li spettacoli di domani sono sospesi 
in segnò di lutto. 


Le speranze. — 


prima della catastrofe 
BRUXELLES, 29 


del maestro Puccini pareva 
i. La gagliarda fibra resi 


VC) ° en 
L'impressione in 
È commenti. della stampa romana |EStaniaztazià delle cohaironi aelliotermo, 


Tutti i giornali, che nella loro quaria edi- Fan: di intera cdi di Brinelios 
zione annunziarono la morte di Giacomo |1% Seguito con raccolta sollecitudine le vi- 
Puccini, dedicano all'insigne Maestro am- 
n grande cuore di 
irtista ha cessato di battete, e non solo J'I- 
talia, ma tutto il mondo, prova un fremito 
di dolore per l'immensa perdita, Giacomo 

ù grande e .il più for- 


canore, e ha fatto benedire da migliaia, an- Il nuovo teatro di Reinhardt | 


in un periodo nel qualo l'ispirazione melo: e Goldoni a Berlîno 


oggi lungi dal-| 4,1" pasa ) n ) 
: Giacomo Puccmi, il più Dapolîine d’arto teatrale e emetteut ‘en scene», ci ha 


n| tempo il progredire della produzione cine- 


sta; in località Latailerhof, a 80 metri da 


dal paese alla volta delle carceri. Per via 
la siretto della guardia, e gli strapparono 


Gander, estratta la sciabola, cercò. invano 
di sostenere la lotta impari; dopo. di ‘es- 
sersi eroicamente difeso: cadeva al: suolo 
con una pallottola nell'occhio, stro euna 


Italia e all'Estero 


motte allontanarsi dal capezzale del maestro, 
assistendolo con l’ interessamento di un con 


cende del male. Il Re, la Regina, il cardi. 
nale Mercier è i Presidenti della Camera e 
ilel Senato, hanno ripetutamente, ieri e sta- 
Mmane, chiesto notizie dell’infermo, 

Il conpo sarà esposto in una sala della 
clinica, dove il compositore era in cura, La 
colonia italiana si prepara, d'accordo con Je 
autorità belghe, a rendere a Giacomo Puo 
cini solenni onoranze, | 


SEN Î 


BERLINO, novembre, 
(sol.) Max Reinhardt, il ‘grande studioso 


fatto in'un solo giorno due regali di grande 
Importanza: il primo un nuovo teatro EUCA 
Il «Komoedie», destinato certo a eguagliare, 
se mon a superare la fama del suo prezioso 
«Deutsches Theater», già da qualche anno 
passato in altre mani meno esperte e meno 
delicate dello sue; il secondo di inaugu- 
rarlo con una deliziosa edizione del «Ser- 
vitore dei due padroni» di Carlo Goldoni, 

l'avvenimento è stato dunque doppia- 
mente importante, perchè Reinhardt, | di- 
Stratto da qualche tempo da altri impegni 
di ‘carattere. Incrativo assunti all’estero, n 
Salisburgo © in America, ha mostrato con 
chiare, 0 indubitabili prove d’esser ‘tornato 
al suo vecchio gusto per l’arte teatrale pura; 
© perchè ha cominciato con l’esternar code- 
sto gusto con un atto di omaggio a un 
grandissimo autore comico italiano. 

Ora, coma è stato accolto il vecchio nan- 
no Goldoni, tutto grazia. furbesca e bona- 
ria, tutto Jepidezza e tutto finezza, da que- 
sti grossi e sgarbati spettatori del nord, 
dal palato ormai irrimediabilmente guasto 
per tanto nebuloso e goffo simbolismo scan- 
dinavo @ per tante scema futuristaggini in 


tutto pel timore di non essere abbastanza 
intelligenti e moderni? Le accoglienze degli 
spettatori, bisogna dire ad onor del vero, 
sono state infinitamente più onesto ‘è più 
liete di quelle della critica, La quale, salvo 


gustosa 6 preziosa rievocazione goldoniana 
che una magnifica occasione per buttar giù 
qualche dozzina di indigeribili colonne di 
giornale in cui la ombre di Shakespeare e 
di Molière vengono citato a proposito e a 
sproposito pel puro gusto di far dello criti- 
che ben dotto e nutrite, 0, come capita, 
indigeste. Non c’era in vorità nessun biso- 


edizione tedesca delle prodezze di Truffal- 
dino per scoprire che Goldoni è roba del... 
passato, che la sua psicologia è spesso su- 
perficiale e che. dietro.i. merletti del suo 
dialogo non c'è un pensiero cun problema: 
del che sia lodato il cielo. 


mozartiano è le canzoni del tempo che han- 


uno spettatore italiano: ma non. è, vivad- 
Sognare © a vedere lo coppie tedesche spo- 


stare la luna di miele dolciastra è ‘convene |< 
zionale fino. a morirne; o (che fa più al 
caso) a mascerne.,, O 


‘Pirandello e il cinematografo] 


PARIGI, movembre 
(Camillo) - Serive Andrea Antoine eul 
Journal: «Pirandello, questo giovame di 
sessant'anni, che, assolutamente, porta al 
teatro lo opere più muove e più originali 
di questo nostro tempo, si occuperà, a quel 
che pare, di cinematografo. Egli ha detto; 
su questo praposito, cose che im bocca sua 
assumono una muova certezza. Si sa che 
uno «egli errori che ritardarono per lungo 


matografica, fu il perfetto disdegno col 
quale gli scrittori furono trattati dai tecni- 
ci. Senza nemmeno consultare l’autore di 
tm romanzo, o di uma commedia, i diret- 
tori ‘delle films, e i loro «mettitori ‘in sce- 
na», stimavano, avendo ‘acquistato e paga- 
to il lavoro, d’aver il diritto di modificarlo 
sino a renderlo spesso quasi irriconoscibile. 
Pirandello opina che i romanzieri e gli au- 
tori drammatici ebbero, sin qui. gran torto 
a starsene lontani dagli «ateliers», e ad 
abbandonare le loro opere alla fantasia e 
all'arbitrio- delle così dette competenze del 
cinematografo, — .Un editore, egli ‘dice, 
‘prenderebbe forse la libertà di cambiare, 
anche una virgola, al mamoscritto del ro- 
manzo, da nai affidatogli? Per fortuna, 
questi costumi sembrano aboliti; ese au- 
tori come Pirandello, applauditi el mon- 
do intero, si mettono all'opera, non tarde- 
remo ad avere del nuovo così sullo schermo 
come sulla scena.» 


li 1 iste o delie furie sanguinarie 
«i u a perpetua di 44 anni 
TOLENTINO, 29 
Nella parrocchia di Sant'Andrea, che tro- 
vasi nel territorio di questo Comune e che 
è retta da don Giuseppe Corvatta, veniva 
recentemente nominato cappellano il sacer- 
dote Luigi Poggioli, d'anni 50. Per P'otta- 


per sistemarvi alcuni affari, Egli si era in 
tanto adoperato per occupare a "l'olentino, 


domestica Emilia Faccani, d'anni 44, che 
piombara pochi giorni or sono nella casa par- 


tesa di don Poggioli. Questi rimproverò la 
Faccani in malo modo inducendola a par- 


con un coltello aggredì il Poggioli feren- 
dolo al petto e alla coscia, È peggio sa- 
rebbe accaduto se non si fossero intromes- 
si il curato e la sua domestica. Don Pog-! 
gioli è stato ricoverato all'ospedale e la 
donna è stata imprigonata, 


Arresta due vagabondi minorenni 


n hs lo disarmano e lo uccidono 
MERANO, 29 

Un hgstiale fatto di sangue è avvenuto 

il 27 corrente nei pressi di Tirolo di Veno- 


Quarazze di Merano. La guardia civica An- 
tonio Gander, visti due vagabondi, l'uno di 
15 e l’altro di 18 anni, non ancora identi- 
ficati, che andavano mendicando di casa in 
casa, li dichiarò in arresto e uscì con loro 


i due vagabondi riuscirono a liberarsi. dal- 


la. rivoltella | d'ordinanza, assalendola; Il 


x I respiro era diven i 
(Questa impreveduta compl cazione ha insp 
ato da ieri le preoccupazioni maggiori. I 

medici dell'istituto non riuscivano a nascon- 


rim 


ternazionali, accolte con deferenaz soprat. | propri acquisti. 


gualche rara eccezione, non ha visto: nella | Posizione che comprende anche le ultimo 


gno che Reinhardt ci presentasso questa | gf assiste impassibile allamacabra scena 


fia sog pese p roton è buono 
presso qualche famiglia di Montesole, la sua agli adulti ed ai han 
pocho di S4atAgdiea cv Piste sue: bin, indicato ad ogni 
tire. La Perpetua andò su tutte le furie e periodo della vita, ad 


ogni ; Causa la ristrettezza dei propri magazzini in Corso Vitt. Em. II, N. 25, la SOCIETA BLOC- 
a CHISTI MILANESI aprirà de domani 
una Ruova succursale in Piazza Cavana 6 


Medico Condotto ove venderà esclusivamente Paletots da signora in pura lana da L. 35. 
Mallare (Genova) in pellicceria dia L 650.- a L 5000.-, tutto in modelli recentissimi e d 
curata, ed inoltre 
una nuova succursale in Via Malcanton 12 


‘ove venderà esclusivamente calzature da UOMO € da si 
a L. 50.- al paio. 


Ingresso di notte agli vffici, dalle ZI alle £, via Silvio Pellico N. 4 A; 


Barrère ha lasciato Roma | 


ROMA, 23 

Col treno di lusso è partito questa mat 
tina per Parigi il signor Barrère, ex am- 
basciatore di Francia a Roma, con la si- 
gnora © la signorina Barrère, ano ad 0s- 
sequiarlo alla stazione, il corpo diplomati 
sì completo, il marchese (Paolucci de Cai 
boli Barone, il conte Nasalli, il comm. Ar- 
lotta, i! comm. Guariga e varie persona» 
lità. Prima della sua partenza per Parigi, 
il signor Barrère fu invitato. a pranzo, mm- 
siome con la sua signora e con la figlia, 
cal Ra e dalla Regina d’Italia. L'on. Mus- 
solini_e il segretario generale del Mini 
stero degli Esteri, sen. Contarini, si reca- 
tono a palauazo Farn a fare visita di 
commiato al signor Barrère. 


(Note di cronaca) 


Un vero avvenimento 


si può ben definire 
vernalo che la Dit 
una simpatica tradizione, ha organizzato, 
a cominciare da domani, nei propri ampi 


a grande fiera in- 


alla propria clientela Ja più igrando varie-| 
tà di tessuti e confezioni ai prezzi più 
convenienti. L’assortimento infatti che 
verrà messo a disposizione del ‘pubblico è 
veramente fantastico comprendendo tutto 
ciò che può oecorrere per il corredo perso: 
nalo è della famiglia e precisamente sete 
rie, lanerie, cotonerie, biancheria, maglie 
rie, mode uomo, pelliccerie, confezioni si- 
gnora e bambini, calzature e mercerie, 
guanti, ece. dall'articolo più fine 6 tale da 
soddisfame lo esigenze del ceto elegante a 
quello più semplice ed economico. 
L'organizzazione di tale vendita supe 
rerà in grandiosità quanto è stato. per il 
passato praticato dalla Ditta Weiss_e sarà 


pria clientela, talchò si può ben dire che 


cersi basterà recarsi ai Magazzini Weiss, 
dove essendo libero l'ing; 
scegliere ciò che più gli aggrada e provve- 
dero con calma e senza preoccupazione ai 


vonimento sarà sufficiente la straordinaria 
esposizione che avrà luogo oggi dalle 17 


aperti al pubblico in tutti e tre i piani, 


areazioni, della moda di Parigi. 
Fumzionerà al terzo piano il «TealRoom» 
con concerto dalle 17 alle:20. 
E facile prevedere che i saloni Weiss 
raccoglienanno oggi la parte migliore del 
nostro mondo elegante. 

or 


Brucia viva la moclie 


airilo inumano veniva ar CA 


j efficace rimedio preferito 


tosse e la raucedine, 


Dott. Lazzaro Gigi Poggi 


i 


nel petto. I dub. manigoldi riuscirono a 
arsi alla macchia. Il, Gander, che lascia 
a vedova con una figlia diciassettenne, $pi 
rata, ora dopo. 


Ù 


M. Weiss, seguendo] © 


magazzini in Corso, allo scopo di offrire nelia sua sede Centrale di Corso Vitt. Em. I 
liquida per conto degli stessi 


Veri e propri di merce a questi prezzi 


Seierie e Velluti 


CREPE marocaine pes i 
‘di So delevantogoi cl SFOLGORANTE im varie tinte » 

soa e imanaezi de DAMASCO urito in varie tinte 

correttezza commerciale, sa offrire alla pro-| BROCCATO fantasia speciale 


Un'occasione per acquisti simile a quella | TELA seta - grande assortimento » 
attuale si presenta raramente, Per convin- SETA cruda speciale per camicie 


O ognuno potrà | MAROCAINE seta Tutankamen » 
DRAPE granadine pesantissimo 


va % ) DUCHESSE pesante, varie tinte » 
A dare um'idea dell'importanza dell'av- CHARMEUSE nera per mantelli »; 
LIBERTY fantasia, pesantissimo 


alle 20 nei magazzini, che. rimarranno DUGH ESSE Ching, speciale per 


POPELINE seta in diverse tinte 


Ricco assortimento Drape Futré-Drapo Faconné - Grépe Papiyon (speciale per biancheria » 


per mantelli - Douvettins - Gran Damasco - Maglia di sota; ecc. eco, 


Laneria da Signora 


GABARDINE tutta lana alt, cm, 110 a L. 
COTE de Cheval 
, PRAGA, 29 PETTINATO pura lana 
Un orrendo fatto di sangue è avvenuto MATLASSE’ pura lana 
l’altra sera a Budweis in Ozeco-Slovacchia. 
I vicini di casa di certa Ludmilla Bedlivi, 
di anni 23, moglie di un fabbro ferraio, 
DI i a ‘ ‘ la i i vviso gridare disperata- 
Tatto sta in definitiva che il pubblico|!® Udirono all'impro BIIRAre LOD 
berlinese si è divertito infinitamente più a Mento: Sgt È fio È CO pon DE, 
questo ingenuo canovaccio golodoniano che | 0endo sono ETRO Sio dalla ato 
alle infinite «pochades» d'importazione pa-|9cchi. La donna, avrolta dalle. fiamme, sì 
tigina o viennese che infestano ancho qui i CORO Ai SO, Hi gstiati toa 
teatri di sar k A ci a siche | CUI mobili erano stati gettati : r ta; 
atti di prosa: senza contare le musiche cassati, mentre il marito — un giovanotto 
no allietato gli intermezzi, La Venezia di ERI PESSNARO 0 SUE 
R in a dt à Inc ba i È a Tang: ilamenti i iu Li di n V TSI: 
FU nroi Don è arse, tale: da soddisfare Nelle convulsioni dell’agonia la disgraziata 
dio! È ituati n|donna gridò che il marito l’avevà cosparsa. 
io! nemmeno quella che sono abituati a AU spirito yappisosmdovi Sb Micca, Ueon 
sate di fresco che calano n Venedig a gu-|®Yerla colpita alla testa con un martello. 
ia è bra. © | ssa: spirava poche ore dopo, mentre il CARDATO pesante, fant, e unito 
rest x E faca per paletot.. > 
E face per paletot 
RATINE' per paletot in tutte 


VELOUR lana 
VELOUR Donvetine pura lana 


Nonchè un ricco assortimento in articoli fantasia - Drapede Dame - Castorini neri, 
pieto stoffe nere e bieu, 


Stoffe da uomo per Abiti e Paletots 


BARZONETE pesante 
WICHER pocker pesanti tipo 


alt. em. 150 a I, 


WICHER pocker pesanti tipo 


CHEVIOT lana pesante, nero o 


uve 


| Bovet 


GRANDE ASSORTIMENTO STOFFE por SOPRABITI è ABITI da SOCIETA”. 


Cai 


TEVAGLIATO uso Fiandra 
TOVAGLIOLI 60x60 
TOVAGLIE colorate 150x150 
camice fantasia 
ETAMINE per coltrinaggi con a-jowtr 
ETAMINE per coltrinaggi 
‘ da ETAMINE per coltrinaggi 
i dalle Signore per curare la | ASCIUGAMANI flo 

È ASCIUGAMANI spugna pesantissimi 
TELA lino 
TELA uso lino 
TELA cxtraforte 
SERVIZIO da tavola, rasato, per sei persone L, 29,50 al 
BATISTA 

SATIN nero 

SATIN colori per imbottite 
FLANELLETTE pesanti colorate 


ZEPHIR per 


alt,.cm. 80 a L, 


CALZE donna, tipo comune 
donna, filo Scozia con. cucitura, 
' tallone rinforzato . 
donna, marca originale germanica 
in filo di Persia 
uomo, in filo, rinforzato , . |, 
uomo, in filo, double-face 
uomo, in pura seta, grevissime, 
tallone rinforzato , G 
uomo, filo Persia (fantasia novità) 
FAZZOLETTI bianchi da signora, a-jour , 
bianchi da uomo, a-jour 
CRAVATTE fantasia, moderne, seta. , 
BRETELLE clegantiss., seta, montate osso 
PABURES bretelle e giarrettiere. in seta 


2 SI a 


GAMICETTE lana, da signora; n 


[TTO DICEMBRE | 


in seguito a contratti stipulati con 


NALE FA 


la 


VELLUTO inglese tinte vario alt. om. 60aL, 


» » nero >.» 60. 4 
VELLUTO chiffon inglese - tinte 
varie » d 75 » 
VELLUTO chiffon inglese - tinte 
vario, 5 5 115 »s 
VELLUTO originale Manchester 
nero » 100 x 
VELLUTO Manchester, qualità 
primissima » 115 
VELLUTO chiffon p. abiti classici 2» >» 115 x 
VELLUTO faconne, nero » d 60 
VELLUTO seta per modisteria, 


nero dn 50 
SEALSKIN lana (peluche) >» 5 130 
SEALSKIN seta (imit, luntra) » » 130 
KARAKUHL pesantissimo, nero». »’ 130 
ASTRAKAN hero, tipo fine » 130 


uova 


LANA panama alt. om. 130 a L. 
GABARDINE pura lana » » 130 » 
VELOUR iana » di 140 » 
VELOUR lana 3 » 140 » 
GREN de Paris inglese loco 
GABARDINE inglese autentico » » 145 » 


VELOUR lana per paletot alt. cm 140 a Li, 
BEAVER pesantissimo per pa- 


letot, in diverse tinte » o 140 
PANNO nero per paletot » » 140 
DOUBLE face inglese ». » 150 
COVER coat impregnato » » 150 
PETTINATO pura lana pesante » » 150 
FANTASIA per calzoni » >» 150 
SAGLIA pesante bleu è nero » > 150 
CARDATO finissimo, pura lana » » 150 


Telerie, Cotonerie e Tappezzerie 


MABAPOLAM Vittoria 
PELLE d'uovo extra 
PELLE d'uovo 

TELA Madonna 

TELA Madonna per lenzuola, 


FUSTAGNI, fantasia alt, cm. 80 aL. 
FOULARD cotone fantasia >». » 100 » 
STOFFA cotono fantasia >» .» 80.» 


OMBRELLI donna seta Gioria modernissimi 


o con dedici stecche L, 29.— al pezzo 
i. CMBRELLI uomo seta. Gloria modernissimi » 29,— » 
GOBELIN e polonese finissime alt. cm. 120 a L. 14.90 al m. 


TAPPETI tavolo Gobelin 150x150 L. 29,50 al pezzo 
CORSIE varii disegni » 
SCENDILETTO 50x100 È) 
SCENDILETTO feltro, G0x110 . . . a a L. 9,50 al pezzo 
sa uso Smirne, 60x110. , » 
COPRILETTI in piquet, 1 piazza. . x « > 
» in piqueb, 2 piazze. , x » >» 
$ Teps;, Setificati. Liz ‘ose 
TRALICCIO, altezza cm. 100... +» » 
» pesante, altezza cm, 120, » » 
COPERTE lana, l'piazzàa . , Le e xd 
» finissime, 2 piazzo. 2. » è » 
trapunte, 2 piazzo. Pat: 


» eis 
ASSORTIMENTO TELE DI PURO LINO IN TUTT 


LE ALTEZZZE ece. ecc, 


Calze, Biancheria da Sigriora, 
Maglierie, ecc. 


. aL. 02,50 al paio 


SCIARPA da signora, grandissima, in 
moufflon, 250x804 +. 
VESYITINI maglia lana per bambini 10-12 


anni, in colori ultima novità... . x 95, 


VESTI da signora, in pesantissima maglia 
di lana, colori di moda. , . . . 
GAMIGIE da signora, in madapolam 
MUTANDE da signora, in madapolam 
PARAGOLLI lana, da uomo ., . . 
» lana, da uomo, fantasia 
FELTRI da signora, novità... . 4 
BERRETTI da signora (Raffaello) . 
PALETOT in lana. LL. 0/04 
n in pura lana, pesanti... 

>» in velour camosciato, taglio re- 
centissimo . 0. ‘(Legea sl 

5 stoffa inglese, double-face, pura 


e de 0a 0 
RE ESA 
uv sese us 


lana + + es € 00... d 130 


N 


Lon eial.. io | ori noci i covicerote che gratia i vra 
Otcasione e non delle solite cirlatanerte di molti altri 


CANTI TESSILI 


PI LORA, ei 


bo A dt feriti a ae IT a 


Ha, 25 


FOCA 


Gran Moire-Ottoman-Double faco 


bleu e marrone - assortimento gom- 


3 Ms 


dear 


14,50 
27.50 


+. a L, 32,90 al pezzo 


CR 


È 
DI 
è 
5 
| 
“i 


- in poi, Mantelli 
i confezione ac- 


gnora tutto al prezzo inferiore 


doi 


|. Ta situazione noi Macazini General 


dB 


Da 


“| JJ FIOOOLO di trieste. Pag. V, 
I a 
fi 


La 


sat a 


Ju n 


lovempre 1924, 


CRONAC 


C il problema del congestionamento del porto 


Se la situazione del porto non ha ancora 


‘trovato il euo assestamento definitivo, non 
#1 può negare tuttavia che molta buona vo- 
lontà sia oggi in opera e che qualche passo 
Importante sia stato fatto sulla via di una 
Telice liquidazione, 

Sono noti i provvedimenti tecnici delibe- 
frati la scorsa settimana per aumentare la 
efficienza dell’attrezzatura portuale e la: ca- 
Paoità del. depositi, Tutti ricordano pure 
come l'esame del problema fosse, stato in 
Seguito rivolto ad un elemento mon meno 
importante: la mano d'opera. Nell'ultima 
tiunione, avrenùta sabato scorso alla Ca- 
mera di commercio, i rappresentanti dei la. 
Voratori avevano dato i. piimi affidamenti 
per l'accettazione del principio di turni di 
lavoro multipli e per il Jagoro effettivo fuo- 
vi, dell'orario normale, Oray benchè nouisi 
possa affermaro che il lavoro straordinario 
Sin stato esercitato su fina scala generale, 
è giusto riconoscere che palecchie compagnie 
«dij scrricatori hanno lavorato la sco: 
‘timana per parecchie ore di sera in c. 
particolare urgenza. 

Questo fatto; riunito agli sforzi dei tecni 
vi pera! più razionalè valorizzazione (dei 
mezzi ‘a disposizione, ha dato dl lavoro nel 
porto durate gli ultimi dieci giorni. un 
Titmo più spedito. Per conyincersene basta 
aver sott'aechio le tabelle seguenti, che dan. 
Mo la situazione serale dol porto dal gior: 


Aiutiamo la Lega! 


Dopo la guerra la Lega 
messi energicamento al ] 
dosi l'importante è gratissimo compito di fa- 
vorire l'assimilazione delle popolazioni allo 
gene dei ‘confini. nord-orientali. lo scopo 
essa ha istituito nei vari paesi, via via come 
andava dimostrandosi utile, degli asili d'in- 
fanzia, con cui preparare i bambini linguisti- 
camente alla scuola italiana, e alcuni ricrea- 


ionalo sì è ri- 
‘oro, assumen- 


compagnare i figli del papolo dagli anni dele. 
la scuola fino Lal niomento’ del servizio 
militare. 1 

Di tali a 
56, 3 sono i suoi riereatori e 2 i doposcuola. 

Ma, ubbidendo a. quanto è oggi il dovere 
che, le deriva dall'impegno assuntosi, altri 
asili © aliri doposcuola ha invia d’apertura È 
 Sesana, Bisterza, Aidussina, Duttogliano, 
o S. Floriano di Gorizia. 

In tutti questi luoghi è necessario prima 
mente provvedere agli ambienti, dove con 
l'adattamento dei locali in affitto, dove con 


l’acquisto di modesti uffici. La somma indi: 
“| spensab 2 provvedere sli ambienti a; 


erigendi tituti che si sono accennati, è di 
lire 100.000 celle quali rientrano anche, live 
25.000 ate momentaneamente, da quan- 
to è destinato allo spess Titotrenti dell’Asso- 


17 al 25%. A “ di ‘per Popera , tan: 
Nel-porto Vittorio Emanuele, Ta sera il sponderano no in linea 


7 corr. rimanevano da scaricare 523 carr 
Ta sera del 25 i carri in giacenza erano r' 
dotti a 306, Ecco lo svolgimento del lavor: 


arrivi scaricati rimanenza 
18 nova 132 170 485 
19 » 145 175 55 
20 4» 211 IT 449 
21 » 219 271 898 
23» 161 297 922 
23» 240 161 401 
24» 209: DOT hi 
25.» 152 269. 306 


Nella giornata di doménica (283 corr.) il 
laroro:fu minoreperchè la autorizzazione al 
lavoro pervenne solo al sabato alle 21 e non 
SÌ poteva in conseguenza avvertire tutti i 
laroratori, © 

Complessivamente in tuiti gli scali, la 
sera del 17 rimanevano da'scaricare 628 va- 
goni; la sera del 25, i carri ancor giacenti 
nell’ambito doi Mbgazzini Generali erano 
440, con il seguente movimento giornaliero: 


arrivi scaricati rimanenza 

18 nor. 242 230 520 
19» 284 291 56: 
20» 316 931 548 

21 » 367 392 523 

2 » 851 414 460 

23 » 240. 213 AST 

24 » 546 482. IL 

25 » 903. d94 440 


E° da notarsi che nei primi giorni del 
Îmeso (6 precisamente il 3 nov.) le rimanenze 
èrano arrivate a ben 948 carri. 

Ed ecco i dati della caricazione, e quelli 
flel movimento complessivo: 

caricazione complessive carie, 


s carri e scaricaziono 
18 novembre | 413 693 
19.» 431 
20 » 388 
21 » 499 
22 » 371, 
DI » 392 
Dec» 421 


Negli ‘ultimi quattro giorni; questo ritmo 
S' prtò dire che non ha diminuîto il suo pro 
gresso, ed oggi la situazione dei Magazzini 
Genèrali è tornata relativamente normale. 
Non così però avviene fuori del porto, per 
chè le giacenze nella stazioni.e lungo i bina- 
ri fino al confine ed oltre, ad onta di tutti 
gli sforzi sono tuttora assai rilevanti. Que- 
sta situazione aveva determinato alcuni'gior- 
nî fa la direzione delle ferrovio a chiudere 
per 24 ore l’accettazione «di vagoni dall'o- 
stero per il porto Vittorio Emanuele, ma 
fortunatamente questa misura, singolarmen- 
‘te grave qualora si fosse prolungata, ha po- 
‘tuto essere revocata subito. Ed oggi gli 
inoltri agli scali del porto sono ripresi nor- 
inalmente. 

Occorre notare che l'entità degli arrivi per 
fria di terra, indipendentemente dall’ingor- 
o sopravvenuto in seguito allo sciopero fer- 
Toviario austriaco, è quest'anno abbastanza 
Diù-rilevante degli anni scorsi: per cui, an- 
che se non si fossero verificato le note com- 
blicazioni, sarebbo stato necessario aumen- 
tare lo sforzo per proporzionarlo al provvi 
denziale risveglio del retroterra, 

‘Questo fatto — di cui bisogna che tutti si 
Yendano conto — è stato iersera il caposaldo 
Îli,una nuova ampia discussione sulla situa- 


Zione portuale, che ha riunito ancora una|. 


volta alla ce di (commercio. gli esponen- 
ti massimi della economia cittadina, Varie 
Possibilità di intensificare lo sforzo già in 
atto sono state ventilate, ed è stato deciso in 
Prima linea che un’accurata operaziono di 
@mistamento dei vagoni in arrivo sia fatta 
Prima dell'arrivo a Trieste. A 
entrare in Italia, i vagoni dovranno essere 
assegnati (e contraddistinti di conseguen- 
2a) all'uno e all’altro dei due porti, al Vit- 
torio Emanuele e al Duca d'Aosta: e prima 
di giungere in città si cercherà di dare ai 
vagoni pure la destinazione dei magazzini. 

n'ciò, secondo i Magazzini Generali, si 
Porterà il lavoro di scarico da 400 a 600 va- 
r Molti. mosi secondo le 
‘degli arrivi, sarà neces- 


Rorterà 11 laron 600°va- 
tane sota. probebibtenia dì di Sotto Wil op 


previsioni il rit 


sario cercare con ogni mezzo di portarla al|G! 


migliaio. 

Questo si otterrà naturalmente non senza 
mn maggiore impiego di mano d'opera; © 
ton solo utile, ma indispensabile diventerà 
Paumento del personale sia stabile che av- 
wentizio. a 

T lavoratori hanno già dato più di una 
frova di rendersi ‘conto della serietà del 
momento; ed è sperabile che sapranno in 
tutto essere all’altezzafidella necessità. — 

Il lavoro straordinario è in atto, Questa 
Motte si d lavorato. Oggi certamente si la- 
‘Vorerà come. e forse più di domenica scor- 
Sa, E poichè amche ciò nonitbasta, si confida, 
che la proposta dei tu nploti multip 
Dotrà entro Ja settimana #radursi mella 


este noti ha 
dipresa ‘com- 
a on deluda 


Passato, 


so 
L'obbligo di notifica delle variazioni. con- 
te in rivendito ed esercizi pubblici, ]} 
Siunicipio comunica; 
del'‘rogglemento per _ È 
tassa di esercizio 0 rive a, SÌ richiama 
all’attenzione dei contribuenti il disposto 
degli articoli 10 e 14 del regolamento stes- 
So, in base ai quali è-fatto obbligo ni con- 
tibuonti di notificare alla Divisione muni- 
Sipale INI —:reparto Imposte 0 tasse — en. 
tro. il'81 dicembre a. c., ogni variazione in- 
venuta nella qualità dei singoli esercizi 


delle rivendite, mel luogo ove gli stessi 


Nono situati, nelle.persono da cui sono con- 
dotti, ogni ‘nuova istituzione di esercizi e 
iveridite, ogni aumento verificatosi nella 

'Portanza. degli esercizi giò esistenti», 


ie e 


L'Associazione però, che spenderà nel pre- 
sente anno circa 750.000 lire per l’ammini- 
strazione dei suoi istituti, somma che solo 
in parte lia modo di. raccogliere e che per 
il resto deve derivare dalla generosità e pa- 


ha assolutamente mezzi da usare in opere 
Straordinarie  d’impianto, adattamento e 
acquisto-di edifici, 

Giò premessa, 6 sentendo l'itopportunità 
di ricorrere per un tale importo con le con- 
susie sottoscrizioni alla generosà dei citta- 
dini, intende raggiungere lo scopo con un 
appello agli enti cittadini e a quella perso- 
nalità che già in passato diedero prova di 
apprezzare ed appoggiare l’opera della» Lega 
| Nazionale; è perciò il Consiglio direttivo ha 
inviato ai cittadini più facoltosi una circo- 
late don Io preghiera di voler ‘contribuire a 
formare la ‘somma delle lire 100.000 ce- 
correnti, , 


e 


La vendita del “Balkan, 


L'Wdinost reca la. notizia, clie venerdì 
alle 4 del pomeriggio, nella cancelleria del 
notaio Zenkovich, è tato firmato il con- 
tratto di vendita del palazzo incendiato 
del «Narodni Dom» (Hotel Balkan) di piaz- 

Oberd: sn «Società di ricostruzione» 
versò alla »@Trzaska  Posojilnica in ‘| 
milnica» — che era la proprietaria, — l’îim- 
porto di lire 1.400.000, netto di esa, 
L'importo è stato varsato all’atto della 
firmo, 


Se—_t00— 

In memoria -li-Marco  Prister, Nel -nono 
anniversario della morte gloriosa del sotto- 
tenente volontario Marco Prister, sacrifica- 
tosi alla causa d’Italia o della liberazione 
di Trieste, fu conferito il premio derivante 
dalla fondazione «Marco Prister» a tn alun- 
no «distinto dellà seconda classe del Lieto 
«Dante, Alighieri. 


1 premiati dal fondo «Emo Tarabochia» a 
Roma. Di questi giorni abbiamo recato le 
notizie giunteci da Roma senile accoplienze 
dlinemodo cordiali pine da una comitiva di 

iovani operai, quattro signorine 0 otto gio- 
ST inviati Mi Roma dalla Società da 
Nepi oso prnnaaga Vaiape 

rbochia», i quali, visitando quest'anno 


la capitale, furono oggetti delle aitenzioni 


tuoso ricevimento offerto agli operai aî Pa- 
lazzo. Cawitolino, offersa, loro soralmente i 
palchi della Giunta municipale nei maggiori 
teotri di. Roma. La Vomitiva, guidata da 
Giuseppe Caramiti, che coadiuvato dalla sua 
gentile signora e dal figlio è dalla éifnorina 
Anna Sampietro, volse infaticabile agli ospi- 
ti ogni cura, depose sull’Altaro della Patria 
uma grande corona dedicata al Milite Ignoto 
a nome della Società operaia triestina. 
Nel mondo degli studi, La Facoltà di 
scienze dell’Università di Pavia ha con voto 
unanime, proposto al Ministero della P. I. 
che a coprire la cattedra di analisi infinite- 
simale di quella, Uniyersità venga trasferito 
dalla nostra Università il prof. Filippo Sibi- 
tani, titolare della cattedra di matematica 
fimanziaria. Mentre ci rallegriamo col prof. 
Sibirani dell’onorifica proposta, esprimiamo 
il voto che egli venga conservato alla nostra 
Università. 
1 Rioreatori e. un voto dell'Unione magi» 
Strale, L’U. M..'T. ha fatto pervenire alla 
Giunta comunale il. seguente ordine del 
giorno: «L'U, M. T.. venuta a conoscenza 
del deliberato preso dalla Giunta comunale 


agli ammini 


I 808] 
del. del 


Lo Giunta, in- 
caricata dello studio sulla riorganizzazione 
dei’ ricreatori, sarà per dare», 


Esami, La signorina Fulvia. Cimadori, | 
glie i nostri circoli musicali ricordano: con 
viva simpatia, ha dato brillantemente l'e- 
same: di pianoforte all'Istituto «Bartolomeo 
Cristofori» di Padova. sa 

| — La signorinae Bianca; Callin, allieva del 
‘prof. Gastone Zuccoli, ha conseguito il di- 
ploma di licenza di pianoforte al Conserva 
torio el'artini», 
inorificenze, Su 
‘Economia Nazione: 
vro Santarosa, valor 
volte decorato  @ pr 
gui al servizio n 
atore «dell’Editoriale Librari to no- 
minnio cavaliero della Corona d’Italia. An- 
ché il direttore della Editoriale Libraria, 
0° Gaibefi Ohiopris, i oniaito 
cavaliero ‘dello stesso Ordine. Congratula- 


zioni. _ Ù 
sig. Guglielmo | Scarpa, direttore 


) sl ministro 
TE Tal TE helo Star 
| combattento | più 
0 per merito di 
permanente, fon- 


—.Il 
dell’Istituto educativo. Scapa, venne, insi. 
rito «su proposta del sottosegretario ragli 
mierni, i Gela di cavaliere della Co- 
Tona Ialia. Rallegramenti. È 
Nomine. Il sig. dott. prof. Enrico Mor- 
Doo è stato nominato libero docente alla 
Niversità agraria di Wageningen. 

11 sig. Enrico de Liohezeit è stato nomi- 
nato ispettore, regionale della: S. a g, 1 


«Olinea». x 


‘Promozione, Il vice avvocato militare 
ten. colonnello cav, Mirabella è stato pro- 


tori e doposcuola, col mezzo dei quali. nc- li 


la Lega Nazionale no ha oggi. 


| ciazione, ad acquistare una casa a uso del-|} 


iriottismo dei cittadini della regione, non 
zione, È 


iù squisite. Così il sen. Cremonesi, commis-|. 
LARA del A al sun 


A DELLA CITTÀ 


‘La Bova tariffa per il servizio carrieggì; 


ione dei 


25 


I Teazo «dei camallli 
sa lil molto” o che vi è sulla 
Togni proprietario.carradore è in 
fano muovi acquisti per tener fronte 
impegni assunti ivan le ditte loca 
ita base Sin accordo stipulato 

t ti ola & 


a iestina 
spici della | Fa 


lla | Federazione 
sindacati fastis 


patigi Î con ca 
riglia cavalli con Ganro 
lia (envalli. co 
; cati a une 
morti con tari 


giornata interi 
lire 11.50 per merza giornata interaa 
î grandi, dalle 7 


{co straordinarie: Carri 
ari EI 
lo 17 alle 20, Tiro 13.80 all'ora; cani Grandi 
dalle 20 in poi, lire 18.40 all'ora; carri 
piccoli, dalle 7 alle 8, lino 11.60 all'ora 
carri piccoli, dalle 17 alle 20,, lire 11.50 
all'ora; carri piccoli, dalle 20 in poi, be 
ro 16,10 all'ora. ; 


monti con lepnami, 


Elargizioni varie 

Ci ipervennero: 

Per onorare la memoria ili Tallio Bona. 
detti, da Piero: Vanoli limo 50, da Kugenio 


Ricchetti line 25 pro Guardia medica; da 


Nino.Battino lire 20 pro Ass, naz. fra mar 
dri e vedove dei dai in, guerra; dal 


conte Tullio dalla 
dia medica. 

Per onorare la memoria di Eulalia vedi 
Moséttib, da Giorzio e Marianna Kiichler 
liro 50, dal dott. Giorgio(8. Megari lito 50, 


Zonca lite. 80 pro Guar- 


da Pugenia o Chariclia Bucura Hiro 80. prò 
Guardia medica; da Maria e Carlo Wege 
nast lire 50 pro Ospedale orfani di guerra; 


da Emmy Schadeloocek è doti. val 
+Schadelocek  Îlime. 50 pro Guardia medica: 
da Carolina e Carlo Bois de Chesno lire 50 
pro Amici dell’Iimfanzia. 

© Per onorare la memoria di. Carlo Gne- 
sutta, dalla famiglia Carlo Grego lire % 
pro Ass. naz. fra madri 0 vedovo dei ca- 
duti in guerra; da Sina e Francesco Spam. 
garo lire 25 pro Ass. naz. fina mutilati; 
dai mipoti Gilda e Alberto Mosettig lire 95 
pro Guardi medica, ‘elire 25 pro Suore 
Pomenicane; dalla cognata Elisa ved. UL 
Cigrai dire 25 pro convalescenti poveri che 
escono dall'ospedale Regina lena; da Ira 
ne e avv. Piero Bombaralli lire 90, da 
Anna e dott. Costantino Costantinides lie 
te 30 pro Ass. mutua fra imp. priv. (fot- 
do vedovo e orfani); da na e Nicolò 
Bponza line 25, dalla famiglia. Andrda 
Lixich ‘live 25. pro Guardia medica; dagli 


amici Bandel, Butti, ina, Compara, |man, entrati“ nòl novero del calcoli bu 

TESI RTAS POLO REISER SA i alccio, mate 
doti. denaro, glerinaostgzet, Ines: | mutò ‘6 considerati como ‘Scientifo, d| i per:bombini; ©. (4.5, da ki 78 
Ro al. SRO 5 GO N fn RR gemso;,; ah È Sella x SOPR ASCARPE 

eda: 1 i te) ‘ai lino pro |. iù Pai È ® î 7 
Guiltdia medica. si: ti si più a uf rt, 7 Ananas’ #0 Rtovo. 
“Per onorare la memoria di Pietro Rove Mi a mettora ii Fre, ed-il| | da uomo, donna e bambini. Anigottg: 0 ((c0 bafnoao O 
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Per enoraro la memoria di Antonio | giofano Bider "31 qu slo. gti Mistoto ta in tela cerata, tinte unite, 'hartreuse verde . San Benedetto 


Luigi Cumar, dalla famiglia Sebitsch. lil 
Te 15 pro Scuola di 8. Vito (fondo scolari 
paveri); dai colleghi e dalle allievo della 
figlia. Margherita del Liceo femminile 
«Riccardo Pittori» lire 100. pro Lega Na 
s s dai docenti della Scuola «E. De 
Amicisy lire 44, dalla ‘famiglia Lussich 
fire 20 pro fomdo assistenza della scuola ‘dii 
S. Vito «E. De Amicis»; dalla famiglia 
Benacchio-Caburi lire 100 pro Nidi Regina 
Elena. RI: i 

Alla: cara memoria di Abtilio Cleva, die 
gli amici e compaesani lire 20 pro Guardia 
medica, È 2A 3 

Per onorare la memoria della madre di 
Frlnceseo Formnasari, dai colleghi e colle 
ghe liro 147 pro fondo Milena Radoslovich. 

Per onorare la memoria di Antonio 
Deo dal cov. Antonio Cijak lire 20 prò 
Orfanotrofio 8. Giuseppe. 7 

Per onorare la memoria di Maria ved. 
Zadro, da Eugenia e_ dott. N 
‘Hrovat, Lire 20 pro Guardia medica. 

Per. onorare la memoria di llindimentf- 
‘cabile suò: consorte, da Letizia Pincherle 
“lire 20 pro Ospedale isr: Eos al 

Per onorare la memoria di Pierina Se 
vadei, nel VI anniversario della sua morte, 
da Ales. Servadei lire 30 pro Lega N De 
nale è lire 30 pro Congregazione di Cori 

Per cuorare in memoria di Stefano Pirz; 
dai colleghi della figlia lire 417 pro A&S 
mutna fra imp. priv. (fondo vedovo e 0P 
fani). E; SRO 

Raccolte alla Società “Operaia, Triestina 
tiro B07 da 6 P. diro 10. pro. fondo Emo 


SÌ 


Tardbochia della So. BIST. : 
— rt 
resentazioni por S. Nicolò al Na 

zionale, Per Hare della direzione È 
Trieste della «Leoni Nilmsy, il giorno di 
sabato 6 dicembre (festa di S. Nicolò) 
avranno luogo al teatro Nazionale delle 
straordinarie rappresentazioni  cinematar 
pratiche e di varietà per i bambini, Pat 
zialmente l’introito della giornata andrà @ 
beneficio. della benemerita istituzione cit- 
tadina «Nidi Regina Elena», presieduta 
dalla signora Ucellive da un eletto comitato 
di dame triestine, A ogni bambino che. in- 
terverrà a questo benefiche rappresenta 
zioni la direzione del teatro offrità un ne 
galuccio, per 8, Nicolò, A giorni verrà pu 

blicato il programma. 


La serata pro Rifugi della S. U, 0, A. | 
Tori sen ha avuto luogo la riusgitissima 1e- 
cita della sezione drammatica dell’Assosta 
nea Roe spro Rifugi della. S. U. 

Ta perfetta esecuzione o l'affiatamento dei 
filodrammatici poliardi furono vivamente dpr 
prezzati da un folto e sceltissimo pubblico, 
che fu largo di applausi insistenti, accla- 
mando ripetutamente i valenti esecutori & 


scena aperta. VEE LO ii 
«La maostrina», di Niccodemi, trovò un. 
orina È 


intenpreto ideale molla gentilo sign 

ia tenere che, cosdinvaia dal’ valentissimo 
rra, dai bravi Jasbig, Torelli, Prost @ 

dalle signorine Berni e Artesi, superò an 

cora una volta se stessa. 


rettivo della S.. U. C. v ì 
Lo gentili artiste furono inoltre regalato 


di splendidi mazzi di fiori, 
Lauree, Il sig. Bruno Cirilli ha conss- 


guito, presso il Politecnico di Milano, la 
laurea in ingegneria civile, 


Diso i. avvocato militare capo, continuan- 
o a Teggere il ribunale militava di Trie- 


ste. Rallegramenti 


IRR ORE a 


«— Il capitano Ruggero Finzi lia conse. 
guito la laurea di ingegneria civile alla 
nola di Ingegneria di ologna. 


pur 


o|gnor G. Bi Piccinini, lia rappresentato la 


do sfig 


Faceva gli onori di “uu Il Consiglio di-|gi 


II toncorso filodrammatico alla. Ginnastica 


TI concorso filodrammatico delle Tra: Ve! 
nezie e Zare, organizzato dalla Ginnas 
® che.sì svolge sotto gli auspici di Ss 
tino Lopez, si-è iniziato ieri sera alla pro 
senza di un pubblico numeroso e assai di- | 
stinio. Ì 

Ta eczione filodramma: dell'A { 
ziono di eultara del Cantioro Navale Trie| 
stino. di Monfalkone-Porto,. diretta dal gi- 


balla © yivave' commedia 


di Silvio Zam 
baldi ngento. vivo», 


lè: 
Gius 
ore 


Ù Ain fi 
Bico 'Laite, è i signori 
Avturo de Carvalho, 


ricervandoci di 
di onesto in- 
he il pubbli 
nanito direrse 
volto a a aperte, alla fine di ogni atto 
o con particolare calore «lla fino della rape 
presentazione. 
fombra che i filodrammati 
cassano parteci 


pi fiumani non 
ipare al concorso por uh sm. 


cidente porto con la Società vlegli autori, 
Ausunamo che i .valorosi fiumami. superino 


Vestacolo presentand: con. altra. prod» 
zione; i; 

Questa era, da Filodrammatica! del Cir 
colo sothificiali di. Pola rapprescaterà da 
balla «cimmedia. «del... Nicodemi: «Prete 
Peron. ; 


neo 


La stagione lirica al Teatro Verdi. L'Im- 
presa ci prega di ricordare al signori abbo- 
nati della precedente stagione d'opera, che | 
oggi 50 gortrente scade il termine di ri-| 
Confernia per gli abbonamenti alle poltrone 
0) pai RRETT E 

T postiimon riconfermati saranno, dal lio | 
dicembre, messi a ‘disposizione dei nuovi 
richiedenti. 

Aumento di salario ai cocchiori, Ta Cor 
porazione trasi Il consiglio 


‘porti comunica: 
direttivo del Sindacato fra proprietari cam 
radori ha deliberato nella seduta tenutasi 
ieri sera nella propria sede, di ‘aumentare 
ni propri cocchieri lire due giornaliere sul 
la paga attuale. Detto anmento va in vi-| 
gore dal l'o dicembre 1924, 


Farmacie aporto. Oggi restano aperte le 
seguenti farmacie; Albertini, piazza Gari- 
baldi; Cassa distrettuale, viale XX Settem- 
bro; \Gibei, piazza S. I°rancesco; Cipolla, 
via Belpoggio; Codermaiz, vin Riborgo; Fa- 
bisi, viale Tartini; Godina, campo 8, Gia- 
coito; Palme, via Giulia: Drendini, via © 
ziano. Vecellio; Ravasini, piazza. Liber 
Serravallo, piazza Cavana; E. Godina, via 
Ginnastica; Vidali-Vardabasso, via. Dante. 


"Dichiarazione ia quale Denoma, 


Il'‘tresotto, e la “’riscola, elevati a scienza nositiva 


Le carte da gioco, questo insostituibile 
Passatempo, delizia degli. amanti del buon 
vino, srago, dei soldati in trincea 6 com 
fonto dello vecchie zitelle, da quando fu- 
tono inventate, venivano sempre considera» 
te in subordine alla capricciosa dea; fug- 
gente sulla ‘ruota alata, le chiome dinanzi, 
‘calva di dietro; così como i pittori Phanno 
sempre dipinta, Abilità ‘0 fortuna, non 1a 
‘prima. genza la ecvonda;. mò viceversa; per 
vincere a «briscolan 0, a ‘«tresetto». 

Te regole, yalerano sino al un certo 
punto, como le diciture sugli assi, nmmo- 
mivano: «Non vel saper, quando Fortuna 
è contro» ‘od’ altre, 

Conariamente al gioco degli «scacchi», 
a quello del «Domino», a quello della «Dal 


quale è in possesso, con Jn.teoria scientifi- 
0a studiata da lui, dichiara di essere in- 
viniibile .tamto in. «iresetto», quento vir 
«briscola». lu prova della sua asserzione, 
il siguor: Babuder, ci-ha presentato il se. 
guento autentico cortificato, che porta la 
firma! di ina cinquantina di porsono, e che 
pubblichiamo testuatmenter* bid ù 
5 «Dichiarazione in quale Deploma 

79 00m oto soriti dichiaramo che Signor 
Stefano Babuder Fu: giacomo, di unni 50, 
falegname, che realmente frequenta nel inio 
locale ‘in. qualle Tratoria Vortan invia del. 
la goppa N. 18, Per laver bevuto 2 di 
vino bianco. nuovo dolce per Veser l’esente 
dell pagamento, dimostrando la braura mel 
giocco allo carte briscola © tresetto i quali 


Signori si contoreno da. poder vineeno 
contro, tutti sono pregati mel gioco chi 


perdi Una, dele quali ipartide som ha di 
Tito da con corero in quale econda partida. 
Nel localo steto; l'era “presente. Diretore 
dall'uficio Vilfan, Papreseniante all parla-| 
mento Roma ti 20-10-1924. oro 11 di ‘6era, 
altro più di 28 anni pi ftato obriaco nel 


mio Tocale, 

) Trieste, 20 ottobre 19M. 

Seguono quindi le finne; tra lo quali © 
quella del conte di Lusambungo.,.: Graf 
pon Luxemburg. ; 

Parlando col di; lomato | etresettista» è 
«miscolista» Babuder siamo: riubeiti ‘@ ca- 
vargli Qualche purte del'imo secreto ccian- 
ico: importantissimo è, il n 


«Fra sapitatti 
n bi ea 
Tia, moglie o, 
quale. non 
non 


con di 


126 novembre 192». 


Abbiamo presentato îo ecienziato di bri- 
scola © trogotte: Stefano Babuder, Chi de- 
sidera eutrare più profondamente nel suo 
pegreto scientifico, non lia che rivolgersi a 
pulsa Santa, Roitmo 9 Pare ‘che fà, 

tefano Rabuder, abbia intenzione di ie- 
Di cCattedm. In ogni modo, li sfida 
calunque: ma le, donne al goremo della 
9958... siamo; intesi, 


Un falso allavive d'incendio 


Un inquilino dello stabile n, 28, di via 
SSD SÌ presentò. jeri. sera afle 19.45 
appostamento principale dei vigili, av- 
lo lo che al escondo piano dello stabi- 
, aecendato vi era un ‘principio d'incen- 


xo; Ma l'opera dei vigili fn inutile per- 
Sh l allarme eru stato. dato per il solo 
tto che in una stanza dell'abitazione si 


{faceva sentirò nin aero odore di bruciato @ 


si snena molto fumo, | 

«ievato quindi che si trattava soltanto f' 
REA pronto vele fegna ‘acceso în unaf 
stufa, il tenen a ritornò. coi. vigili 
all Appostamento. a SA i 


Ip occasione dolo prossime 


LINOLEUÎ: 


CORSIE LINOLEUM 


DAVANTI LAVABO. 


TELE CERATE:. 


altezza 70 cm. al metro L 10,— 
9 800, n no i È 
190 e eis) Gram Cinemedialii o 
n 140 so ; e i 19, interpreti» 
(5 LEDA GYS 


TELA CERATA | Lo 


TELA GOMMATA . || |__|} 


IMPERMEABILI 
PELLERINE 


GIOCATOLI DI CELLULOIDE 


2ivalle 4, via Silvày Pellico N. 4 A, 


400.000 lire in contanti 


oltre a. molti altri oggetti.di valore cospi- 
cuo costituiscono gli ambiti premi della; 
Lotteria Pro Mutilati del viso, autoriz- 
zata dal Governo Nazionale con Decreto 
del 10 gennaio 1923, ‘che ha fissato la sua 
estrazione per il: 31 dicembre 1924. Un 
Comitato composto delle più autorevoli 
personalità milanesi, fra cui sono l'ing; 
comm, Dante -Landozzi, il comm. Carlo 
|De Capitani da Vimercate, il. comm, 
Pranzi, l'avv. cav: Luigi Grosso e il sig; 
: Pietro Zanchi, coll’assistenza legale del- » 
x avv. comm. Mario Cunietti, che ha la 

Ios sua sede nel Palazzo Reale di Milano 


Ingresso di notte agli uffici, dalle 


LEOPOLDO HAAS 


TRIESTE, Corso V. E. ili, 2 
FIUME, Corso V. E. Il, N. 6 


ft 


Piazza Duomo N. 10) provvederà all’or- 
ganizzazione e alla più rigida sorveglian- 
za di questa nobile e generosa iniziativa, 
che si, propone il santo scopo di aiutare 
i nostri gloriosi e sfortunati mutilati al 
viso. All’opera generosa sono chiamati a 
partecipare tutti gli Italiani e quanti . 
sanno. non dimenticare gli strazi nella 
carne degli infiniti. eroi della mostra 
guerra, Lo cartelle della Lotteria, mes: 
se in vendita a .L. 2, e che le maggiori 
associazioni patriottiche e benefiche ita- 
liane compresa la Federazione dei Fasci - 
e delle Corporazioni fasciste, si sono of. 
ferite sponianeamente di vendere ovun- 
que, permetteranno a tutti gli Italiani 
di contribuire a quest'opera buona e al 
i ientpo stesso di concorrere ai numerosi - 
\ a cospicui premi riservati ai vincitori, 

iL 24, III II e 


x 


per tappezzare stanze, 
nei più smagiianti colori, 
al metro quadrato .. . 


«con eleganti bordi: ‘ 


altezza 45 cm. al metro L. 1f,— 
a DO # » 12.25 
n 600% » ie ‘14.50 
AIA 5 n 1625 

” 70 Ci) ” CUI 1,—- 
90 120,75 


CM. -0DNI09:0 Lv aL 49150 

NON ne dgtog DOMANI 

pe ZOX 19 an a una delle più belle film 
Ecc. Ecc. brillanti italiane: 


“PRINCIPESSA, 


con bellissimi bordi; É ; 
grandezza 115x115 cm. . L. 20,—| IL di 
1358X138",, . , 30, 1 3 


» 


altezza cm. 120: 
per tappezzieri, al‘m., da L. 20. 
per carrozzelle, nn 23 


x 


@r 


per letti, altezza cm, 95: 
qualità ottima<al metro L. 20,— 


da uomo e donna “. da 1,:100,—| 


Duni iii) 


Chartreuse gialla ‘Tuttifrutti 

Sognao ‘| Vaniglia i 

«i possono ottenere facilmente in casa, 

adoperando i rinomati estratti per lic 
quori marca «STELLA» 


Risparmio del 50% 


nr 2 vendita riello drogherie | - 
Fabbricante concessionario per P'Italia:| 
F.c0 MELI - Triesto È 


al pezzo, . Li 
Grande assortimento 


NICEA a 


sirena 


Dogi Girando Esnosizione 


vi è 

un RIMEDIO 

DEL DoTt. SCHOLLÉ. 

PER OGNI MALE Al PIEDI 

Un ‘tipedi 

Un Practipedist (firm) 

inviato espressamente dalla Casa SCHOLL di 

Londra sarà a disposizione del pubblico fB 
Presso il CALZATURIFICIO LOMBARDO 

C. V. E. III N..29 Ne: giorni 428 45 dicembre fi 

CONSIGLIO GRATUITO i 

FATE ATTENZIONE AI VOSTRI Piani | f#N 


Lester te re ri 


SPECIALISTA 


AGENZIA ITALIANA SCcHOLL 
L'oncessionario per l’Italia: fav. NUNZIO [(ESSATA 
Piazza 3, Sepolcro, 9 + MILANO 


9 


di ‘| RE 
; 0° WOrScholis ia i 
tua Ù di ti IL BUNIO! Ù 
D'Schollî OE, del dott Scar fl: 
FOOT FAZER VE pig protenge 1a parto 
di sostegno raddirizza ta. di daflammata dalla 
aglarchi a accavaliate firessione 


INDUSTRI 
CAMINI 


È CIA 
RIVESTIMENTI DI CALI 
| FORNI E FORNACCIN GENERE 


PADOUR via cesare BAT: ISTI 49; Tei 
‘SA MADRE”MILANO, Via S.Giovasta ASTA Pa 


7 i 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. VI, 20 novembre 1924, 


Come Milano ha il Museo 
ove sono raccolte le memorie di quel glo- 
rioso teatro, e Venezia ha la Casa di Gol 
doni, coi cimeli teatrali dell'epoca. goldo- 
niana; che, negli intenti di un comitato 
a suo tempo costituitosi, avrebbe dovuto 
diventare il Museo del teatro drammatico 
italiano, Trieste ha pure il suo «Museo del 
Teatro»; che però si presenta. di quelli più 
interessante perchè non si limita, come si 
potrebbe supporre, «alla colleziono dei ri- 
cordi del Teatro Verdi, ovo ha la sua sede, 
ma è un museo del teatro in' genere, che 
comprende anche le raccolte degli altri 
teatri triestini, tanto quelli esistenti, quan- 
to quelli demoliti è passati alla storia, 
nonchè quello riguardanti teatri. di altri 
paesi, e tutto quanto in arte è inerente 
alla vita ed alla storia del teatro. 

TI «Museo del Teatro» è stato fondato 
nell’anteguerra per volere del conte Salva- 
tore Segrò e del maestro ‘Teodoro Costan- 
tini con la raccolta dei cimeli è l’archivio 
del Teatro Nuovo, che poi, dopo vari cam- 
hiamenti, ebbe definitivamente a’ denomi- 
nansi Teatro Comunale «Giuseppe Verdi». 
Dopo la guerra Carlo Schmidl Jo ampliò e 
vi diede maggiore importanza con la dona- 
zione, condizionata, al Comune di Trieste 
(cosa che era’ stata sempre nei suoi inten 
djinenti simo da quando incominciò ad ini- 
ziarla nel 1872), 
ricchissima «Raccolta storico - musicale», 
frutto di mezzo secolo di lavoro e di pa- 
zienti ricerche, comprendenti la grande’ 
raccolta di libretti d'opera, libri riguardanti 
la storia, la biografia © la teori musicale, 
manoscritti, medaglio, istrumenti musicali, 
programmi, possie d'occasione, ritratti, c 
ricature, stampo e pubblicazioni musicali di 
ogni genere; ed il conte Salvatore Segrò, 
col suo ben noto illuminato mecenatismo, 
contribuì, col versamento di lire  quindici- 
mila, a formare la base e Vinizio di un ca- 
pitale onde far fronte allo spese di adatta- 
mento, arredamento e manutenzione degli 
ambienti. 

Ed fil Museo incominciò ad arricchirsi 
sempre più di nuove collezioni: la famiglia 
Herrmanstorfer vi collocò tutti i ricordi 
dell’incendiato Teatro Mauroner, e del ri- 
sorto Fenice, sino all’epoca che questo tea- 
tro venne definitivamento adibito alle rap- 
presentazioni. cinematografiche; ilconte 
Sordina mandò l'archivio del Teatro Armo- 
nia, che divenne in seguito, sino alla sua 
demolizione, Teatro Goldoni; L'avvocato 
dott. Rabl vi collocò, condizionatamente, 
gli interessanti ricordi del Casino Schiller, 
ambiente che, massimamento all’epoca del 
maestro Giulio Heller, era un centro im- 
portante per le produzioni di musica istru- 
mentale, ed ove si presentarono quasi tutti 
i più rinomati concertisti tedeschi; ed an- 
che altre società ebbero a concorrervi in- 
viando parte dei loro archivi, 

All’ampliamento dello: diverso raccolte 
contribuirono in seguito il m.0 cav, Teodoro 
Costantini donando una grande quantità di 
volumi rari, partiture, libretti, autografi 
preziosissimi ed oggetti diversi; il barone 
‘Rosario Currò che volle offrire la sua rac- 
colta di cimeli belliniani, particolarmente 
riflettenti l’esumazione ed il trasporto da 
Parigi a Catania dei resti mortali dell’au- 
tore di «Norma» e «Sonnambula»; il dott. 
(Gian Giacomo Manzutto col cembalo sul 
quale Luigi Ricci compose il «Crispino e la 
Comare», ed un acquarello di Eugenio 
Scomparini riproducente l’ultima scena del 
«Falstafiy mell’edizione scaligera; il prof. 
Piero Sticotti, Maria Rosina Wildo ed il 
dott, ‘A. Tamaro con una quantità di pre 


Il Museo del Teatro 


della Scala]zi 


della sua intere sante; |, 


tg 


libretti d'opera; il comm. Emanuele 
ven con la sua interessante collezione di 


tici, reso più prezioso dalle dediche auto 
grafe; i signori comm. Carlo e Guido Her- 
met con libri @ ritratti; îl comm, Camillo 
Castiglioni con un ritratto di Giuseppe 
Verdi, dipinto dal celebre Natale Schiavo. 
ni; il maestro Salvatore Dolzani, Edoardo 
Borghi, Fugenia Suppancich, Giovanni Le- 
ban, la famiglia Pelz con i ricordi del ba- 
ritono concittadino Erminio Pelz; ilconte 
Segrò con interessanti stampe ed ‘autografi 
della collezione Sartorio; il car, Guglielmo 
Zamiboni di Padova, Ario Tribe, prof. Fu- 
genio Garzolini, maestro . Arturo sWram, 
Raffaolo Levi, Mario Mallyy Antonio Leiss, 
Pietro Magnani, Lucilla Bolla, | Giuseppe 
Tanessich, Silvio Rutter, Linda Lazzarini, 
Teresa Fumagalli, Domenico Sbisà e molti, 
molti altri, 

Cultori, amatori appassionati di musica, 
di drammatica, di coreografia, ‘vecchi topi 
di. teatro, famigliari di: artisti concittadini; 
raccoglitori di ricordi ‘storivi della’ vita 
teatrale triestina e! di fuori, tutti vollero, 
in varia guisa ed' a- seconda dello Toro pos- 
sibilità, contribuire; onde nel «Museo del 
Teatro» avesso ad jaccentuarsi quanto: può 
interessare gli studiosi ed il pubblico in ge 
nerale, piuttosto ‘che ‘gli oggetti* da loro 
seduti, sparpagliati “in pitcole collezioni 
amiglia avessero ‘a ‘dormire. semi obliati 
iti, © forso terminare dispersi. 0 


Certo 
mento posseduto, dal Museo non può venire 


è che il posdereso materiale attial 


posto tutto in vista, data (la 
dell'ambiente nel ‘quale è ‘collocato; i quat- 
tio Jocali 
6 non offrono quella vasti pareti che 
sarebbo siesta . per .dare conveniente 
sfogo @ risalto alle diverso collezioni, ma, 
lo spazio, disponibile è stato con molta ac- 
cortezza sfruttato} pet modo che, da quan- 
to ‘esposto nelle vetrine, della. quattro sale, 
si. può avere un'idea dell'importanza che ha 


oggi, ma, “che maggiormente ‘pottà Hvere 
in faturo con l'ampliamento ; dei locali, il 
nostro «Mi 


o del Teatro», seguire le vi 
i in tutto le' loro vario mani 
festazioni, formarsi tn. concetto della? gehe- 
si, Jo sviluppo, o Vayvicendarsi della. vita 
dei teatri. triestini, è, particolarmente di 
quella del nostro Comunale, in îodo esau- 
riente, , ‘ i, di 

E? dunque un' nuovo: tempio. dell’arte, 
Una nuova istituzione di coltura, un’altra 
che viene. ‘ad aggiungersi (alle tante cui 
Triesto diedo vita, che quanto prima verrà 
esposta alla enriosità del’ pubblicò, è il quale 
Potrà così apprezzare 6 plaudire alPopera 
dei fordatori, sosténitori ed. organizzatori. 

È pig i 

Il Consiglio comunale della città ebbe 
ultimamente ‘a nominare. un Curatorio 
per il «Museo del Teatro» nelle persone dei 
signori cav, Teodoro Costamtini, Carlo 
Schmidl e comm, Enrico Sospisio, ed il Cu- 
ratorio affidava lo mansioni di segretario 
© conservatore ad Ermanno Curet, il quale 
sta ora lavorando intorno alla compilazione 
dei cataloghi, © 

E’ intenzione del Curatorio di far coin- 
cidere l'apertura del Museo con l’inaugu- 
razione della prossima stagione. lirica. ‘al 
Comunale; quindi già entro il prossimo 
meso di dicembre potrà venir appagata la 
curiosità di quanti si interessano di cose 


teatrali, curiosità che certamente non andrà 
delusa. 


Un'intusione Tadresca nella villa del console austriaca 
Ventimila lire di bottino 


Unlimpresa ladresca che riconferma sem- 
pre meglio l’audacia degli ignoti, è 
commessa l'altra. notte mella villa tel 
(sole generale della Repubblica astri: DA 

I ladri che dovevano aver promeditato 
il colpo da tempo, conoscevano. esatttamen= 
te la topografia della villa poichè, pene 
trati nel giardinetto, si diressero all una 
finestra protetta da mun'interriata, del pia 
noterra, Con un paletto di fenro inframséro 
l’inferrialta (@ si introdussero nella cucina 
donde passarono in un corridoio 9; Boagsi 
‘mata, lla porta della sala da pranzo, vi pene 
trarono. Iniziarono subito lo ecassinamen- 
to di tutti i mobili finchè trovarono quello 
che evidentemente cercavano, cioò una 
‘cassetta contenente dell'angenteria da ta- 
vola, Da un armadio asportarono poi ve- 
stiti e pellicce, 

‘Rifatta la strada di prima senza sve- 
gliare alcuno di coloro che dormivano mel 
la villa, ‘i ladri si recarono.nél pollaio ove 
si impossessarono di dodict-gallinera due 


Iforse ‘ipenchò troppo rivoluzionarie, Com. 
‘piutta anche questa seconda parto del pro- 
gramma gli ignoti sen svienarofio. * 

Il furto fu scoperto ieri mattina alle 7 


scese ‘in ciicima. Appena entrata è vista. la 
inferriata, divelta,: la donna comprese 6u- 
bito di che si trattava.(e si affrettò n sve-| 
gliare il barone. Fu scoperto così ciò. che 
1 ladri avevano rubato 'e si accentò' che ‘avé. 
‘vano arnecato un danno di ‘circa 20 mila 
ine, (i) y 

Fu avvertita subito 1a Questura e sul 
Mosto si recò it cav.. Magaldi capo della 


squadra mobile per assumere i rilievi ne-|/ 
CessaTi, t F 


ì ladri si erano serviti per scassinare i cas- 

setti e lle porte. A circa 800 metri, nel giar- 

«dino fu. trovata: la cassetta dell’argenteria 

vuota, naturalmente, del suo contenuto. 

barone Edvino Wersbach, PRI 
3 000 


’ ? date cai lg 
L'atto coraggioso di un giovinetto 

Per via ‘della Madonnina passava ieri, alle 
19, una vecchietta; Giovanna Gillich, di 68 
anni, un po’ sorda, a segno che non udì i 
segnali d’avvertimento di un autoveicolo che 
procedeva dietro a lei. La «chauffeur» si 
accorso troppo tardi che i segnali erano ii 
tili ed era’ ormai con la macchina addo 

la Gili 


| “di, spavento. ei tutti erano ‘orinai rassegnati 
ad assistere a una disgrazia mortale, allor- 
chè, rapido como il lampo, si fece innanzi 
un giovinetto di circa 16 amni che, lancia- 
| tosi SR dinanzi: all'automobile, 
‘con pericolo eviderite; della propria. vita, af 
lerrò la vecchietta e la trasso bruscamente 
«da parte con una spinta Yiolenta,, în segui 
to alla quale la donna caddo a tetta, Cadde, 
ma era salva e'fra-i presenti fu un sospiro 
di liberazione, Molti si felicitarono col ‘co- 
laggioso giovinetto ‘e alcuni gli chiesero il 
nome, nel'desiderio di dare al suo bell’atto 
Il rilievo dovuto, Ma il ragazzo si schermi 
mod ante, dicendo. 
— No digo e nome perchè ri 

co de mio ‘Pare: Law 

Be recohietta, che!per fortuna non s'era 
i fatto alcun male, potè, sebbene'un po’ scon- 
"volta dalla- commozione; rincasata: da sola; 


| Chi,sopra e:chi, sotto... 
aggiaziniero Angelo VOselaz, di 90 
a ‘abitante in via Scussa 

ieri mattina: 


o de cia- 


lo 10.30 per il Gori 
allle 10.30 spor ii Semo 
det: 

DI 


improvvisamente 
‘ci non avevarai 


delle quali tagliarono la testa-lì eul posto, | 


‘lidi invadere tutti i locali dèl piamoterra 
pericolo, di una disgrazia suscitò nei 
allorchè la guoca del ‘baroné, Elly" Ffonig, [glinni un po dirpanico. "M 


Cantiere S. Marco, su di un trenino adibito 


da «- & literràvbattei 
, Furono sequestralte due lime delle quali accorsi, poichè 


medica, il cui sanitario di turno fu in. pochi 
minuti sul posto. Riscontrate*all’operaio con. 
tusioni al petto © alle braccia,. il medico gli 
*.|prestò Je prime cure e quindi lo fece tnaspor- | 


nel riparto di turno. 


mo potrà ammirare oggi dalle 17 ‘alle 21 


x ) LR 
A fra i passanti fu:un istante “di E DA AEZITA, 
‘ipprensione vivissima; si udì’ qualche grido deh sabato 
attrazioni da 


per ii pubblico l'esposizione che rimarrà 
aperta nei magazzini cal. Corso N. 1 e 
N. 11, dall i 
Mirare tanto*cose belle sinavrà modo amche 
di diverti 1 
drini in funzione, il grande «tobogan» che 
ha costituito per parecchi mesi il diverti- 
mento anche delle persone... più serie al 
parco di Roiano, bambole, 
ogni 


org dalla, Società, Blocchisti Milanesi |. 
7 |nella propria” 

Em. INT, N, 
m-.3, passava |. Chi vuol fare 
chi di leg 

gurano ne 
è “voro oli 


a 


Due operai semtasfissiati dal vas 
Teri, verso -le 14,30, grida di soccorso 
fecero accorrere» molti passanti davamti alla 
cas N. 82 di via Sett fontane, dovo due 
operai addetti all’Officina ‘comunale del 
gas, erano stati colti da malore, mentre 
erano intenti alla riparazione. di una con- 
duttura nell'atrio di “quelli ‘casa. Dei due 
openai specialmente uno doveva versarò in 
gravi condizioni ed essendo ‘necessaria l’o- 
pera di un samitanio, fu telefonato d'ur- 
genza alla Guardia ica, Giumse in 
brevo il medico di: turno, il. quale prestò, 
al duo operai i soccorsi , del: caso (e) fece! 
quindi trasportare ertrambi con l'auto- 
lettiga all'ospedale » Regina! lena; Colà,; 
quello che appariva in» condizioni ‘più gra- 
vi, Vittorio Zugna, di 35 anni, abitante & 
Chiarbola superiore n. 204, fu giudicato 
guaribilo im una settimana e accolto nel 
terzo reparto. L'altro; invece, di nome 
Cornado Camiletti, abitante in via Pasqua 
le ‘Revoltella n. 27, essendosi ormai com- 
pletamente» ristabilito, potè rincasare, 

Intanto, nella casa di ‘via Settefontane, 
si. era, inutilmento tentato di chiudere 1a 


Ci; 


difettosa, giuntatura di due tubi da cui 
usciva. il gas, che lentamente DIapAgriara 


poi ogni in- 
quietudine si dissipò con l’intervento ve. 
tamente sollecito di alenmi operai addetti 
illa officina del Gas, che si affrettarono a 
Tipararo il guasto, 
st « } 

La disgrazia di un operaio. L'operaio 
Giovanni. Riosa' lavorava, ieri! mattina, al 


al trasporto di materiali, allorchè, improv- 
Visamente rdette l'equilibrio e cadde a 
Li contro uno dei vagoncini. Gli 

il Riosa si lamentava di 
acuto‘ sofferenze, telefonarono alla Guardia 


tare all'ospedale, ove il Riosa fu accolto 


Eta aL PRETI 
© (Informazioni del pubblico) 


Un santo a Trieste 
è S. Nicolò, che in carne ed ossa, ogni 


recandosi in Corso ar 


Grandi Magazzini 
mato Cappella 


\ove per la tradizionale! 
prossimo è stata raccolta! 
massa. varietà di giuocattoli» ed 
poter soddisfare. tutti j desi- 
deri dej nostri cari bambini, 

Jna piacevole sonpresa sarà intanto oggi 


17. alle 21} dove oltre che am- 


i inquantodhè si vedranno tea- 


Quuocattoli di 


sà 


mere e varie mov; 


(Informazioni del pubblico) 


i, Merce ine segui Ù 
n l'Unione Nazionale. T'abbricanti 
ili, saranno liquidati 


canti Tes- 
a comimgiare da 


le centi 


le di Corso: Vitt. | 


tografie dei più rinomati artisti dramma» 


a' cid adibiti ‘gono! troppo pochi|î 


Toca contratti. stipulati c:gon-artigti 


0GONGRESI, FESTE 


Università Popolare. Stasera alle 17 nella pa- 
lestra di via della Valle quinta ‘audizione, con 
l'orchestra dei. Filarmonici, diretta. da Cesari 
Barison, Domani alle 20.15. invia Gatteri & 
l'egregio dott. D. Fabricei terrà la prima, lezio» 
ne del:corso di «Aratomia e fisiologia: del» corpo 
umano»,.(con proiezioni), . È 


Società \Ginnastica,: La (prima: è seconda: sqiia: 
drasadulti «di “pallacanestro. si troyeranno.iper 
allenamento, in.giardino questa mattina. alle 9. 

Oggi sì troveranno in campo 38. Sabba, alle 
9, la squadra boys per laipartita; amicheyole; 
alle 12 la: squadra. riserve e alle 13.W00la-prima 
squadra per ‘le ‘partite di campionato: 
«Questa .sera Allo, 20.30 eeconda recita ‘del’ Cons 
gorso ‘filodrammatico delle. tre. Venezie, 6 Zara, 
con «Prete Peron di ‘D, Nicodemi. Per. gentile 
concessione della compagnia i soci godono. la 
riduzione del 50 percento sul biglietto d'ingresso. 


Sindacato magistrale fascista. Il direttorio è 
convocato a seduta domani alle 17,30 in sede, 


. Unione magistrale triestina. ; Oggi. dallett7: alle 
2 trattenimento familiare, Domani alle 19,30-gi 
raduna ‘il consiglio direttivo, i, 

Avanguardia giovanile fascista, Domani ad 
nata in sede dell'Ufficio ‘di propaganda, alle 18. 
Alle 20,30 si raduna îl gruppo ‘di cultura e pro- 
baganda' fascìsta. STA 


Sociotà Alpina’ dello G 


i CONEN 


lia, Mercoledì alle 20 
Îl dott. Renato Timens terrà in sede sociale ina 


relazione sull’ascensione : del monte Bianco, il- 
lustrata. da ‘moltissime diapositive. . 


Associazione . nazionale combattenti. Domani, 
alle 10, nella sede ‘di via Paduina 9, avrà luogo 
I congresso dei combattenti della provincia di 
‘Trieste; E EV: è ; 


Chiesa © ovangelica. italiana (valdeso), via: 8; 5 
Maria Mazgiore.: Questa. sera’ alle 118, conferenza, || 

del pastore -G» del Pesto su «Il misterordi Gesù 
Rap; de; I SpA Ma Be ce 
ich. (allievi ‘del prof. Vram), ‘0. . offer e la. 
Signorina L. Hermann eseguirannoi Dall'Aha | 
to:.Sonata da chiesa. in sol maggiora per due 
violini, cello è érgano. (Largo, Allegro, ma ‘non 
troppo, Adagio, Allegro), La chies& *@ riscal- 
data; l'ingresso ‘libero. — 
Associazione 
squadra | Vidali 


Maceor, Gaspard, Bortoluzzi, Ma 
gulin, Mosè, Seccadamari e Silla, «ci 
trovino alle 1215 al pontile San Marco per re. 
carsi a Muggia. ù la hi 
X hoya Fosser, Pippan II, Silla, Hoenig, Span 
ghero, Seccndanari, Cirielli, Mora; Weissmann, 
nuzzi; Dluvky, Plossi e Skerlith si tro, 
alle 9.30 in campo «dell'Unione sportiva 
‘mlestina per una partita ‘amichevole con quella 
squadra’ bos, % " fh 
Sociotà' dei Yilarmonici. Domani nell'Istituto 
magistrale (via, Madonna, del Mare 11)ha luogo 
la prova corale. I-Iteoro ripeterà i, mumeri 142 
dell'oratorio «Elia». Le signore allo 19, maestro 
Ilersherg; i signori alle 1979, maestro Costin- 
tinides. n c s d 
‘Associazione goliardica, Giovedì dalle 18. alle 2 
in sala, massima dol Circolo Artistico primo 
tè danzante, della stagione, a ‘ 


Gruppo Deror,i Oggi dalle: 15/21la 18 lezione: ri | 
danza nella .sala Goldberger (piazza della Bor- 


8807). > A ALL i 
Nuova soci corale. G. Verdi, I soci. sono con- 
voosti! 


perla prova ‘ordinaria. Signore 
Alle ,19,50; signori alle 20.30. . È Det. 

7 Bircolo impiegati. ‘bancari. Dalle 11 allenamen- 
to. sul. campo ‘dell’Adria. della prima squadra 
di Hàzenò, Tennis campo S.. Giovanni, © 
Dalle 15 in sala Tina di Lorenzo tè danzante. 
Allo 10 la sezione filodrammatioca gruppo cA è 
convocata in sede, ; n stu 


Unione sportiva triestina, I seguenti’ ‘giuota- 
tori «i trovino, completamente equipaggiati; al-. 
lo 12, alla stazione centrale: Klun, Dobrillovie) i», 
Rigotti, Braga, Gasperini, Rossi, Frateschi, Bla- 
DUE Sarti, Presel II, Fabro, Rubinich II 


Oblaci 


I giuocatori: Sommer, Menegon, Capitanie, 
Ondicini, Nordis, Yacheettie, Bocconi, Biberna, 
Plemich' II, Rubinich I, Zaccaria, Regent, si |P 
trovino invece alle 11.30 in piazza Carlo Goldoni, 
angolo via Silvio Pellico, D) 


Gruppo escursionista studentesco, La direzio- 
ne invita i soci e le soce domani nella nuova 
sede (Corso Garibaldi 11, II) alle 20.30, 


Circolo corale Orfeo. Con domani sono aperte 
le iscrizioni. a nuovi soci d’ambo i sessi. Gli 
amanti del canto possono rivolgersi in sede so- 
ciale (via Settefontane 2%, I destra) tutti i lu 
nedì, mercoledì e venerdì, dalle 20.allo 21, 


Gruppo sportivo pro Trieste, I segnenti cal 
cisti si trovino oggi in campo dell'Unione 8,.T. 


gossi III, Bisiac 
* Club' Veloce Trieste. Teri 


nella sede rociale, 
con numeroso intervento di soci e soce, si tenne 
il congresso generale ordinario del: Chib. Veloce, 
La neoletta direzione risultò . così composta: 


Presidente: rag. Luigi Tamaro; vicepresidente: 
Carlo Appolonio; segretario: Mario Pontoni: vi- 
pe-segretario: Giacomo Rose: cassiere: Rodolfo 
Gardini; direttora economo: Francesco Forcesin 
direttori sportivi: Giuseppe Miirer; Giovanni 
Furlani; direttori: Rodolfo ‘Marini Pietro Tre 
visan, Giovanni Dolcich, Guido Ton, Bruno Da- 
vi; revisori: Giovanni Muradori, Ubaldo Persich.w 
s Petrarca 8. :C. I séguénti calciatori fono invi. 
tati oggi alle 12 *davanti al Caffè Fabris: De 
Tragceschi, Pavan, Tavagna, Zivech, Moyd, Zac 
colo, Godina, Cosulich II, 
Dublas, Cosulich J, Perovel, Delchin, Dean. 


Bircolo Mafalda, Domani: alle 20 è convocato 
1 consiglio direttivo nell'abitazione del segre. 
ario, 


+ C. s. Ponziana (sozione di Scorcola), Oggi alle 
12.30 la squadra I B s'incontra sul ;ampo di 
Roiano col 0. 8. Falgor. Alle 7.20 .8j- trovino sali 
piroscafo ner Muggia i ginocatori: Tonon, Polli, 


Butti I e Butti II, Mussel, De Loporini, Cimoli- 


mo, Romito, Stefft, Lovet, Caucich, Parecek |M 
Bastianicich. + 
“ Circolo «Canamolla». Questa sera, tratteni.! 


mento di danza in sala Modugno, per soci e 
invitati = a 


Bollettino ‘dello Stato: Civile 


del 28; novembre 1924 RT 
Nascite: maschi. 7, femmino 4; denunciati 
morti 1 (maschio); totale generale 11; 

Decessi: Liskowsky in Mosettig Eulalia, anni 
76, privata; Kaizel Antonio, anni 73, venditore 
girovago; Zigoi in Stojkovio Maria, anni 67, 
privata; Cuberlì Vincenzo, anni 64, cocchiere; 
Gustiacich Giacomo, anni 58, ‘bottafo;.‘Rovero 
Pietro, anni 60, impiegato privato: Korent in 
Miazzi Antonia, ammi 60, privata: Depferi A; 
lo, anni 62, privato; Dodich in Merlach Cateri- 
na, anni 44, casalinga; Mersek Vittorio, anni 25, || 
Eiorualiero; Perkon in Russian Caterina, ammi 
9, casalinga; Viezzoli in Sivilotti Antonia, anni 
, casalinga; Decovich Giovanna, amni ?î, pre 
staservizi;  Renich ‘in‘“Zencovich Gemma, “anni 
56, casalinga; Beatrice.in Menighini Rosa, anni 
36, privata. % “e 4 


SPETTACOLI D'OGGI: 
Pepe 


Teatro Verdi, Compaenia drammatica. "tema 
Gramatica, Oro 20.39 «La nemica», 3 atti di Da- 
Tio Nicodemi. i 
Politeama Rossetti, Dalle 15 poi spettacoli 
contiruati di cinema e varietà con la film 
«Oliviero Twist» con Jackie Coogany 
Teatro Filodrammatico: © Compagn d'operette 
; Gaetano «Tani.. Ore 15. «Addio Giovinezza», Ore: 
20:50 «Il: conte di Lussemburgo» ot 
Teatro' Nazionale. Dalle 15 in poi spettacoli cons 
tinuati di ‘cinema e varietà. «Il domatore del 
l'amore», film comica in 5 atti con Max Tin 
der 9 la compagnia D'Amelio con la rivista 
«E cammina cammina...» x È 
Teatro Fenice. Dallo 15 in poi, spettacoli conti- 
nuati di cinema-varietà con la film «Messa 
lina». grandiosa. ricostruzione storica di Roma 
imperiale (Il capitolo 6 fine). =. 1985 
Teatro, Eden. Dallo 16 in poi. spettacoli: conti- | BA 
GORAN di cinema 6 varietà con la film dl 
FOLIO) i % 


Cinematografo italia (via Dante Alighieri dì. 
Dalle 16: «Don Giovanni» ‘(con M, LES 
Cino Modernissimo (piazza, Imbriani), Dalle ‘ore 
16 in poi: «La battaglia». 
Cine Edison. Dalle 15 în poi: «La fiammata», 
con Soava Gallone. 

Novo Cine (Viale XX Settembre 37). Dalle 15 in 
po.: «La via più lunga» con Maria Jacobini. 
alle 15 in poi: 


Dopo lo pai 10010 


tutti al ni 


mi, acquisti mon; man- 


‘avviso dn: quinta pagina, . 

occasioni . sono pure offerte 
detità.;ts0ci 
nuove succursali » in. piazza Cavana 
0 via Maleanton N. 12 per chi abbia; 
da signora, in Jana, 


“|Riantelli in pellicceria e scarpe da uomo e 
Mas 


SÌ 


ro attentamente i prezzi chel: |. 


‘alla. propria clientela‘ 


VENEZIA 76. 650 


Iachsettig II, Burlo, | Bj. 


LANERIE - COTONERIE - VELLUTI 
| MAGLIERIE - SETERIE - CONFEZIONI 
| BIANCHERIA - CALZE - GUANTI ec e 
| DRAPPERIE-CORTINAGGI-TAPPETI 


Gli abbonamenti al Piccolo per Triastè si ‘ricevonò in Piazza Goldoni ERI pianternemz 
i È 2 


| ARTICOLI MINUTI ecc ecc 


TÀ 


acquisti fatti a molto 
particolarmente per 


Animati costantemente di far godere alla 
nostra clientela dei grandi vantaggi, met- 
| tiamo in vendita a prezzi di una Mocicità” 
sorprendente, merci di buona qualità, 
che sono il felice risultato di importanti 


buone condizioni; 
questa vendita. 


VERE 


OCCAS 


NI ECCEZI 


ON 


| 


IN'TUTTI | REPARTI — 


NESSUN OBBLIGO 


| GRANDI MAGAZZINI 0 
MANIFATTURE E CONFEZIONI 


i 


D'ACQUISTO 


3 # 


îi 
Il 


si 


o rsa 


ni 


mi IPA norma) cnvosm ser An Stando no è 


Un piccolo sunto dei nostri prezzi: 


Re Ì a 
Seterie . Lanerie Cotoneri 
FULGORANT sita sr 0 L014d nipi STOFFE gni aio ta so fl Ca | rie 
SETA PER FODERE, nezfa soli, do T.00 su ia 18— dl SRI clap Da dini Ù; “a È «Lira 2a al m. în poi MDATQIAR greve per blancherla , +. + «Lire 2.70 alm.inpor 
| BREITSCHWANZ nero e colori, alto 20m. ., 39. ,, 1 DRAPE DE DAME grey, tulle le tinto. , Se O TELA NS ua rosenti |. >» 23° n 3.50. 
i SEALSKIN nero, di seta, alto (20 em. . .. , 70,-, STOFFE scozzesi grevi per men 5 alto 140 cm, 18. ) DOUBLE FACE Li 

GEtUcHeo lano, nero e colori alto 125cm. “, . , 99.— , “, © STOFFE gori per vestiti vom. >. . + dd , - FUSTAGNI tessoti = x Do 
ELLUTI inglesi, neri eccolori, etto 85-88 cm... 32,— . .,% PALETOTS grevi da uomo, topa Guiif A 1 io i go MOUFLON persa via ; 


Confezioni signora Maglerie. di (3, Pelliccerie 


vIMANTELLI qrevi, taglio moderno... 0... . da Lire G5,— inni CALZE grovi o cn 

m AN ELLI KARAKUL renti uil; a 990. di usi DE: dina PEC n - do Lire a al palo in poi NERI o AGNELLINO , . > + da Lire 7.— al pezzo in po? 
PELLE pelo moderiio, ultima novità LL... , 880. CRAVATTE seta ultima novita AE i 6.50 a li i CONIGLIO e nia d- 
“GI pell'esia, rocontissimi TI DA 9350, — COPRIBUSTI grevi . ., a 9 ! n Sé DO, nen 12: 
* IVESTITI grevi, ultime creazioni . ... 3.» 120,— MAGLIE, MUTANDE Sipuoc Ro Figino” ARTURO OPOSSUM naturale . . . |, ‘ 19: 
VESTAGLIE noîeme dl lla +... Ao re 12, v CONIGLI rasati, colori moterni . . e 


È 


| Calzature Bally Mercerie Guanti Tappeti Coperte Coltrine 


dalle 17- 


sentazioni cominciano alle 15. 


IL PIOGOLO di Trieste Pag, Vila, <Yo.vembro 1021, 


TEATR: E 


CONCERTI 


La Nona Sinfonia al Verdi 


è fiss 


prima esecuzione della Nona Sinfonia 

È per sabato prossimo. Coloro che 
lanno prenotato ‘i posti per tale serata po- 
tranno ritirani domani al cantérito del 
teatro, mentre martedì verranno distribuiti 
ì biglietti por la ‘seconda. esecuzione: . In 
occasione: ‘di tale eccezionale 
d’arte verrà posto. in vendita un rumerò 
unico contenente la riproduzione del monu- 
mento a/Beethoven del Klingsor, la biografia 
del sommo maesti'o e aleuni cenni. storici 

f 1 


1° impre i «prega d’informare’ il pub 


blico cho sarà severamente proibito a chiun- 


que di assistere“alle prove, 
Lealeo ie 

Verdi. «L'ombra», di Niccodemi, ebbe 
leti un'interpreto d’insuperabilo profondità 
umana e di sensibilità dolorosa in Irma 
Gramatica:che ottenne, dopo ogni atto e par- 
larmento alla fine del secondo, applausi 
assai caldi e prolungati. Memo Benassi com- 
ose con. la consueta spontaneità ‘è finezza 
il suo personaggio e fu applaudito, Lode 
volmente tutti gli altri. 
Stasera: lima Gramatica sì presenterà per 
l’ultima volta nella bella commedia di: Niéo- 
demi «La nemica». La serata avrà un'at 
tiva ‘speciale perchò Memo Benassi dar 
re in suo onore, e per l’oi i 
il «racconto dell'incesto» della. gi 
d'Annunzio «La città morta», di cui il sera 
tante è già stato interprete assai nobile e 
applaudito quando la tragedia apparve al 
nostro Verdi data da Eleonora Duse. A salu- 
tare il Benassi, che nella brovo stagione 
diede ‘così belle prove della sua intelligenza 
stenica, il pubblico accorrerà certamente in 
sian, folla: 


Politeama. Anche alle rappresentazioni 
di deri fin dalle primo ore e per tutta le 
serata il Politeama fu affollato dal pubbli 
co più vario, che segui’ commosso le vi 
condo tristi di «Oliviero Twist» nell’inter- 
Pretazione magnifica di, Jackie Coogan. 
Anche la film dal veto sul viaggio pet 
Principe INnedit nell'America latina 
destò, il più vivo interesse, 

Torna Leonidoff, che ieri s 
nuovo daize, sirappò a 
«Jagli spettatori T di 
ba della danzatri Pu vivi 
pia tiscosso mei suoi mumeri ind 
il bravo trasformista Lampo. 

Oggi rappresentazioni continuate dallo 
15 in poi; lunedì dalle 16 lo spettacolo si 
ripeterà per l'ultimo giorno, dovendo. de- 
buttare martedì la compagnia comica Me. 
nichelli-Migliari-Rweca. 

Fiiodrammatico, In quattro rappresenta 
zioni consecutive la compagnia di operette 
«Ausonia» ha allestito quattro differenti 
Spettacoli: come si vede, un vero «record» 
di alacrità © spirito di iniziativa, 

Tersera era.la volta di «Addio giovinezza», 


agedia di 


avvenimento | Dieti' principali 


CINEMA E VARIETÀ 


Leda; Gya.o Camillo De' Riso saranno. gli i 


Dessa», 


tera, mancate, 
tenzione .. del 


il gra 
di K 


storia della mummia di Tuthankamen, 


dramma interpretato 
Almirante Manzini. Primi posti 
posti cent. 85. Principia alle iS. 


liano di terza 
dre della Socità 
Pro Gorizia, 
preciso, 


tento squadra dello S. O. Papero s'incon. 


svolgerà sul d: 


i bica, 
Spor 


giuliano della. quinta divisione, 


V. (Spremitura Obi Vegetali), 


ufficiali del presidio, ‘eMeeta 


Rossetti, 


là bella operetta del maestro Poiri, che eb- Facilitazioni ner abbonarsi 


be um’interpretzione accurata © brillante al 
merito della sig.ro Estellina (Dorina), te- 
nore de Zucco (Mario), buffo . Amendola | 
(Leone), î coniugi de Ruleis e gli altri ese- 
cuiori. Gli applausi risuonarono vivi e sin- 
ceri quasi dopo ogni numero, 

Particolare successo ebbe il grando con! 
certato finale del primo atto, molto bene 
eseguito dal coro e dall’orchestra diretta 
dal maestro Giorgio Sillich. Dell’inno go- 


Austria, Belgio, Danimarca, Egitto, 

Finlandia, Francia, Germania, Nor= 

Vegia, Olanda, Portogallo, Svezia, 
Svizzera, Uruguay 


liardico che forma la chiusa del conceria-| 4287 con notevole risparmio, può farlo pres- 


to si voleva anzi la replica. È I 
Quest'oggi due rappresentazioni: allo 15 

«Addio giovinezza» ; nilo 20.30 il «Conte di 

Lussemburgo». Il teatro è riscaldato. 
Nazionale, Il successo conseguito dall’inef- 


fabile Max Linder, nello straordinarie avven- 
turo che Jo conducono a farsi domatore di 


| so gli Uffici postali. 


Siccome la comunicazione relativa ci viene 
fatta a mezzo del Ministero delle Poste, che 
a sua volta lavriceve dagli Ujfici Esteri, gli 
abbonamenti debbono essere, fatti qualche 
tempo prima dell'inizio dell’associazione, per 
evitare ritardi, Per i cambiamenti di mdi 


bestie feroci per amore, si è rinnovato anche|"?2%0, per i reclami ecc. quelli che. hanno 


ieri, più vivo e fervido cho mai. 
gramma di varietà, ntat 
eusto da artisti di valore indiscusso, venne 
applaudito dalla folla che gremiva il teniro 
in ogni ordine di posti, Oggi ancora Max 
Tinder domatore»r. ela rivista «E cammina, 
cammina!» 


Fenice, Le folle consuete ieri, ad ogni 
tro fu costantemente, gremito e i quadri 
magnifici di «Messalina» ebbero il solito 
grande successo d’ammirazione, 


Nella varietà i vivaci, agilissimi. ciclisti 


Lirico di X 
guia 
Rimini», al Costanzi di Roma il 2 dicembre 1901, 
con Eleonora, Duse; «La Gioconda, il 15 aprile 
1899 al Bellini di Palermo, con Eigonota Duse; 


ll ‘pro- fatto gli abbonamenti presso gli Uffici ‘Po- 
resentato con molto|$tali devono rivolgersi agli stessi uffici, 


CORRISPONDENZA APERTA 


Prof 


or 11. Ecco, a rate, lo prime rappresen. 


tazioni del teatro dannunziano: «La eittà mor 


) 3 i ta», al Renaissanos di Parigi il 21 gennaio 1858; 
rappresentazione. Dalle 15 alle 23.80 il tea-!con sar È piani 


a Bernhard; «Lo figlia di Jorio», al 
lano il 2 marzo 1094, con la, Comp 
Talli-Gramatica-Calabrosi; | «Francesca da 


della «Troupe Robbals» ebbero vivi applau- | «Sogno di un mattino di primavera», nel 1898 ni 


si por le loro eccentricità ciclistiche, Così 
gli ottimi acrobati «Trio Korasr, 


Vallo di 
Psiche, 1) Chi è il maggior scrittore vivente P 
Potrebbe darsi che sia uno fra. i non concorrenti 


Roma, con Eleonora Duse. — Nike 


Oggi lo spettacolo si ripete. Le rappre- {al premio. Nobel: Gabriele d'Annunzio. 2). Le 


Eden. Pubblico. numeroso alle raf presen- | edita. ‘nella. traduzione 


tazioni del'commovente dramma «Il: figlio» 
che ottenno:un)vivo successo. Anche i 
Programma di varietà fumolto gustato dal 


sio di calorosi ‘applausi, Oggi replica del URI de. Silvestre Bonnard»: 1881; «Les desir It at 639; Isotta! 15; 
" Mita iinto “ a Jean Bervienn 1882 (ed. ital. Caddeo); «Le | Tly., 998 Cascami Seta 1755: Canapi: 
programma ‘a ‘cominciare dallo 15, livre de mon ami» 4885 (trad. itàl di M, &Ur: : Lanificio Rossi 6000; Lam 


00 


polare. Una gran. folla si. prevedo nel 
Qomeriegio mella Palesina. “di 


a da ERE SEI] SURra tradu- 
li concerto orchestrale ‘all'Università, poi |iTa Fotteserio de ian 10) (cd. ital. Vincenzi); 

oggi . Quintiori, (Caddeo); «Les. opinions de M, J6rdmg 
via”. della.| Coignard» ‘199; «he Lys rouge» 1894 (ed. ital. di- 
Valle, ovo. am duogo .l’interessantissimo | Y91S0);, «L'onmo du mei» so 


si 5 Pat sua d’osier»' 1997, editi da Baldini 0 Castoldi 
concerto simfonito dei Filarmoniei sotto Ja riti; «I'annéau d'Amdtysto» 1899 (id, Mao «Mi 


lettere'al grafologo si smarriscono ver la strada, 
ART rela 


+4. «La vita degli animali» di B 


a È l gui dallte e. augnri. — Niko Psiche. Una scelta, di ope 
pubblico che rimeritò i \parodisti comici: |re di Anutole France: «Choofste et Jo Chat mai. 


«Litile Rochard Company» evil tenore Vu. |8re,contes» 1870 (traduzione da Sonzogno); «Le 


totisserio. de. Reino Pedaque»' (trad. ital 


«Le Mannequin 
esau- 


direzione del maestro Cosara Barison. L’or-|Bergeret a Paris» 1901 
chestra forte di ottanta esecutori eseguirà | la «Histoiro ‘contemporaine»; 
il''seguonte attraento e ricco Programma, | 1999; «L'affaire  Crainquebille» 


fia N, 4», Re mago. (La Campana): a) 


Adagio, Presto - b) Andante + 0) Mimmettò |M} ife UE Oui solfa (trad. ital. daliAvan- 


(Allegretto) - d). Finale BAER 2) Liar 
«I preludîi», Pooma' sinfonico 
belius: «Valse tristà»; 4) Berli «Carne-|g 


vale Romhaio, Ouverture Op. N, ‘9, 


il più caloroso successo, ventà. offerto ‘di 
mani alle 21 ai soci dél Circolo Artistico, 


nostro 
Tesita  Bugamelli che» possiede sorprendenti | o: 


qualità musicali © vocali, e Manlio Dudo- ep 
vich, la magnifica viola del Quartetto Trie-|li 


i Neat nin LI i nofort 
stino, Pubblicheremo domani. il’ bellissimo o niegiio con étere solforico, poichè la loro ‘eolo-|29 
razione è dovuta, al grasso e alla polvere; 


programma. 


incominciando alle 17::1) ‘Haydh: vSimfot SEDNaUDE Dia ISP de 


35 9) Si-| fed. ital da Sonzogno), 


6 AO) IPrieste non il primo, ma il ven- 
Concerto Bugamelli - Dudovioh all Circolo] fisetto dicembre. i 
‘one s È ateraccottato una cambiale da gente hi 
Artistico. Un” concerto: destinata ad. avere | 11 db pagsrga nt. somtiale da su agito. ho | È 
0- |omo d'affari ‘sioto? — Radames, 1) Tutto. il' 
P ERA LI i) linea nn «L'An 
rieciperanno du intisti eletti il | cieon ‘cos re 9.90, 2) Qual'è lo scrittore 
ilo plico i fanta to cinto | impone di igie UaMer Ani quien 
ipplandito: la giovanissima cantatrice Te 3) CAP He TERNO 


questi quattro formano 
«Pierre Nozière» 
i 1901; »Histoiro 
{ pierre blanohe» 1906; 
dio des pinguinso 1906: (trad, ital. da. Sonzo- 
PICO 

«Contes de Jaques l'onrnebrochée» 

210.6 «Les sept femmes ilo la Barbo bleu» 1912 


Teutro Venica, 1) Diana Man Gil è ‘etftà tra 


ita dal'successo della film «Messalina», ragione 


Ora è a Spezia. — Disperato. 


avorio sî imbianahisco immerzendolo due 

re in una soluzione satura di allume, Sfregato' 
Ok con panno di lama. Avvolgete in ‘un panno 
no per seccarlo completamente. I tasti: diupia- 
inyeca si lavano con essenza di petrolio 


. Paolo 


Sliamori di D'Artagnan 


(Frapretà letteraria» Riprodzione vietata) 


Il grande priore trasalì, n 


— Mi fate ricordare che l’amico contetdil che costituisce la partita di caccia da voi 
Soissons non ci Ha ancora versati i due se- Drevista. Del resto avete indovinato giusto. 


condi milioni clie ci ha promesso, Li voglio 
Teclamare, Andate fra. Orlando; il nostro 


Ordine vi dovrà tutta la gloria Che certà. potrò colpire 10 non vivrò più. ‘Tutto, tutto 
mè stesso darei per abbrevi; 
arrivare -finalmente_.all’istanto în cui im- 


mento riconquisterà, È 3 
Era Orlando si ritirò ih silenzio. 


Gran Cinema Italia, Ultimo giorno di eDonfSioni che a; 


gii EDEL interpretato Herriot sj dibatte in eravi difficoltà di Politica 


inci 16. Domani! ‘andi  paosi È È 
un srando ‘capolavoro comico. La holla 6 brava | guar pra 1 grandi i guropei soltanto la 


MÉer: | relativa tranquillita dono .1 i lotto passate, 
to: si ter | relativa trangni] lopo de gravi lotte passi 
della  cinecommedia: «Princi. intenta com'è attualmente # curare la sua rico. 


La ‘cBattaglia» al’ Modernissimo, Anche in gie 
Sto teatro, il successofdi «La battaglia» nono: 


5 a F 808) 
Cine Edison. Oggi si replica per l'ultimo giorno | titoli h: 
dioso dramma passionale «La fiammata» 
imaecker, magistralmente. interpretato 
| da Soava Gallone e Andrea Habay, Rappresen= 
ioni dalle 15 in poi. Prezzi: primi posti lire 2, 
ondi lire 1 (tassa compresa); i ragazzi e mi 
litari pagano la metà. Domani: «Lo Spillo vivo», 


«La via delle lagrime» al Cine Savoia. Stante 
il hel suocesso otienuto da questo meraviglioso 
dalla contessa Bianca 
Guidetti Conti, si replica ancora oggi per l'ul- 
timo giorno. Domani «L'argigogolos com Italia 
È, 1.25, secondi 


MINI init 


La domen ca sportiva a Trieste talia quanto le Credito è lo Commore'sle Trig: 


d ; FOGA ala i Pi n ESA 797. B 
S. Ginnastioa Triestina - Pro. Gorizia. Sul tandosi rispettivamente a 1935, 965 © 797. Ben te. 
campo sportivo di San Sabba verrà disputa. 
to l’importanto incontro del campionato giu» | dio, perdette dapprima, qualche po” ci terreno 
isione fra le due forti squa- dna DE però pisororamente: et copiosi ordini 
ini i iesti i aoqu passati da fiori. p, 
cè EE SA fi ripresa delie Aesicuratrico. Ftaliana, che mon 


8. C. Espero - Edera Triestina, La promet- 


trerà con la valente compagine dell’Edera | 
Triestina, dn un interessante match del cam-| chiudono @ 12390 dopo aver superato anche 
Dionato giuliano. di pra divisiole, ei n oo sanORe santi mon avondo notato ragt 
Ro race " », ui 

a principiare dalle 1080 precise, Precederà Hi 

un match fra, le riserre delle stesso società. 
Campionato giuliano di quinta divisione, |. ; ch € 
Con'una partita fra le riserve della Società | 12. gUasi totalità della quota registrano aumenti 
Gi ica; Triestina 6 quelle dell’Unione! ja 419 

"o Triostina, avrà inizio, @llo 19, sul covich da 620 @ 635 dovo aver sfiorato 650, lo 
campo sportito.di San Sabba, il campionato | 40 


LA. 8. Ax8=5. 0. VixSul campo sportivo | es di fondo di quezto 
di S. Andrea avrà luogo un match calcisti. | sostenuta. 

co amichevole ‘fra le\due future contendenti ; 
del prossimo. campionato di quarta divisione:|tsressamento per la Pilatura che fruiscono d'un 
A. S. A. 8° (Adriatica Spedizioni) è S, O; 


Paper Hunta, Oggi si inimiano i «Paperi UN restraaa 
Tunte», indetti dal Club Ippico Triestino. BORSA DI TRIESTE 
Vi nuo partecipare i soci del'elub'e gli 


; (ritrovo) allo 
8.30, presso li senola di equitazione in via 


INVIVAIAIAIAAPIANA AIA IAA IA A 
al “PICCOLO, dall’Estero:| 


Chi vuole: abbonarsi al Piccolo, Piccolo | (o) 
della Sera, Ultimo Notizie, da. tutti Questi 


Rassecna finanziaria settimanale 


. (Le 5.) I cambiamento di Governo avvenuto 
in Inghilterra. di recente, ha impedito ai mini. 
stri responsabili di prendere ancora Un attog. 
giamento determinato ‘în merito alle vario que 

gitano 1a politica europea, Cid è 
tanto più naturale perchè anche in F ancia 


interna, è da ‘noi. la; situazione è prossoche iden- 


ra godere d'un quarto d'ora di 


strazione‘ economica. Forse ‘per’ tali motivi i 


(portanza, 
Di questa tregua hanno approfittito le Borse 


na sono stato animatissime 6 per. narecchi 
Aamno eegnato un vero risveglio, 
Nel nostro mercato 


nalf è novennali, senza notevoli. oscillazioni, 
Dei valori ban mentre le Comit sono ri. 
masta stazionarie intorno 1510, tanto le Bank 


stina Hanno percorso un cammino notevole pon 


uute anche la Banco Toma ché chiudono @ 133 
11 gruppo delle Sicurtà, un po” pesante in. eson 


avendo partecinato in precedenza, che in mien- 
ra molto ridotta al generale aumento «elle ei 
ouità, hanno trovato: modo di migsiiovare la 
quota attraverso una ostante’ ricenda; si or 
“| dini di fuori. Le vediamo salire intatti da 2850 
@ 3270, seguite per fermezza dallo Generali che 


12400, Le Infortuni, esordite a 6100; rivela. 


ni 
gore che 6200 po# su 6140. Anche le Rim: 
niene, sebbene migliorate di circa 100 Dunti 
paiono più calme, 


Ottimo fl cammino delle Navigazioni che Der 
non indifferent: 


Le Cosùlich avvantageiatono 
lo Trip: 


453 con pus punta fino a 442, 


3 do 395 a 398 e Je Gerolimich da 1220 a 
1280. Solo le Tibera, benchè snimatissime, ‘ose; 

larono continuamente fra, 695 6 700, La tonde; 
ETUPDO appare sempre 


Tra gli Industriali va rilevato un forte in 


beneficio di circa 60 punti. Fermi i valori ce 
mentizi è particolarmente la Dalmazia, o stazio 
nari gli altri titoli del comparto. 


29 novembre 1924 ù 


B Tea II emiga 
B. Tos. IV emisa 
B. Tos nov, Lem 
Tos nov Ile 
B. Tes._ nov IIIe Lussino 
Prov Trieste 1895 » Martinolich 
Prov Triéste 1914 | di Strade farr. med. 
Prov. Trieste 1916 * mar 


Lloyd Priest.) 4 


Città Trieste 16990 Oceania 
è 191401915 conv. Premuda 
comm. M. G. 1999 "Tramwa, 
Prov Istria 190 Piccole Ferrovie 


Ist. com Gorizia 
Ist com Istria 
Fond Gorizia 4% 
Fond Gorizia 43% 
Fond. Gorizia 65% 
Pond. Istria 
Fond Ven Tria 
Fond Venezio 37% 
Pond. Venezie 6% 
Banca d'Italia 
Commers. Ital Hva 
Commere Triest, Lavauderia 


Tripeovich 
Spedis Adriatica 
Ampelea 

Beni Stabili 
Cant. Nav Triest, 
Com. Dalmazia 


Credito Italiano Montecatini 
{| Banco di Roma Off Nav, Triest. 
Siano Dopoiara AL, 
ivnostensi atura Riso, 
SITO ungh.| _ 45|\Stab. ‘Peonicb- 


era) 
Assie Ital. (19237 
Infortuni Milano 
Grandine Merid 7140 


CAMBI: su Amsterdam da 920 n 935; su Belgio 
da; 112 a 114; su Francia da 123.75. a 124.25; su| 


utificio Triestmo 
Pias s 


22.95 a 25.05; su Spagna da 512 a 317; su Sviz 
sera da 443 a 446; eu Atene da 40.2 42; su Bor 
lino da 547 a 554: ei Bucarest da 11.50. 12; su 
Praga da 69 a 6940; ‘sn Ungheria da:0,0310 a 
0.0315; su Vienna da 0.032) & 0.0350; su Zagabria 
da: 33,60 a 33.75. 


Rendita 9,50; na lidato 
lett. 14954 
Credito It 964;Banco Roma 152; Credito Mavit 


i la 
403; Ansaldo 21; Montecatini ‘260: Metailargica 


fici» T'amgetti 625; Cotonificio Cantoni fot 
Veneziano\432; Cot. Meridionale 126; DEIR 
920; La Soie de Chatillon ‘487; Roesari Wagrzi; 1960; 
Pivelli 850; Industrie Zuccheri 750: Raffineria 
Lug, Lomb. 795; Distilleria It, 303: Molini Alta 
Malia 1100; Eridania 660; Gulinelli 23: Hdiron 
769: Adriatica -di Elettricità, Do MRZNOGI 81; 
Vizzola 1445; Conti 553; Nesri 350; Lie. "oso, 
Wlettricità 350; Esercizi Elettrici 132? Dal 
Italo Am. 890; Costruzioni Venete 200; Beni Sta 
bili 1150; Grandi Alberghi 232, 

CAMBI: » Francia 124.25: ‘Svizzera 44475: Lion: 
dra 106.60; New Yor 23.02; Berlino 546; Vienna 
0.092%5; Bucarest 11/76; Belgio 112,90; DA 
914%; Praga 69.25; Budapest 0,0%. 


Borsa di Torino: Banca d’Italia 19%: Commer 
qualo It. 1903; Credito It. 964; Banco Roma 132, 
Terr. Meridionali 846; Ferr, Mediterraneo 3; 
Cosulich 459.50; Terni 709, 


Borsa di Genova. Banca d'Italia 1929; Commér 
calo It 1498; Credito It. 96; Banco Roma 131/00 
Perr. Meridionali (849.50; Terr. Medit bi 
Tibira Triestina 69; Cosulich 49}. 
Clementi Spalato 490, È Ta 


Stina 69%; Terni 706 

For: Idr: 

ma Pilati è 4 
Obbligazioni delle: Tro.Venszio,. i 

corr.: corso medio EL2t: Trieste GTA 
1225. Roma, 62%. i 


Segonzag 


o una, passeggiata a Saint Germain... 


= Sicto pronto? —. i 
— ProntisSimo. Fin al ‘momento în eni 


, lo so — interruppe il Santongo 
— Tutta.la Francia SonossgIa signor pon: 
quet © pdsso dirvi di averlo.vista è avvicina: 
to durante una’ caccia (del; Poitou, Mi ‘ti; 
cordo anzi. cho ‘qualcuno’ parlando” di quel 
pioaia disse: è lui il vero Re di Fran: 
cia 


— Qualcuno ha dotto questo? —. disse 
Bargas è con un’aria astuta aggiunse, — 
Questo non è completamente esatto, lo po- 
trebbe peo diventare, quando avrete man- 
dato all’altro mondo colui che vuole sedur- 
ro Aurora! e giacchè siamo sull'argomento 
vi debbo dire cho sono mn servo umilissimo 
del signor Fonquet è che desidero venga il 
giorno in cui egli sostituirà il Re; 
cercando di met 


reviato il tempo; per 


Un quarto d'ora dopo, cambiato di nuoyo mergerò il mio pugnale nel petto del Rel 


in visconte di Bargas si dirigeva verso l'o- 
steria del Piatto di Stagno. 

Con sua grande sorpresa trovò il yisconte 
di SI in casa, 

7 Comesmai, perchò»siotesqui? Avraste: 
ioiso mnueiataroo 3 L; i, 

—Rinuneiato? Neanche per idea! — 1). 
sposo sordamente il regigidi. 

— Perchè allora nom sieto al Louvre? 

— Sono stato ca i 
gnor: di Sint Aiennn ha insistito che ve- 
nissi allontanato perchè niil'enostrovato inf 
una; e al passaggio del Ro, 

=.Vo l'avevo predetto. dai : 

—' Sì me l'avevate predetta; ma il Saintle 
Aignam ha fatto male; so avessi ‘avuto bis 
sogno di essere spronato per 
Remi sarei deciso ora, Venerdì 


Don: Giovanni coronato cesserà di vivétel del 


— Venerdì — ripetò Bargas — perchò vesjo 
nerdi ? ti 


= Berchà il Re ha fissato per questorgiorelpas, Li sopraintendente delle fimanze, fl 


z 


— Vi voglio daro un consiglio; per di- 


strarvi andato a Saint Germain, 


— Mi sono già proposto di fare questo 


viaggio per studiaro il posto, 
È O idea, Visitato Ta ‘foresta: fatbvi| vendetta personale, 
indicare il chiosco del Re. dire: 


— Da chi 
== Dalle ‘guardie alle quali dovrete chi 
‘ActorieRaliiohe di visitare la PA 


via. Un certo silla goposita voglio darvi i mezzi per render: 
È e 


favorevoli... Ra: 
SI visconte di Bargas mise sulla tavola un] 
o di monete d'oro, È Sh 
=— Ecco la chiave che apre tutte le porte 


nbbatte tutte le resistenzo :— disso, — 


c Siate generoso colle guardie, Del resto 
tti ‘ent l'vincerlo completamente potrete dare il De 
Piossimo ill'me dell’uomo più ricco della Francia e forse 


1 mondo intero. ; 
— Quale? È # 
7 Fouquet, + disse nogligontemento Bar- 


CIR Di gi 


tero, un poco d'ordine nei suoi pensieri, 

- i Eouquet ha deciso di sop-|b 
primere il Re per Impadtonirsi del trono, 
— pensò. — Ammazzerò il'Ro per Fouquet. 

Questo del resto importava poco a San 
tonge che voleva soltanto soddisfaro la sua 


perciò si contontà di 
— Via 


» uguro o sia così. Io posso sol- 
nto precisare il giorno in cui colpi i 
debe Tal ire. Ecco tutto, CPI 
Bra infatti tutto; il visconto di Bargas 
aveva completato la sua dora mettendo a 
carico di Fouquet il delitto da lui prépa- 


‘Ora, bene 0 malo che andasse, louquet 
sareblle designato al Ro 0 ai suoi nd 
tori como istigatore del delitto @ nesstino 
ponserebbe a cercarlo altrove, 


= Bisogna chiedere il permesso alle guar- [88 


diet — domandò Santonge, 
— Sì; Jo danno sempre. N 


italiano, che, dprante la. ssttimana. sotto ras. | 


a. Notevole-la, | Bf 


Londra da 106.45 a 106.65; su Nuova “York da |J8 


dunque che augurarvi cora, 
timait — disse l’uomo di dare Didier, 


EM LIA SQUAJERA — Trieste 


Belli e sani i bimbi, felice la casa. La 


da la salute e la felicità. Ve lo attesta la 
lo conferma la pratica. 

A tutti i bimbi guariti coll’Eutrofina l'Istituto Neoterapico: Italiano invia 
gratis, dietro semplice richiesta, una magnifica pubblicazione.di gran lusso 


scienza, ve 


“Fatina, Fatina, dov è l’Eutrofina?, 


piccole fiabe preziose per i bimbi e per le mamme, 


dae a_n tette {I “I 


Sento il dovere di dirvi 
che durante la mia profes- 
sione ho prescritto, con he- 
nefici effetti l'EUTROFINA 
in tutte le forme cachetiche 
e di deficenza di sviluppo, 
Persiò consiglio ad ogni 
mamma questo preparato 


che può ben dirsî ricosti- 
tuente sovrano, 


Dott. Prof. Messina Dino 
Or. di matologia nella R. U. di Napoli 


IU 


ù » Genova 


=“ ar—__———€m_t' n = 


Uscirà ogni ‘due’ mesî, 


? ‘I miei sette nipoti nati în zone malariche sono venuti 


portentosa EUTROFINA ed ora ‘sono sette fiori. 


Chimica Farmizcista URANIA MAZZONELLI ved. FRONTIN 
BE-—___——_—_———__—=T=a8d - 8 


Posso finalmente dirmi La mia bimba. Bice di 


dalla nonna per ristabilirsi. Io li ho curati colla vostra” 


guarito, mercè la curaldel- Ti get 
la. prodigiosa EUTROSINA: || 950, anni mediante la cura 
dell’EUTROFINA sì è îrro- 


che mi ha non solo reso più 
forte, ma mi ha tolto quella bustita, è ingrassat E pergià 
lo consiglio ad ogni mam: 


debolezza del sistema ner- 
voso che mi causava molti 

ma come il migliore rico- 
stituente, 


disturbi. Ringrazio perciò 
il benemerito inventore del. 

‘Rina Celasco: Muzio 
Casanova (Pavia): 


L’EUTROFINA, 
Ù Da Passano Manfredo | 
(S] 


IFAC - Comm, 


BOLOGNA 


È 


| 
| 
| 


j 


| Jato oggi a Pireo); «Meranos, in linea Soria 


| tito il 24 corrente da Brindisi per Porto Said); 


: Ri Por Talbot; «Boccaccio», partito il 22. corr. 


Banale di Kiel il 8 


y Kar, 


IL PICCOLO di Trieste Pag. IX, 20.ì 


x 


novembre 1924, 


- livinpoo. settimanale de iocafi 


: «Aventino», in linea Soria B; «Ba- 
linea Egeo B; «Campidoglio», in liner 

i «Camaro», in linea Levante celere B; 
lia», in linea Levante celere A; «Dalma- 
la», in linea’ Levante celere A»; «Gorizia» in 

linea Soria A; «Galicia», in linea Levante celere 
P3 «Castein», in linea Egeo B; «Gianicolo», in 
ine» Soria A; «Helonan», in linea celere d'Egit- 
i «Leopolis», in linea Levante celere A (art 


; «Nippon», partito il 25 corrente da Hong- 
Xong per Shanghai; «Palacky», in linea Soria A 
Atteso a Irieste); «Persia, partito il 23 cor 
Tente da Colombo per Aden; «Pilsna», partito il 
ge corrente da Aden per Bombay; «Praga». in 
linea Soria B (atteso a Trieste); «Quirinale», 
(in linea Egeo A; «Remo» e «Semiramis», in 
linea, Espresso di Costantinopoli; «Silvio Pellico», 
Partito il 27 corrente da Port Sudan per Bom 
ay; «Soria», in linea eventuale di Salonicco; 
«Trento», in linea Egeo A (atteso a Trieste); 
«Trieste», partito jl 20 corrente da Karaki per 
Suez; «Venezia», in linea Estremo Oriento (par 


“Vienna», in Jinea celere d'Egitto; «Duchessa 
d'Aosta», partito il 25 corrente da Danly per 
Shanghai; «Duino», in linea celere di Dalmazia; 
“Gerania», in linea eventuale di Karaki; «Gar 

‘enia», in linea straordinaria di Alessandria: 
«Laconia», in linea Estremo Oriente (partito il 
26 corrente da Alessandria per Trieste); «Numi. 
dia», partito il 22 corrente da Suez per Colombo; 
«Rosandra», partito da Singapore per Hongkong; 
“Vitanova», in linea straordinaria di Salonicco; 
rAbbazia», «Celio», «Cracovia», «Fiume L.», «Friu 


i» e «Graz» a Trieste: «Adria», «Asian, «Afri: 
ca», «Brioni», «Carinthia», «Cleopatra», «Pala 
tino» e «Tevere», in arsenale 


Cosulich 


. pervizio passeggeri Nord America: Piroscafi: 
«Martha Washington», part, il 22 corr. da Al- 
Meria per New York; «Presidente Wilson», in 
Dartenza da New York per Mrieste. 

Servizio passeggeri Sud America: «Argentina», 
® Monfalcone; «Atlanta», part. il 24 corr. da Bue 
og Aires per Santos; «Belvedere», a 'Irieste; 
«Francesca», part, da Almeria il 26 corr. per 
Las Palmas: «Sofia», part. il 28 corr. da Napoli 
Der. Trieste. ana 

Posizione dei piroscafi: Alberta», passò Gibil 
terra. il 16 corr. diretto a New York: «Anna», 
bassò Sagres il 27 corr. diretto a Venezia e 
Trieste; «Antonio Tripcovich», part. da Almeria 
"1 20 corr. per Tampa, Galveston e New Orleans; 
«Carolina», a Trieste; «Clara», passò Gibilter 
Ta, il 26 corr. diretto a Malta, Trieste e Ve. 
nezia; «Clara Camus», a Galveston; «Columbia», 
Dart. da New York il 21 corr. per Trieste e V 
Dezia:. «Dora», viaggiante negli Stati Uni 
Georgia», minente arrivo a New Orlean 
UGilda», part. il 15 corr. da Ancona per Ta 


Jato; «Carla», in partenza da Bue- 
Mos ‘Aires; «Federica», «Gerty» a Trieste; «Ida» 
@rr, il 26 corr. a Buenos Aires; «Lodovica» 

5 corr. da Buenos Aires per Valenci 
teide», a Trieste; «Olimpo», part. lil corr. 
Las Palmas per Buenos Aires; «Proteo», arr. i 
«5 corr. ® Rio; 
Rrossime partenze da Trieste: «Teresa», circa. 
Ùl 419 dicembra per New Orleane, Houston 0 Gal 
Veston; «Clara», circa il 15 dicembre per Boston 
£ New York; «Anna», circa il 20-25 dicembre per 


Btltimore, Tampa, New Orleane, Houston e Gal-|L. 


Yeston; «Cola; di 
tualmento per l'iladelfia, definitivo per New 
Yorl; «Presidente Wilson», circa il 10 gennaio 
Der New York; «Belvedere», circa il 3 dicom- 
bre per Santos e Buenos Aires; ‘«Gerty», circa 
Ùl 13 dicombro per Buenos Ayres; «Zvir» circa se- 
tonda metà dicembre per Rio, Montevideo e Bue- 
08 Aires; «Sofia», circa 17 dicembre per Santos 
8 Buenos Aires; «Carolina», circa fine dice.pri- 
i genn. per Buenos Aires; «Atlanta», circa 10 
Eennaio per Santos e Buenos Aires, È 
Prossime partenze dall'America per Triesto © 
Venezia: Da New York: «Monte Bianco», d'immi- 
Nente partenza; «Martha Washington», circa il 


mbias, circa il 31 dicembre even- 


dicembre; «Alberta», circa il 16 dicembre; «Lau-|o69 


Ta», circa.i dicembre, 

Da Now a Houston e Galveston: «Olara 
'amus», circa fine novembre; «Georgia», circa 
Prima dicembre; «Antonio Tripeovich», circa se- 
Conda metà dicembre; «Gilda», circa il 31 di- 
Sembre, N A 
Da Buenos Aires e Brasile: «Protéo» da Rio 
fine novembre1 dicembre, da Victoria © Bahia 
©vent.) prima metà dicembre; «Atlanta», da 
Santos il.29 novembre, da Rio l'l dicembre; «Ida», 
la Buenos Aires circa metà dicembre; da Santos 


i 
:0 gi 
Buen 
met: 


da 


Piros : «Alga», partito il 13 ottobre da Car 
antica, «Onda», partito da Galate il 
15 ottobre per Buenos Ayres; «Stella», arrivato 
Ùl 22 corrente a Cardifî; «Sirena», arrivato il 25 
torrente a Libreville; «Maiella», partito da Rio 
da Janeiro il 15 corrente per Napoli; «Brenta», 
&trivato il 20 corrente a Belfast; «Cherca», arri- 
Tato il 12 corrente a Rotterdam; «Laguna», ar- 
Tivato il 23 corrente a Colombo; «Marina», par 
tito il 27 corrente da Amburgo per. Rotterdam; 
Salina», Î 26 corrente Gibilterra per 
», passato il 26 corrente Ui. 


“i 


fora», passato il 14 corrente Perim per Bom- 


Sm 
York per Genova; «Salvore», partito il 26 cor- 


flimavo», passato il 26 corrente Gibilterra per 
Ì 


d6 hai; 

rr) Harbonr; «Ro 
Pira», partito il 15 corrente da Colombo per 
enang, 

D, Tripcovich e G, 

piroscafi: «Airone», & Trieste; «Alcione», & 
‘Ara; «Arcadia», arrivato il 28 corr. a Bona; 
MAnnà Goich», arrivato il 28 corr. a Barcellona: 
SInt. Tripcovicha, passò Gibilterra il 20 corr. 
Iretto all'America centrale; «Bellena» parte 
Umani da Trieste; «Bellaura», arriv. il 27 corr. 
Ga darsiglia; «Bellenden», partito il corr. da 
gg cablanca per Tangeri; «Bellanoch», partito il 
Ù Corr. da Riposto per Ancona; «Belrorien, a 
il ieste; «Oyclops», a. Trieste; «Dalia», arrivato 
2 o corr a Napoli; 
il Sorr. da Venezia 
bi) 29 corr, dal "l'yne per Tri 


d lesto;. «Falcon, a 
brovazzoi «Praniv, arri ‘corr. a Tri 
oli; «Filippo Arte] a Ad 
Gerania», arrivato il’ 22 i; «Gi 
iano»,  Obrovazzo; partito (ili 

corr. da Alessandria per te; «Loris», a 
Trieste: «Nibbio», i Siprai ‘proseguì 
da 8uez per Kosseir; «Risveglio», a Venezia; 


«Raffaello», passò Ushant il 27 corr.; «Saraceno», 
artirà il 2 dicembre da Trieste per Malta, 


ipoli e Tunisi; «Titan», a Trieste; «Venezia», 
è Trieste. 


Società di navigazione’ «Adria» 
Piroscati: «Alfieri», a Fiume; «A, Scarsellini», 


Algeri per Londra e Rotterdam; «Boito», in 
Dartenza da Marsiglia; «Borzoli», a Palermo; 
tranovam, ® ‘Trieste; «Carduoci», in partenza da 
gandie per Fiume; «Cimarosa», a Genova; «Doni 
so lu, in partenza da Venezia per Fiume; 
\ soldoni», d'imminente arrivo a Trieste; «Ma 
Var», a Gallipoli; «Pascoli», in partenza da 
Rumo per Londra, Grangemouth, via Vragnizza; 
«trarca», partito il 20 corr, da Swaneea per 
peneziof «Righi», in partenza da Venezia per 
ume; «Rossini», a Catania; «Tasso», partito 
x 22 corr, da Orano per Anversa: «Tiepolo», 
N glermo; «Tiziano», partito il 27 corn. da 
@bolîi; «Ugo Bassi», a Swansea, 
Navigazione generale Gerolimich & c, 

iroscafi: «Principessa: Cristiana», passb i 

} corr. diretto a ot 

antico», partito il 28 corr. da Fiume per 
palato; «Baltico», 2 Il'rieste; «Monte Maggiore», 
Tertito il 26 corr. da Venezia per Cabo de Gatg 
Vi Pagna); «Monte Ossero», passò Gibilterra. il 
Midore diretto ad Amburgo; «Caterina Geroli- 


hi 


ich, ò il 26 corr. Porto Said diretti: ì 
ù ad oa Petitti», passò O iù ti. STAZIONE CAMPO MARZIO 
Fivgi diretto a Marmagon; «Monte Bianco», ar. RARI 

v i) o, 

i e at 1h) RENZO: 6.05 ML; © M. (ino Bule)s 14 3 
» Co eg - SORIA dI DI 00 Did gu 
itoscafi: «Oricn», partito il ® da Algeri per AO EDICOLLE: 630 D: ] 
Cobeaaghen  CEsmzuno,, partito.il 15 da Gran: Sriil Ax: 1754 D. (Monaco); 1850 0. (Ano Go 

Outh per Antofagasta; «Ivo Racic», arrivato | rizia)i. 


29 a Bo; 5° parito il 19 da Algeri per 
ma; «Iskra», parito la - 
«zyors, arrivato il 14 ar Civitavecchia; 
Na», partito il 15 da Aden per Negapatam; 
d partito il 25 da Port Said per Madras 


DE "4 % 
(NGARE: etezbrano. partito il.27 da Port Said per] 


ddras Coast: «Ia ito, il 22 da Punta 
7 H gled», partito, [A 
IS Der S. Afitonio. (Valparaiso); 
Partito il 15 dal Tyne per Antofagasta; «Ma- 
etrinovic»,' arrivato il 19 a Bombay; «Vo 


«Maria Ra-|16% 


Società di Navigazione <Perseveranza» 
Piroscafi: «Immacolata», atteso oggi a Rotter. 
dam; «Persevera», partito il 25 corr. da Algeri 
per Rotterdam, 


Oceania 


Piroscafi: «Mrav», arrivato il 27 ro» 
seguirà per Rotterdam; «Jadera», Sa sl 0a 
da. Rotterdam per Trieste: «Zora», arrivato il 
2 in Algeri, proseguirà: per Mostaganem; «Ko- 
strena», a Rotterdam; «Sud», arrivato il 98 & 
Dego REQSegiii ASDSE Algeri, Melilla, Tangeri 

n Tila o Cas , imi Si 
arrivato 11:23 a Valencia; sDiceneti «Viadimirs: 
27 a Mitylene, per Scala; 


B 


hova, Smirne e. Volo, 
Marco U. Martinolich 
Piroscafi: «Boheme», atteso aG vas e 
arrivato a Venezia ‘il 20. Grida 
Bombay per Hull; “Lodoletta», arrivato a Vene 
zia il 25; «Mimico», in disarmo a Pola. 
Oriente 


Piroscafi: «Burma», atteso a Ci 
È » attes alentta; ® 
Bea Colombo; «Kobe», Rio SN 


5a) rosa 
Attività settimanale dell’ 


camentoi Durante giano Ufficio di collo- 


mana dal 24 al 


30 novembre il numero medio degli uffi 
ciali im iti presso l'Ufficio di collocamen- 
to è stato di 705. Durante la settimana 


sono stati imbarcati 3 ufficiali. Il numero 
medio degli inscritti (bassa forza) è stato 
di 2322 Durante la settimana sono stati 
imba i (4 marittimi è precisamente: 
camerieri 2, mozzi camera 1, cuochi 4 
giov. cucina 2, mozzi cucina 4, inferinie- 
ri _1, capi fuochisti 9, capi stiva 2, nostro- 
mi cop. 2, fuochisti 14, carbonai 7, mari 
nai 16, giov. cop. 10, mozzi cop. 4, giov. 
macch. 1, operai meccamici 1, elettricisti 1. 


R Ufficio di colocamento per fa gente dî mare 


Movimonto dogli equipaggi. 


Presso il Comando del porto 
Situazione giornaliera del 29 per il 30 novembre 
0 10 dicembre 
Turno generale: capi d'arme: 10; carpentieri: 
245; nocch. coperta: 250; nostromi:274; marina 
3605; giov 1625 3 
macch.: 51; 

Tuochisti: 54 


coperta: 
6; infermie 
s D 


i combusa: 1 
Da richiamare 15; giov 
5; carbonali: 


pera: 397; mozzi cop. 308; fuochisti in I: 22; in 
Il: 65: fuochisti: 1229; fuochi per nafta: 43; 
fuochisti nafta su ; fuochisti sud: 19; carbo 


maestri di casa: 
II camerieri da 
I camerieri 


I infermiere 
55; cameriere: 


3 pasticceri 2; macel 
marinai: 676, 667, 
1135, 1189; operai meccani: 20; 


Turno Libera Triestina: marina!: 206; giova 
di coperta in I: 69; mozzi coperta: 5); fuo- 
275 i o. meccanici: 

ui 


cucina: 14; mozzi cuci 
25; giovani di camera: 


; in II 


2: mezzi encina. a 
Turno Tripcovich: nostromi: 30; marinai: 451; 
i 80; mozzi coperta: 54; capi fuo- | 
475; carbonai : 129; cuochi in 
queina: da Mozzi cucina: 49; came 
X i 32: giov. di camera: 56; mozzi va- 
"ha Soliana ; 125. 
DE a 
Turno Oa marinai 


1 61; car 
i 85 mozzi cucina: 1 
TI camerieri carico: 2. 
mostromi coperta: 1. 
a-Trieste:  nocchieri Dal 


6; carbonai 

ia: nostromi cop.:2; marinai 
6; giov. cop.: 2: mozzi cop. nostromi macchi. 
n fuochisti: 6; carboni 3. 
Turno Premuda: cuochi 
giovani cucina: 1; camerieri 
ra: i; mozzi camera: 1. 
Turno G. Martinolich: nocchieri coperta: è; 
marinai: 10; fuoehisti: 6; cuochi: 3; giovani 
cina cameriere: 2; giov. (coperta: 1; mozzi 


camera: 2 

Turno. Puglia: nocch. coperti pio 

chisti: 2; fuochisti: 6; carbonai marinai 

giov. coperta: 2; mozzi coperta operai men 

©; maestri cas: cambusieri: 1; cuo- 
1: camerieri: 5: cameroti 


mozzi cuoina: 1; 
1; giovani came 


capi. fuo- 


i il giorno 29: 303%; 

cancellati: 16; totale iscritti al 30: 
et 

Situazione dei pirosoafi Il 


Po.to Vitt. Em. Hi: aL. 0, H. 32: «Gerty»: H. 
2A: «Canova»; H. 23; «Nereide»; H. 21: «Deuca- 
lionn; R. III, H. 17: «Zvir»; H. 13 a: «Roume- 
liana; M. III, H. a: «Celio»; H. e: «Graz»; M. 
IV: «Dinast»; «Bellona»; H. 1 b: «Cerigo»; HM. 
1 a; «Federica»; H, i: «Lovrjena È 
Porto Doganate: Molo Bersaglieri: «Duino 
Molo Venezia: «Cherso», «Cyclops», «Belrorie» 
Sacchetta: «Venezia T.», «Indeficenter», «Friuli». 
Porto Duca d’Aosta: R. V: «Carolina»; M. V, 
tr.: «Sorriso», «Dunav», «E. Grange»; H. 6i: 
«Belvedere»; H. 53: «Cracovia»; H, 55: «Teresa»; 
H. 68: «Baltico»; H. 6: «Piume Lo. DRS 

Arsenalo Lloyd: «Adria», «Asia», «Carinthia», 
«Brioni», «Palatino», «Cleopatra», «Africa», «Te 


imbarcati e 
3018, 


i ie E cn rn 


| MARINA E NAVIGAZIONE 


3 «Diamant», arrivato il | 


| dere de Pillole Pink. 


infelice 


a 


Airichecti 


=) 


Il pubblico che tanto di cuore ride delle 
facezio dei suoi isti preferiti nen Suppo- 
I ne che talvolta dietro le loro smorfie si na- 

sco, 10 sofferenza atroci. Così nilmo so- 
spettò mai che il divertente brio de 
Guido de Sciropis, ottimo comico, pote 
da coltre due anni nascondere l'anigos 
cagionata. da una salute che andava decli 
nando ogni giorno più 

Appena calato il sipario, egli, nifranto 
dallo sforzo comipiuto, si abbandenava in 
un esuurimento contro il quale non saperà 
lottare 


«Da o 


Tatari 


DI 


mr 


la 


GT: 


vichrr 


o assoluta- 
mente sf nor Guido 
de Scirapis, via Coni 14 a Milano, 
— Per vindere la mia debolez fecì inu- 
bilmente ‘uso d'ogni sorta di ;camemti. 
Finalmente ho seguito il consiglio di per- 
sone amiche le quali mi dicevano di pren- 
Questa volta la prova 
fu concludante, Le Pillole Pink mi hanno 
riuscito bene, rendendomi le forza, Ja sa- 
Juto insieme alla gaiezza, come lo prova la 
fotografin che unisco a questo attestato e 
che ho, fatto eseguire a ella posta.» 
Tutti i casi di guarigione quotidiana 
mente pubblicati provano. che la Pillok 
i meritano davvero l’ottima riputazio 
ne della quale godono, Gli è cento che te 
Pillole Pink mon sono uma pana ma 
essa costituiscono un rimedio ecoszional= 
mente efficace contro tutte le affezioni de 
i dall’impoverimento del sangue e 
dall’indebolimento del sistema nervoso. 
Le Pillole Pink si’ vendono in tutto le 
farmapie: L. 5.50 la scatola. L. 80 le 6 sca- 
tole. Deposito generale: Pillole Pink, via 
Stelvio, 22, Milano (28). 


Raffreddori 


malattie d'inverno e dolori 


di piedi EVITATE 
applicando alle vostre 
calzature 


TACCHI E SUOLE 


=T@efa 


che sono molto economici 
e rendono superflue le 


Galoches,, 
RIVENDITORI-DOMA 


ALMA, 
Via del 


Contro ogni debolezza 


CATAMARCA 


COGNAC 
AI tuorlo d'uovo fresco 


L'UNICA | 
ORIGINALE! 


"er A 
d iero S. Maroo: R. N. «Pianona»; R..Somm 
È d 


«P. 14», 3 $ * 
r Di ‘eorges», «Duke of Cornyelli. 
RR INR, dario |- 


E FERROVIE 


CENTRALE 


PARTENZE 


VENEZIA: 520 O. 8. (Costantinopoli-Bucarest. 
Belgrado-Milano-Losanna-Parigi-Londra); 6.05 Di 
8.30 (Monfalcone); 10 A.; 1420 €. P.: 15.15 A.: 
17.30 D: 18 O. (Portogruaro); 19.30 D, D.; 23.45 A. 
UDINE: 6.35 A.;: 6.25 (Monfalcone); 8.30 A.; 
12.35 A.: 15— D.: 1705 D.: 19.45 0. 
POSTUMIA: 0.10 S. O. (Londra-Parigi-Losanna. 
Milano-Belgrado-Costantinopoli); 5.01 A. (Lubia 
na-Belgrado-Vienna); 6.50 D. D. (Lubiana-Vien 
na-Praga): 9.25 O.: 1105 D. (Lubiana-Belgrado- 
Sofia-Costantinopoli); 13.50 A, (S. Pietro-Finme): 
(60 A (ublana-Relgrado-Vlenna): 1915 D, D 
(Budapest-Vienna), 
FIUME? 6.50 0.; 9.25 D.; 13:50 Ax; 19.15 A 


ARRIVI 


9.55 D. 
(Parigi-Los: 


do); 7.05 O.: 9.40 
(Vienna-Belgrado): 
uso 1830 D. 


+20 D. 
FIUME 


ARRIVI 
M.; (da Bule); 12.15 M.; 1745 


RINO ALESSI - 


»artito il-20 da Genova per Blyth; 
ara : 


19 a Taltal. N) 


L direttore responsabile 
amp. ed edito dalla Ira 


È 


Boo, Ed, It, «Roma-Trieste» Flsasil 


qirilbolibclbcibàdiez;i ttt 
NADISINIINI 


NIAIPIDIDSINNLAAINITIN 


Prima di tare acquisti Visitate senza alcun 
obbligo i 


o Ph bagazzini Italia 
Corso V. 8 87 Degrassi & Polita cons v. 8.37 


Emporio maglierie Biancheria 
Cortinaggi e coperte 
1 MANANNIISNIINIIMI 


I prezzi più bassi di Trioste 


da 


arri 
PUPA 


| Grande assortimento 
MANICURES, CALAM 


riibiriifooliFot 


SASSI LA 


VADNAIIIDIINDISIDNLILIADINISIISIISLSIDINISIINI 


Gil KIPHIPYIESIESI{[IP RT APP A EROio 


A 


Grembiulini 
Vestifina 


Paelinccett 
Di) elticcettn lepin blanco da... 120. 
Pgltoncino e In tutte le tinte da 26 
Rerrettin 

Malte 
GUN DELE sce 0 
Necossa 
Grembiulino 


in BAMBOLE, GABBIÈ 


UFE OPE SOLO LI 


ii 


iS 


—yp A 


sosta al 


> 


MEL ALLE 


Qualche esempio: 


RUPEE 


fortunello p, bambini 
da . I: 


lana, in tutte le 
tinte, 


90000» 


flanelletta ticamato 
inbellissImi colori da 


J3 


di fana, In svariatissime 
forme e In tutte le tinte 


La 50 
DL) 
novità 


g- 
di cuoio con sottogola 1 U) 


ponti lana bianchi e colorati da h- 


DI 


ite 


da ricamo e cucito in 
belle, Imit. pelle, pe. 
dluche e paglia da. 


3 
6,9 


CON ANIMALI, BORSETTINE, 
MAGLIERIE, FAZZOLETTI ecc 


. 


(calzolaio) per ma- 
schietti da ; 


i, PALETOTS, VESTITI, 


Per evitare 

‘ l'abbagliamento, 
imo mezzo él'usare 
lampade OsramNitra 
a globo opalino. 


bi 
n 


i 


CAFFE’ NATURALI E TOSTATI 
RISO NAZIONALE 

NEL PIU' RICCO ASSORTIMENTO 

. VIA ROSSINI 20 - TRIESTE 9 preventivi gratis 


Lu ditta Deeuilinu 
di Parigi-Venezia-Vienna. 


esporrà i suoi nuovi modelli di Robes, Man- 
teaux, Fourrures, Casaques dal giorno 30 


Cataloghi 


| novembre al 3 dicembre all HOTEL SAVOIA } 


ASINELLO GON CRAL ASI RI e 
campanello, da L, 6,— 


CrDIGNIA to RRRERIARI dv la &° AEROPLANO in al 
hero la 20, la 86 luminio, con tricolori, 

' ‘movimento meccani. 

20, corre sullo DIr 

sirando l'elica, 


PIANOFORTI iscosdetii 
da i, + 40, 


ni ® 
fino.L, 250— 


FERROVIA da “cari com rotaio, L. mr 


sl più grande Deposito Giocattoli d 


D5, 


: fa il aim 


VTENSILI pie SEGUE inecatola 
Sal Tor 


RUIZ finemente lavorate, costruzione STALLI CON CAVALLI, da L, 45— a L, 120. 


solida, da L, 50 a Li .{00— 


PALLOTTOLIERE, 
ben. tornito, palidk 
tole colorate, 


VRRTOTARiSA DA 
AMBOLA, in ricco 
assortimento 

da L. 45- in poi 


BIGLIARDINI pente 
‘ lavorati, L, 9, 

SAMBOLE BABIES, 

di celluloide, vestito 


o nen, vestite, 
da L, 15— a L, 150,— 


LIMOUSINE 2 molla, splendida, con SORIVANIA PER GIOVANETTI 
paio sedile, schienale è poggispiedi, BESTIE, 


FERRI DA STIRO, PER 

LETTINI DA BAMBOLA, BAMBINA, finemente nin 

dipinti in. bianco, chelati, grevi, L, 12 
da L. 10— a L. 5° 


BAMBOLE costruite in fel- 

tro, ricco assortimento di 

eleganti tipi; queste bam- 

bole rappresentano fedel- 

mente ed in modo Jeggia- MARIONETTE da a 
dro le armoniose fattezze stola, Lutr—y Ly1,50, L.2— 
del RAR RS L. 60,- 

n 189 


to O (54 > CUCINE ECONOMICHE, < con uten: 
2AILL DLL sili da encina, E 


CIS 
fn legno finemente lucidato, con! GRANDE ASSO EIMOnnO OUCINE EOSNOMICHE in michel, 
in stoffa, da L &_- spirito 


ed elettriche 
ale 160— a L, 900, 


della Venezia Giulia 


PPELLANI 


TRIESTE, Corso V. E. HI, N.le 11 


"esta sera dalle ore 17 alle ore 21 GRANDE ESPOSIZIONE 


Teattini. în funzione :- Grande Tobogan in movimento ed altre novità, verranno presentate al Pubblico 


USES Sl, DEM patti 


SSESESEzsEoE 97 


